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UN contagiri DIGITALE per la
L'età della pietral l'età del ferrol l'eià del bronzo

ecc. fanno parte degli argomenti dei libri di storia
e noi ne abbiamo preso conoscenza sul banchi di
scuola. Per i posteri la nostra era sara probabil-
mente classificata - eta del digitali v.

Ed Infatti oggigiorno non ci accontentiamo piú
di leggere l valori dl tensione sulla comuniselma
scala di un altrettanto comune voltmetro, ne cono-
scere una frequenza servendoci di un frequenzi~
metro e hattimento. nè eseguire una operazione
con une normale calcolatrice; oggi la tensione, la
frequenza. il riaultato di un'operazione matematica.
elaborato de una serie di integrati digitalil va
letto direttamente mediante i numeri che appaiono
dietro il bulbo dl vetro di una nixìe o su un display
o stato solido.

Le nostra è cioe l'ara in cul atudi e progetti
sono volti alla trasformazione di tutto quanto è
poeelblie In « digitale -.

Anche noi. contagiati da tale - virus -. ci :forzie-
mo di operare queste trasformazioni proponendovi
progetti tecnicamente valldl e di costo contenuto.

Tra i tanti strumenti che ancora nessuno ha pen-
lato dl realizzare. ci siamo accorti che particolar-
mente Interessante è il - contagiri per auto a per.
cio. ci elamo dedicati alla aua realizzazione con
l'entuelasmo e la serietà di sempre.

A fatica ultimata poniamo affermare che la
viaione di cifre lumineecenti, ail'interno della pro~
pria auto. che variano col plgiare piú o meno i'ac-

pao- 322

celeratore. e un piacere indescrivibile e non certo
alla portata di tutti. Dl sera pol I'effetto è ancora
piú accentuato e vi possiamo assicurare che il
Vostro passeggero resterà a fissare. quasi Ipno-
tizzato. Il contagiri, come foeee uno del piú gra-
diti programmi televisivi.

Sulle auto dei nostri collaboratori. per l'oppor-
tune collaudo, avevamo montato l cinque prototipi
realizzati nel noatro laboratorio; al termine delle
prove. commessi da preghiere Ineiatenti e - im~
preesionanti- da amichevoli -rlcattlm abbiamo
dovuto abbandonare la speranza di rlaverll Indie
tro ed abbiamo dovuto rimontarne altri due.

Se desiderate anche voi avere un'auto con un
accessorio veramente diverso. fuori dell'uauele
e all'avanguardia con i tempi, queeta e l'ocoa-
alone migliore.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Il principio di funzionamento di un contagiri dl-
gitala non ei differenzia di molto da quello di un
normale frequenzlmetro.

infatti, anche se in numero limitato. nel conta-
giri troviamo le decadi dl conteggio (SNJ490). le
memorie (SN.7475), le decodifiche (SN.7441] e
le relative nlxle. oltre ad un oacillatore neceeee-
rio a comandare in un tempo prestabilito le - me-
morle- affinché traeferlecano l'informaxlone im-
magazzinata alle decodifiche. alle nixle e a - reeet-



I vostri amici vi considerano già un - mago u dell'elettro-
nica. Quando poi vedranno installato sulla vostra auto que-
sto contagiri digitale che neppure le a fuori-serie a pos-
siedono riterranno che i'appellativo a'ppioppatovi non po~
teva essere piú esatto

tere- ie dec-di In modo da evitare che ii con-
teggio successivo non si eddizioni e quello prece-
dente.

In via teorica quindi realizzare un contagiri digl-
tale potrebbe sembrare molto semplice. ln pratica
ai sono invece dovuti risolvere problemi non Indif-
ferenti per poter ottenere un'altleelma precisione.
une assoluta immunità ai disturbi provocati dallel
candele. e nel iermsre l'ultima ciire per eliminare
i'inconveniente dl una lettura di + o _ una cifra.
come normalmente avviene nel irequanzimetri e
voltmetri reperibili in commercio.

Questa tolleranza che normalmente viene tra~
scurata in molte apparecchiature digitali per non
complicare ulteriormente il circulto. non poteva
essere da noi tollerata perché. come vedremo. ls
lettura si effettua su due sole nixle e perciò non
era concepibile avere l'uitlma cifra in continuo mo-
vimento di un numero (ad esempio 4-5. 5-6. 6-5.
54. 4-5. ec.

Per eliminare questo Inconveniente. al tecnici
del nostro laboratorio sono occorsi qualcosa come
10 giorni, ma infine abbiamo avuto la soddisfa-
zione di vedere la nostra costanza premiata e di
ottenere un nuovo ed interessante circuito che ab~
biamo brevettato in quanto nessuna industria ere

VUSTRA auto
riuscita finora a risolvere in modo molto sem-
plice tale problema.

Forse. anche per questo. non sono apparsi an-
cora In commercio dei contagiri digitali per auto.

A questo punto molti lettori ci potrebbero crl-
tlcare perche, per is lettura. abbiamo Impiegato
due sole nlxle` ottenendo così un numero di girl
che dovrà essere moltiplicato per 100. e senz'altro
cl chiederanno quali modifiche à necessario ep-
portare per aggiungere altre due nixie. quelle
cioè necessarie per leggera le decine e le unita
dei numeri di giri. Prima di essere sommersi de
migliaia e migliaia di lettere diremo aublto che
cio non à possibile.

Infatti ii nostro contagiri. come la stessa parola
preclse. legge II numero dl girl dl un motore a
non la frequenza degli lmpulsi. pur partendo da `
tale frequenza. ~

Noi sappiamo infatti che per ogni giro del mo-
tore. se questo è a 4 cilindri. la bobina AT for-
nisce al suo secondario 2 impulsi ad alte tensione
distinti.

Siccome I giri dl un motore vengono misurati.
per convenzione. nei tempo di un minuto primo.
per ogni minuto primo avremo sul secondario della
bobina un numero di impulsi doppio rispetto al
numero di giri e cioè:

Impuisl minuto = 2 x girl
Per riportare la frequenze da impulsi al minuto

ad impulsi al secondo beata dividere il numero
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precedentemente ottenuto per 60 (numero del se-
condi contenuti in un minuto). e cioe:

Frequenze = 2 x girl: 60
Nei ceco che Il motore non ela e quattro cilin-

dri. sl he un numero dlvereo dl Impulsi sul secon-
dario della bobine per ogni giro.

Questo numero si ricava facilmente facendo Il
rapporto tre il numero dei cilindri e ll numero 2.
cioè:

impulsi ai giro = numero del cilindri: 2
Ds questa considerazioni possiamo dedurre che

ln un numero -x- dl girl del motore le bobine
AT iornlece alle candele lmpulel ril alte tenelone
la cui frequenze può essere determinate delle for-
mule:
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F = ,frequenze
g/m numero girl sl minuto
60 = numero tleee per detennlnere le irequenn
in secondi
n/c = numero dei cilindri del motore
2 = numero Ilseo per determinare le scintille ed
ogni giro.

Ad esempio. ee noi ebblsmo un motore e 4 cl-
llndrl che is 1.500 qlrl el minuto. noi troveremo
che le bobine AT tomlsce 50 eclntllle el eecondo.

lnhttl:
(1.500:60] X (4:2) =

Se per lo lettura, impieqeselmo un frequentl-
metro dlglteie e prelevaselmc gli impulsi delle
bobine AT. iI nostro frequenzimetro leggerebbn
50 H1 e non 1500 giri/minuto come vorremmo.

ln pratica l'oeoilletore pilota del frequenzimetro
comanda le memorie e le decedl dl conteggio nel
tempo minimo dl i secondo. ed ln questo tempo
riescono appunto e passare 50 Impulsi.

Se l'oecllletore pilota, anziché i secondo. Im-
piegssse 10 secondi, nei irequenzlmetro riuscireb-
bero a passare 50x10=5IJO impulsi e naturalmente,
per leggere 1.500 Impulsi. i'oscllletore pilota do-
vrebbe entrare In funzione ogni 30 secondi (50x30
:1.5001 cioe ogni mezzo minuto.

Per un contagiri tele tempo e enorme. in quanto.
in un solo secondo. le velocità del motore può
portarsi da un minimo di 1.000 girl ad un massimo
di 5-64000 girl, quindi il tempo di SD secondi non
ci permetterebbe di ottenere letture vellde. me del
valori medi non corrispondenti alle realtà istan-

|| u || u u u u || u " " " " " ` taxi' - ›..a u _ ccorre qulndl ridurre li tempo dl comando del-
E I a E i E i i l'osclllatore pilota, e per far questo, è necessario

sacrificare le ultime due nlxie, quelle reletlve elle
decine e elle uniti. Queste ultime pol sarebbero
addirittura lneervlblll in quanto la vorlelione del
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numero del giri è talmente veloce da non consen~
tire al nostro occhio di vedere l numeri awicen-
darai progresslvamente. in pratica li vedremo con-
temporaneamente tuttl accesi. Si potrebbe lasciare
le nlxie delle decine, ma Ii tempo dl lettura si
rldurrebhe da 30 a 3 secondi che è ancora un
tempo troppo alto. perché quando si viaggia a
110420 km/h con accelerata o decellerate. per
poter ottenere una lettura precisa non si puo eu-
perare Il tempo di mezzo secondo.

Ellmlnando cosi le decine e le unità. si riesce
addirittura a ridurre ll tempo e 1/3 di secondo.
ln questo condizioni l'oecillatore pilota non do- a,
vrà piú comandare le memorie e le decadl nel
tempo di 1 secondo, ma necesslterà di un tempo
plú breve per leggere un numero interiore di im-
pulsi rispetto ai 50 Hz presenti (nell'esempio ri-
portato non dovrà leggere 50 impulsi ma solo 15
impulsi. che corrispondono e 1.500 giri al minuto).

Rifecendocl a quanto detto, ll tempo di comando
dell'osciiiatore pilota per leggere 15 impulsi dovra
risultare di 0.3 secondi, come è immediatamente
rilevabile dalla proporzione:

50:1=15:x

cavo schermate
metro isolante

una apire ' . /

dove x=15x1¦50=0.3 aeoondi

50 a la frequenza degli lmpuisl al secondo; Flo. 2. Gll Impulal da applicare al coma-
glri verranno prelevati direttamente dalla
bobina. alla tensione tremite un cavetto
eoherrnato eoeealala. Sl consiglia di avvol-

1 e ll tempo calcolato e 1 secondo;

15 è la lettura che desideriamo effettuare sulle
ume; gere lara sola spira. solo nel caao Il eo-

glala non risultasse eufllclenle a pilo-
x è il tempo incognito che desideriamo conoecore. m "mm-.w I. ,_ m .Wow

Il tempo ricavato dalla proporzione è quindi du.:
:0,3 secondi.

Flg. 3. Gli impulsi aull'entrr Fig. 4. ll dlodo zener DZI Fig. 5. ll segnale anche dopo
ta (vedi punto A tig. i) al
presentano all'oecllloeeopio
come vadeel in questa figura.
Oueeto segnale devra poi ea-
eere trasformate in un'onda
quadra.
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(punto B) eleminendo le se-
mlonde negative e limitando
i'empiem dei segnale a cir-
ca 3,3 volt provvede giaad
una prima :ripulitura n.

essere passano attraverso al
1' nand dell'lmagrato Ici a
ancora riooo di apurie dovuta
alle oeciilaxloui ehe proven-
gono dalla bobina AT.



Conoscendo li tempo. potremo stabilire a quale
frequenza deve funzionare l'oscillatore e questo
oi riceva dalla formula:

F=1¦T

ove T e Il periodo ln secondi.
Avremo percio:

F=1:0,3=3,33 HZ

Per migliorare ancora di piú la precisione dello
ltrumento. anziche far funzionare l'osclllatore ad
una frequenza cosi bassa. lo facciamo oscillare a
333 Hertz, dlvldendola per 100 tramite due decadi
che. come splegheremo quando cl occuperomo
dello schema elettrico, prowedono a dividerla.
ognuna per 10.

Per alimentare questo contagiri digitale è ne-
cessario disporre di due tensioni. una a 5 volt per
alimentare gli integrati digitali. ed una a 160-180
volt per le nixie.

La prima tensione sarà ottenuta tramite un in-
tegrato L.005 che, da una tensione In entrata di
12 volt, ci fornirà in uscita i 5 volt desiderati.
mentre per i 160-180 volt dovremo utilizzare un
semplice convertitore CC/CA in grado di elevare
la tensione dei 12 volt ai 160480 occorrenti.

Facciamo presente che questo contagiri è stato
predisposto per funzionare su auto a 4. a 6 o a
2 cilindri. Agende iniatti su un trimmer posto
eull'oscillatore. potremo far variare la frequenza
da 333 Hz. necessari per un motore a 4 cilindri,
a 500 Hz per motori a 6 cilindri oppure a 166 Hz
per motori e 2 cilindri.

Inoltre esso può essere impiegato su qualsiasi
tipo di vettura. sia che disponga di accensione
tradizionale. sia a scarica capacitiva o catodica.

Flg. 6. Sul punto C. il segna-
lo come vedesi in questa il-
gura. si presente sotto forma
dl un'onda quadra priva di
qualsiasi imperfezioneoho po-
tremo ora impiegare per il `
nostro oontooiri.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico del contagiri. esclusa la
parte allmentetrlce. e visibile in tig. 1.

ll segnale per il conteggio, da applicare sul
terminale d'entrata. verrà prelevato direttamente
delle bobina per mezzo di un cavo schermate. av-
volgendone l'estremità libera come vedeal In fly.
2. sul filo che porta i'alta tensione.

Il tratto di cavo awolto per una o due spira deve
essere privato della calza metallica. ma deve rima-
nere assolutamente isolato da qualsiasi connessio-
ne (va collegato a massa solo l'estremità che si
trova Inserita entro al contagiri). Gli Impulsl ven-
gono prelevati per via lnduttlva. e, vlstl all'osciilo-
scopio. si presentano ail'inclrce come in tig. 3.

In serie all`entrata troviamo la resistenza R1
e II diodo zener DZ1 da 3.3 volt. Questa parte
del circuito ci permette. dl eliminare gli impulsi
negativi e limitare l'ampiezza del segnale ad un
valore massimo dl 3,3 volt. onde evitare dl met-
tere i'uori uso l'integrato. li segnale presente sul~
l'entrats [punto B) dell'integrato ici (un SN.7400.
quattro nand a duplice entrata) sl presenta al-
l'oscilloscoplo come vedeal In tig. 4. cioè un Im-
pulso aimilare ad un'onda quadra. ma con molte
apurie.

Questo segnale viene ora lnvertlto dl fuse e
sottoposto ad una prima -rlpulitura- dal primo
nand dell'inteorato iCi ottenendo un segnale come
visibile In tig. 5.

Come el vede. questo segnale è ancora imper-
fetto e assolutamente inadatto per pilotare un
divlsore: e infatti ricco dl armoniche dovute ad
autoosclllezlonl e smorzamentl che provengono
dal circuito di accensione delle vettura. non ha
fronti dl discesa ben ripidi eco.

Per ottenere un'onda quadra dll fronti ben ripidi,
ai ricorre al multlvlbratore monoetablle, sfruttando
i rimanenti due nand dl lCi.

ll rapporto tra i due tempi e determinato dal
condensatore Ci e dalla resistenze R2. e questi
valori sono stati scelti in modo opportuno per
avere lmpulsl, il piú possibile stretti e ben di-
atlntl gli uni dagli altri. anche e numero elevato
dl giri [vedi tig. 61. -

Questo segnale ben pulito puo essere ora ap-
plicato direttamente nel modulo MXi.'un generato-
re sequenzlale. che costituisce ll cuore dl tutto
II contagiri.

Come gia accennato, essendo questo un circuito
coperto di brevetto. siamo costretti a fornirvi que-
sto modulo già montato e collaudato. per evitare
che qualche industria o rivista di dubbia serietà.
facciano passare. come spesso accade. per pro-
prio, un progetto studlato e realizzato da nol.
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Comunque all'ìnterno di questo modulo sono
inclusi due circuiti integrati e alcuni elementi pas-
sivi. connessi in modo da generare delle sequenze
di impulsi di comando necessari per pilotare tutto
il circuito di conteggio.

La funzione principale di questo modulo è quella
di controllare. istante per istante, la frequenza
deli'oscillatore della base dei tempi. per adeguarla
alle varie letture. al fine di ottenere una preci-
sione di lettura decisamente superiore da quella
formata da qualsiasi irequenzimetro digitale che
è di piú o meno un dlglt.

Infatti sulle due cifre che il nostro contagiri ci
indica. ia precisione e assoluta

Per quanto riguarda le decine e le unita di giri
è bene dire subito che la tolleranza à. in questo
caso, al massimo di 95 giri per difetto.

Spiegsndo con un esempio. possiamo dire che
ia citra delle centinaia segnata e sempre la stesse
qualunque sia il numero delle decine e delle unita
dl impulsi presenti in quella centinaia stessa.

il contagiri segnerà ad esempio 300 giri, sia
che i girl reali siano 300 che 399. ll contagiri se-
gnerà 400 se li numero di giri passerà ad esem-
pio da 399 giri a 400 girl. segnerà in seguito 400
giri fino a 499 e se ii numero di girl aumenta di 1
lI contagiri cl indicherà subito 500 giri.

A chi ritenesse tale tolleranza troppo elevate
risponderemo che. anche nei piú costosi conta-
glrl elettronici. le tolleranze risultano sempre su-
periori a 200300 giri al minuto e tale tolleranze
non e mai uniformemente distribuita su tutta la
scale. Esistono contagiri che, controllati al banco.
presentano tolleranze di 300 girl al minimo nu-
mero di girl, di 100 girl verso il centro scala. e
dl circa 200 girl a fondo-scala.

Occorre inoltre tenere pure presente che molti
contagiri non hanno neppure le tacche dlvlslonali
dei 500 giri. ma solo l'IndIcaziona delle unita.
cioe 1-2-3 che moltiplicati per 1.000 cl Indicano
Looomoo gm.

il nostro progetto, Invece, per le prime due
cifre. ha una precisione assoluta sia al minimo
che al massimo numero dl giri. e una prestabi-
Iite tolleranza uniformemente distribuita su tutta
la scala, ll che ci permette di leggere con preci-
sione. limitatamente alle centinaia, fino a 9.900
girl. ed avere una lettura Istantanee (3 letture al
secondo).

Nel nostro contagiri inoltre e assente l'lnerzia
che hanno invece gli strumenti ad equipaggio mo-
bile. e pertanto. se il vostro motore. nella ira-
zione di un secondo, ai portasse da 7.000 a 2.000
girl, e poi a 5.000 giri. il contagiri digitale ci ln-
dlchera tutte ie variazioni di velocita. cosa Invece

mo- m

Flg. 7. Sul punto D il segnale
visto all'oscilloscopio si pre-
senterà come vedui ln flgu.
ra. Le dilhnu tra l due fron-
fl dl salita rlsulteri sempre di
0.3 secondi (prefissato dal-
I'oocllietore) sia che aumenti
no o si riducano gli lmpulel
di conteggio prelevati dalla
bobina alte tensione.

lmpossiblls per la lancetta di uno strumento tra-
dizionale che si Ilmlterebbe ad oscillare impro-
priamente sul 5.000 girl. dopo essere rimasto
quasi Immobile sul valore dei 7.000 girl.

Abbiamo fin qul spiegato come il segnale pre~
levato dalla bobina AT riesce a raggiungere il
modulo MXi.

Passiamo ora al resto dello schema, spiegando
l'osoillatore della base dei tempi. composto come
vedesl nello schema da un transistor unlgiunzlone.
indicato dalla sigla TRZ. Questo oscillatore viene
fatto oscillare sule frequenza di circa 333.3 Hz.
il circuito, come e stato studiato. presenta una
altissima stabilita. anche perche risulta incluso
nei modulo un controllo automatico di frequenza4
per cui . una volta tarato, tramite RS sulla fre-
quenza desiderata. qualsiasi variazione verra cor-
retta tramite il translator TRi. dal modulo MXi.

li segnale della base dei tempi. prelevato dai
terminale B2 del transistor unlglunzione. viene
fatto passare attraverso i nand rimasto libero
deil'integrato ICI. che na funzione di inverter, e
applicato sul terminale -1- dell'lntegrato ICZ
(SN.7490). collegato come divieore per 10.

Da tale integrato il segnale dal piedino «12-
vlene applicato ad un secondo integrato lCâ
lSN.74901 che è sempre collegato come divisore
per 10.
.Sull`uscita del piedino « 12 a di ICS noi ritroviamo
dunque il segnale dell'oscllletore diviso per 100.



Tramite CZ. l'lmpulso viene ora passato ed un
quarto Integrato lcd (SN.7400 quattro nand a du-
plice entrata] che ha funzione di multivinratore
monostabile e In uscita (piedino « 11 -]. nol ab-
biamo un segnale ene, visto ali'oscliloscopio. sl
presenta [punto D] come vedesl In lig. 7, cioè
con un Impulso ad onde quadra della durata di 0.3
secondi. prefissato dall'oscllietore.

Per ottenere questa condizione non solo ab-
biamo dovuto utilizzare un multivlbratore mono-
stahile, ma abbiamo dovuto inserire un derivemre,
costituito da CZ-RLDSI. in modo da permettere
al multivibratore di cambiare stato [0-1 e 1-0)
solo in presenza del fronte dl salite dell'onda qua-
dre fornita da secondo divisore per 10 “03). sen-

za essere minimamente influenzato dal fronte dl
discesa della stessa onda quadra.

Senza questo semplice ma Indispensabile ec-
oorgimento. avremmo potuto ottenere indicazioni
errate dovute ail'eecessiva larghezza dell impulso
di comando Pertanto | valori di (32-04 sono cri-
tlcl ed è bene qulndl sceglierii cun una ielieranza
del 20% massima`per ii condensatore. e del 5%
per la resistenza. '

Lo stesso dicasi per ll condensatore elettroiltlco
CS, che dovrà risultare esattamente de 4.7 mF.

Dal piedino «5- del modulo MXi escono qll
impulsi dl conteggio che vengono applicati al cir-
cuito di visualizzazione, composto come sappiamo
delle decadl SN.7490 (105-168), delle deeodillche

Per congiunge" slot-
trlounento le plm In-
Iorlorl con quelle nu-
psrlorl. ll lettore dovrà
lnfllnre nel fori dl col- .'
legamento un sottile fl- e ' ' e
lo dl rime nudo o sh- ' :
gnlrlo :il lepri :ho o x
.MID- L

Flg. 8. Disegni I grun-
de- naturale del due
circuiti stampati [I alle
oultl stampati sono
entrambi I doppia [a0
ela).

.329



WTA-llmoduloMXiôvlmdl-opn.
Inurundolo un! clrcullo ahmplw i
Impuulhlla errm mi oolloglmmfl In
quam può lnnomnl solo u qlpllelh
ml suo giusto verso.

. ...mn mmfiog4

` Q bc ' _,A.: nzrfinl Lun or un

Fl'. 9. Sdløml pmloo dl mmmìo del du.
hlal uh. wupøngono Il cunuglrl. Pur eon-
glullgero l du. clrcultl lhlllpltl. uoeorrørl
colløglro I furl A con A. I non I ace. dll ENTRATA
clrculto orlzzuntlln con qullll vlrtiml., Im-
madodnlnorflspoaonldlfllodlrunl
nudo da 0.8 o 1 mm.

5,1 VOLT MASSA

v
LWWW

Ammlrlspømnllpolulfldalemdun-
Ilmfl tlllìmlltlcl [finl- non ugual. +1 di!
dlodl (bach Manu ugual. +1 n dogll Inh-
grltl lvødl W dl rlhrlmnm).

blø- 330
160 VOLT 12 VOLT_



SN.7441 (lC7-lCiO] e da due memorie SN.7415
066409).

Per quanto concerne il funzionamento delle de-
cadi e delle decodifiche. il lettore che ha seguito
la nostra rivista fin dal numeri passati. ne cono-
eoera l segreti nei minimi particolari; per la me
morie SN47475, non abbiamo invece ancora sple-
gato a quale funzione è preposta.

Vi diremo qul. In poche parole. che. quando al
piedino dl - visualizzazione ~ (terminale - 13 I.) e
presente una tensione positiva superiore a 2 volt
(lo stato - t - delle logiche) l'lnformazione pre-
sente sull'usclta delle decedi passa alle decodiil~
che e da queste, alle nixie. Ceaaato lo stato - 1 v.
l conteggio che è rimasto ancora nelle decadl, o
che eventualmente sl dovesse ancora formare
non passa piú alle decodifiche. e quindi ll numero
giù apparso sulle nixle non viene alterato.

Flo. 10. Cimino olottrioo doll'ollmontatoro
ti) volt o 5.1 volt.

T'i

Rloppllcendo un lmpulao positivo di visualizza-
zione si ripete il ciclo.

II modulo MXi deve pertanto Inviare. In perfetto
aincronismo, un impulso alla memoria. In modo
che l'lnformazione Immegazzinata dalla decade poo-
ee essere trasferita alla decodifica e, da questa.
al nlxie e, appena il numero e stato formato. deve
bloccare la memoria In modo che il numero stee-
eo reati visibile sul nixie e non ai cancelli. For-
mato il numero. Il modulo deve subito inviare un
impulso al «reset- delle decadi. in modo da
merrare ll conteggio precedentemente immagaz-
zineto e predisporlo cosi per una nuova lettura.

Quando sulla decade ai è lmmagazzlnata una
nuova Informazione. Il modulo deve fermare il
conteggio e automaticamente inviare un impulso
ai piedini dl visualizzazione delle memorie, per po-
ter leggere sulle nixie il numero formato.
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Flg. 1t. Connessioni dall'ln-
«grate Laos del translator '1
80.135 e dell'unlglunxløm
ZNM. Per I 50.135 occorre
prendere come rlIerlmente ll
lan del corpo metalllmto
come vedeel In disegno.

E

13:??
Questo ciclo si ripete all'lnlinito nel tempo di

0.3 secondi. e li modulo MXi blocca automatica
mente il conteggio per il tempo desiderato di 0,1
aecondi (100 miiiieecondi] con un ritardo dell'or-
dine dei nanoseccndl [miliardeelmi dl secondo).

Prima di passare alla realizzazione pratica e
alla presentazione dei relative alimentatorel vo-
gliamo ricordare al lettore che. installato Il conta-
giri sulla propria auto. col motore ai minimo. non
si stupisce se noterà delle letture variabili di
qualche centinaio dl giri. anche ee ai ha l'impres-
sione che il motore girl sempre alla eteaee velo`
cita.

Infatti. anche se un normale contagiri non ln-
dica tale variazione a causa dell'lnerzle della lan-
cette. Il contagiri digitale registra automatica-
mente ed esattamente i giri che realmente cern-
pie il motore e. «al mlnlmo -, variazioni dl 100`
200 girl Il minuto sono piú che normali.

SCHEMA PRATICO

Se ll circuito elettrico potrebbe far supporre.
specialmente ad un principiante, che la realizza-
zione pratica risulti molto complessa e difficol-
tosa e destinate solo e chi è gia esperto in elet-
tronica. l'osservazione dei due circuiti stampati
gia incisi lo farà ricredere. Tutto lnlatti risulta
semplificato al massimo. quindi basta inserire gli
Integrati nel verso giusto. non invertire la polarità
dei diodi, e fare delle saldature perfette utllll-
lande stagno e pasta di ottima qualita [usate
stagno el 60% altrimenti otterrete molta aelda-
ture difettosa e dllliclli da Individuare, che pre-
giudicheranno seriamente il funzionamento). per
avere, a montaggio ultimato. un contagiri pronto a
funzionare, come del resto tutti i progetti che
portano la firme dl c Nuove Elettronica I.

Per questa realizzazione sono stati scelti due

ng. 1:.
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Fig. 13. Nella toto il contagiri digitale completo Il ofltl alla parte. i due talal
come spiegato In articolo andranno racchluai separatamente entro due come
nitorl metallici, o in legno. applicando frontalmente alle nlxie un pluighae
di color roseo lauro.

circuiti stampati. ed Il motivo e semplice ed ln-
tuitlvo.

Infatti il contagiri dovrà essere Installato su
un'auto e lo spazio. come ben si sa. nelle vet-
ture è già abbastanza limitato: solo usando que-
sto accorgimento si è potuto ottenere un montag-
glo le cul dimensioni non superano l cm. 10X45x7
e sono quindi tanto contenute da permanere la
installazione sotto o sopra il cruscotto di qualsiasi
vettura.

Come contenitore consigliamo la scatola di
alluminio TEKO Mod. 3/5. Per i'eeperlanze acqui-
sita, suggeriamo a coloro che lntraprenderanno
questa realizzazione. di utilizzare. per Il fissaggio
degli integrati. gli appositi zoccoli. Aumenterà
certamente Il costo della realizzazione [ma solo

_ leggermente). ma si evlteranno tanti grattacapi
nel caso che al dovesse lncappare in un integrato
difettoso.

Comunque questa eventualità è abbastanza rara.
ln quanto le Case costruttrici ammettono uno
scarto del 296° impegnandosi dl sostituire gratuita-
mente il pezzo difettoso. ma se dovesse verifi-
carsi. un conto e aillare l'integrato dal suo zoc-
colo. un conto è dissaidarlo dal circuito.

Per il collegamento tra la pista superiore e la
plate inferiore del circuito stampato, dovrete infl-
lare. nel foro di collegamento tra pista superiore
e placa interiore. un sottile filo dl rame nudo con
apaaaore dl 0.15 o 0.20 mm.. e saldare questo
illo. dopo averlo opportunamente tranclato e ple-
gato. alla due piste servendosi dl una goccia dl
stagno. À

Dopo aver collegato sul due circuiti stampati
tutti I componenti. l due clrcultl stampati on-
dranne collegati tra loro con dei corti spezzoni di
illo dl rame che salderemo sul fori terminali dei
due circuiti.
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USCITA
1 60 VOLT

uscITA
5,1 voLT

USCITA
12 VOLT

Fl'. 14. Realizzazione pratica dell'lllm-mpn. Attenzione e non
orrore nella polerlfl del condor-Ihr! eleth'olltlcl o In quell del
translator TR1 e 1112.

De questo blocco di montaggio usciranno, oltre
alla massa, quattro prese. che corrispondono e:
i) Alimentazione positiva e 160 volt
2) Alimentazione positiva a 12 volt
3) Alimentazione stabilizzata e 5 volt
4] Entrate l'mpulsi per il conteggio

l fili di alimentazione dovranno congiungerei alla
scatola e parte. contenente la sezione allmenta-
trlce, e tali connessioni saranno latte con filo
echermato. onde evitare che impulsi spurli pos
sano essere captati indirettamente. Anche ll illo
per gli Impulsl di conteggio dovrà essere scher-
mato [consigliamo di usare cavo per TV]`

Sul circuito stampato il lettore troverà lo spazio
anche per le due nlxie supplementari che pratica~
mente non risultano collegate a nessun integrato.
Queste nixle sono state da noi Inserite e colle-
gate etatlcamente In modo da fornire il numero
0-0 e rendere esteticamente piú presentahlle iI
cøntßgirl.

919.334

ENTRATA
12 VOLT

Se queste non fossero presenti noi leggerem
mo ad esempio ll numero 15 o il numero 46 e
dovremmo mentalmente moltiplicare per 100 tall
numeri per avere i 1.500 o 4.600 giri al minuto;
con le due nixie supplementari noi avremo Invece
tutto II numero ben visibile suddiviso In migliaia,
centlnala, decine e unità.

ll costo del progetto aumenterà relativamente
al prezzo delle due nixie in piú. ma l'effetto sarà
piú completo. Chi volesse rlspermiare. potrà ln-
vece escluderle. in quanto il funzionamento non
risulta minimamente pregiudicato.

Se costruirete una piccole scatola. consigliamo
di applicare. anteriormente alle nlxle, un pezzo
dl plexiglass dl colore rosso, facilmente rintrac-
ciabile nel negozi specializzati nella vendita della
plastica. diversamente potrete prendere due rite
gli dl plexiglass trasparenti e Interporre tra que-
stl. come per un comune sandwich, un pezzo di
celloian rosso.



Prima di paaaare alla taratura. che dei reato è
un'operazlone semplicissima. passiamo a descri-
vervl la sezione ellmentatrice.

ALIMENTATORE PER CONTAGIIII DIGITALE

Il contagiri assorbe, per la tensione dei i60
volt. una corrente di circa 9 mA. e per la tan-
alone del 5 volt. necessaria ad alimentare gli In-
tegrati. una corrente di circa 200 mA.

Occorre quindi realizzare due alimentatori che
siano In grado di fornire a tali tensioni le cor-
renti richieste.

Con lo schema di lig.10 abbiamo realizzato un
alimentatore in grado di iornlre corrente In ee-
cedenza. in quanto sul 160 volt noi possiamo pre-
levare un massimo di 15 mA. mentre aui 5 volt po-
tremo superare con tranquillità il mezzo Amper.

Per ottenere i 5 volt abbiamo Impiegato un in-
tegrato tipo L.005 della SGS

In sostituzione avremmo potuto realizzare un
alimentatore piú semplice. ma. effettuato un sem-
plice calcolo di costo e paragonati i risultati. ab
biamo visto che non valeva la pena risparmiare
poche centinia di lire. per avere un alimentatore
di prestazioni Inferiori e con tensione in uscita
che. a causa della tolleranza degli zener. risulta~

Fly. 15.

vano addirittura di 434.5 volt. anziche di 5.1 volt
come richiesto.

Per I 160 volt abbiamo invece realizzato un sem-
plice convertitore CC/CA. impiegando due comuni
50.135437 che. grazie ai trasformatore T1 da noi
fatto appositamente preparare. è in grado di for-
nirci. in uscita. una tensione che. raddrizzata e
duplicata puo variare da 150 a 170 volt. a se
oonda del - beta - dei transistor impiegati,

Nessuna preoccupazione se la tensione risulterà
interiore al 160 volt. ln quanto la luminosità delle
nlxle. anche con tensione piú bassa. sarà suffi-
ciente per una buona visibilità.

Le due impedenza JAFi e JAF2. presenti nello
schema. sono due comuni VK200 Philips Inserite
nel circuito per eliminare eventuali ronzii all'eu-
toradio.

A coloro cui interessano | dati tecnici di questo
circuito preciseremo che i'oscillatore. sottocarico
consuma circa 180 mA. La frequenza di lavoro si
aggira sui 450 Hz. e il ronzio residuo è di 34,5
volt picco a picco.

REALIZZAZIONE PRATICA DELL'ALIMENTATORE

In fig 12 'e riportato, a grandezza naturale, il
circuito stampato necessario alla realizzazione dei-
l'alimentatore.

J'
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In iig. 14 possiamo vedere la disposizione del
componenti sullo stesso circuito.

SI nota subito che. per i'lntegrato L.005 e pre-
vista un'aletta di raffreddamento. non indispensa-
bile invece per i due transistor BD.135

Riteniamo risulti difficile commettere qualche
errore nell'inseríre i componenti sul circuito stam-
pato. in quanto tutto è reso facilmente compren-
sibile. Del resto. I'integratn L.005 puo innestersi
nei fori solo se nella posizione richiesta. mentre
per il trasformatore non vi sarà possibilita di com
fondere Il primario coi secondario. in quanto solo
da un lato esistono tre terminali.

Una volta terminato il montaggio deil'aiimenta
tore. non sarà male controllare se, in uscita, ab-
biamo le tensioni del valore necessario. comunque
nel caso avessimo sbagliato nei collegare I tran-
sistor del convertitore, le nlxle rimarrebbere
spente.

TARA'I'IJM DEI. CONTAGIRI

Prima di montare In maniera definitiva iI con-
tagiri sull'auto, sarà utile operare un controllo al
banco, collegando le uscite deli'alimentatore al
contagiri digitale, senza dimenticare. come purtrop.
po succede, di collegare tra loro le due masse. che
costituiscono In pratica I terminali negativi dl ell-
mentazione del 12. 5 e 160 volt.

Dando tensione senza aver effettuato questo
collegamento si potrebbe mettere fuori uso gli in-
tcgratl.

Per non confondere I terminali dei 12v 5 e
160 volt vl suggeriamo di impiegare tre fill dl
coiore- diverso.

Ali'allmentazlone potrete ora applicare i 12 volt.
che preleverete da una batteria o da un qualsiasi
alimentatore stabilizzato.

Ricordatevi che la batteria di un'auto non eroga
esattamente 12 volt. ma 12.6 volt e puo raggium
gere anche i 14,15 volt ai massimo numero dl
girl. quindi non preoccupatevi se. a 12 volt, l'alta
tensione risulta bassa (140450 volt). Se tutto e
stato eseguito con esattezza vedrete ie nlxie
accendersl.

Bisogna qul precisare che. fino a quando non
viene applicato un segnale ln Ingresso per ll
conteggio. le nlxie possono accendersi su un
qualsiasi numero, e qualcuna potrebbe addirittura
non accendersi: tutto questo e perfettamente nor-
male In quanto le decadi, all'atto deli'accensione,
possono disporsi in uno stato casuale compreso
tra 0 e 15.

A questo punto dovremo ora tarare il trimmer
R2 In modo da ottawa che i'osciliatore oscilli
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esattamente sulla frequenze di 333 Hz. Riteniamo
che ancora pochi sono l possessori di un frequen-
zimetro digitale per cui la soluzione piú semplice.
per effettuare la taratura. è quella di impiegare.
come frequenza campione. la frequenza di rete
cioe | 50 Hz. Applicate sull'entrata una tensione
dl circa 24 volt che preleverete da un secondario
di un trasformatore per campanelli o qualcosa di
simile [l'altro estremo dei secondario va colle-
gato alla massa dl tutto ll circuito)V Fatto cio
Constaterete che subito le nlxie si fermeranno su
un numero qualsiasi e che. ruotando il trimmer H5.
si riuscirà a far apparire qualsiasi numero com-
preso tra 800 a 3.000 [la variazione e subordinata
alla tolleranza del condensatore 04 dell'oscllla-
tore).

Sapendo ora che a frequenza di 50 Hz corri-
sponde, per un motore a 4 cilindri, ad una velocita
dl i500 girl, come sl ricava dalla formula:

(50:4)X(60x2]=i.500 glri al minuto
OVE:

50=frequenza di rete ai secondo
4=numero dei cilindri

60=tempo in secondi
2=numero fisso

mentre per un motore a 6 cilindri la stessa fre-
quenza corrisponde a 1.000 giri al minuto

(50:6)x(60x2):1.000 giri ai minuto

e per un motore a 2 cilindri è invece di 3.000 girl

(50:2)xl60x2) :3.000 giri al minuto

noi dovremo quindi regolare il trimmer R6 in modo
che appaia sulle nixie Il numero 1.500. se vorrem-
mo instaliare Il contagiri su un motore a 4 cl-
llndri. o 1.000 ee vorremmo installare il contagiri
su un motore a6 cilindri oppure 3.000 se Il mo-
tore ha solo due cilindri.

Effettuato questa semplice taratura il contagiri
e già pronto per essere Installato sulla vostra vet-
tura. comunque, se volete togliervi i'uitimo dubbio
potrete provvisoriamente poggiarlo sul sedile della
vostra auto, collegare la massa del contagiri alla
carrozzeria, collegare I'entrata dei 12 volt positivi
all'accumulatore e attorclgliare una sola spira [è
più che sufficiente] attorno al filo centrale della
bobina AT, dopo aver privato l'estremita del cavo
schermate dello schermo, per una lunghezza di
clrca 10 cm.. mettere In moto Il vostro motore e...
vedrete come agendo sul pedale deli'acceleratore.
Il contagiri cl lndlchera tutte le varlazionl del giri
del motore.

Effettuato quest'ultlrna verifica potrete applicare
definitivamente sulla vostra auto. nella posizione



piú opportuna In rapporto allo spazio disponibile,
il vostro contagiri e Il plú è fatto.

Coma già detto, l'alimentatore deve essere
applicato in posizione non multe distante dal con
taglrl. in modo da non captare disturbi spurl. per
le connessioni tra alimentatore e contagiri. el con-
sigliano flll corti [non plú lunghi dl 4D c. megllo
se schermati. oppure potrete utilizzare flll comuni.
sempre molto corti purché ben leolati. onde evi-
tare che, al primo lavaggio. non avvenga Involon-
tariamente qualche - corto -.

Dopo aver Installato sulla vostra auto questo
contagiri, invitate qualche vostro amico a fare un
giretto. quello in particolare che fino a Ierl aveva
sempre decantato le qualità della sue vettura.
deprezzando un po' la vostra.

Grazie a u Nuova Elettronice- lo farete morire
di Invidia quando gli illustrereta l'utilltù del tergi-
cristallo automatico e dell'autoblìnker dell'accerr
sione elettronica. Non occorre che gll facciate
notare ilconlagirl digitale perché questo sarà ll
prlmo strumento che guarderà estasiato. lnvidian-
dovl per quella strumentazione che vorrebbe avere
sulla sua vettura, ma che non potrà mal avere se.
come voi, non è un lettore della nostra rivista.

OOMPONENTI 'il LA REALIZZAZIONE

-2 clrcultl stampati LX15 a doppia
faccia per conteggio

- Circuito stampato alimentatore LXtB
- Trasformatore elevatore T1
- lie 58703 (cadauno)
- Modulo sequenziale MX1
-- Zoccoli per Integrati (cadauno)
- Integrato LOOS
Scatola montaggio del conteggio.

Nella scatola e Incluso: I 2 clreultl stampati. II
modulo. tutti gli lntegratl. l translator. 2 nlxle.
condensatori, diodl, reslstenze (sono esclusi cioe
gll zoccoli e le due nixle per gll Zero) L..21.000
Scatola montaggio doll'alllnentatore

Nella scatola sono Inclusi l due transistor, l'ln-
tegrato L.005. l'aletta dl raffreddamento. ll trasfor-
matore T1. tum l condensatori, diodl. impedenze
JAF. e circuito stampato L. 6,900

Tutte le richieste vanno Indlrlzzate alla rivista
-Nuova Elettronica -, vla Cracovia 21. Bologna.
aggiungendo L. 400 per spose postali per pega-
mentl antlclpetl o L 700 per pagamenti In' eon-
tressegno.
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UN SEMPLIGE
Rispetto a tutt normali modelli a battimento, il ce
talli che vi presentiamo ha una maggiore sensi
sulta piú semplice nella taratura e possiede due tlpl di
segnalazione: visiva ed acustica

l nostri lettori. gia da moito tempo. richiede-
vano la presentazione. sulla nostra rivista. dì un
progetto riguardante la costruzione di un vero
cercametaili. e il nostro laboratorio. fin dalle prime
richieste. si era dedicato con scrupolosità alia
realizzazione dl un apparecchio che desse una cer-
ta affidabilità di funzionamento. e soprattutto ri-
sultasse adeguatamente sensibile.

Avremmo potuto evitare tante ricerche e ri-
sparmiare tanto tempo perso in prove e contro
prove e fare come fanno ormai dl consueto tante
riviste; prendere cioè un qualsiasi schema dl
cercametalli a battlmento di frequenza. aggiun-
gere a tale schema uno o due translstors un po'
fuori dail'usuaie. qualche resistenza in piú, tanto
per fare numero e presentare Il progetto cosi
modificato sulla nostra rivista deeantandone le
caratteristiche e la assoluta originalità.

Tale modo di agire è molto diffuso e sfruttato
su parecchie riviste che sl occupano dl elettro-
nica e che. fornendo le caratteristiche di un cir-
cuito sicomuortano come certi pescatori.

Se unu di loro dice dl aver preso un pesce da
1 kg. i'airro si vanta dl averne preso uno da 1
kg. e mezzo: ma se si pongono le due prede sulla
bilancia. salta subito agli occhi che i due pe-
scatori confondono con troppa facilità i chilo-
grammi con gli ettogramml.

Lo stesso avviene per ia sensibilità del cerca-
metallí. e la maggior parte di quanto si legge
circa le doti dl questo o di queli'altro tipo. non
sono altro che grosse bugie che preludono ad
altrettanto grosse delusioni. Ed ecco che. realiz-
zato ll progetto. ll metro di profondità si riduce
a 10 centimetri. Il mezzo metro e 5 centimetri e
cosi via.
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In effetti ia sensibilità che puo fornire un cer-
cametalll a battlmento e quella che è: dl miracoli
i translstors non ne hanno mal fatto.

Del resto basta pensare al principio dl funzio-
namento di un cercametaiii a battimento per com-
prendere che è Impossibile superare certi limiti.

Sostanzialmente un cercametaili del tipo a bat-
tlmento e composto da due oscillatorl di AF. uno
necessario per generare la irequenza di riferi-
mento supponiamo a 3.000.000 Hz [3 MHz) e
l'altro la cui bobina di sintonia sempre tarata sulla
stessa frequenza del primo oscillatore viene im-
piegata come sonda espiorativa.

Misceiando la due frequenze si otterrà quindi
un hettlmento nuilo [3.000.000-3.000.000=0) ov-
vero si ha le condizione. per dirla ail'emericana. di
-zero beat -. Se una massa metallica riesce ad
Influenzare la bobina eaploratrice [con lo stesso
principio di un nucleo ferromagnetico che sl av-
vita entro una bobina oscillatrlce dl un ricevi-
tore). la frequenza deii'osclllatore collegato alla
bobina esporatrice varierà, ponendosi ad esem-
pio da 3.000.000 Hz e 3.000.100 H1.

ln questo modo, dal battimento della frequen-
za fissa a 3.000.000 Hz e da quello dalla bobina
esploratrlce che sl e portata a 3.000.100 Hz. si
otterrà un segnale di BF di 100 Hz (3.000.100-
3.000.000=100 Hz).

Occorrerà far notare che per ottenere un suono
udiblle In altoparlante. occorre superare almeno
i 200 Hz. perché le frequenze subsonlche al dl
sotto del 30 Hz sono praticamente inudibilí al-
l'orecchlo umano, e fino al 100 Hz anziché un
suono. sl ode un ronzio appena percettlblle.

Altro inconveniente dei ceroametaili a battl-
mento e rappresentato dal fatto che. se la masso
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metallica è grande. la bobina espioratriee vario
enormemente di frequenza e può superare quindi
nel battímento i 15.000 Hz. entrando quindi nella
gamma delle frequenze ultraaonlohe. nnch'esse
non rilevabili dal nostro orecchio.

Risulta perciò praticamente Impossibile che
masse metalliche dl piccole dimensioni. come un
chiodo o uno spillo poste a mezzo metro di pro-
fondità possano influenzare la bobina espioratrice
in modo tanto efficace da far variare la sua fre-
quenza dei minimo indispensabile. cioè di 100 Hz.

Scegliendo come frequenza di lavoro i 10-20
megahertz si potrebbe riuscire a raggiungere (In
aria) tale variazione, ma tali frequenze hanno il
difetto di essere facilmente riflesse dal suolo
(cioè non entrano in profondità nel terreno).
quindi in pratica. non possono essere impiegate
per realizzare un cercamexaili e battimentoA

Progettando un cercametaill, occorre perciò sta-
bilire ln primo luogo. Il valore della frequenza che
puo raggiungere una certa profondità. entra il
terreno. senza essere riflessa; in secondo luogo

' sceglierla In modo da poter essere facilmente In-
fiuenzata anche da piccole masse metalliche

Aii'atto pratico sl e trovato che non a consi-
gliabile andare oltre I 3 MHz. e che ia frequenza
migliore che ci permette di ottenere una carta
variazione di frequenza sulla bobina oscillatrice.
in rapporto alla profondità raggiungibile. si aggira
dai 0.3 al 2 MHzV

Determinato questo elemento. ci rimaneva da
studiare un circuito In grado di fornirci un se-
gnale Indicatore. anche se le variazioni della bo-
bina esploratrlce fossero limitate a pochi hertz.
ad es. 10-20 Hz in modo da risultare sensibile
anche a masse metalliche molto ridotte o poste
a elevata profondità.

Solo così avremmo potuto sfruttare tutta la sen-
sibilità della bobina esploretrlce. In quanto tali vu-
riazioni non sono rilevabile con il sistema a bet-
tlmento.

Desiderando ottenere una maggior selettività e
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4.700 ohm l'2 watt
41.000 ohm V: watt
310 ohm 'la watt
15.000 ohm 'la vlofl
410.”0 ohm 'lg Illfl

~ 600 ohm 'la watt
1.000 ohm 'l'1 m

2.200 ohm '/2 watt
†. 2.200 ohm trimmer

5m Ohm 'la "Ill
22mm ohm trimmer

._ SEM ohm 'a VII!!
.000 ohm 'mi

1.200 ohm 'lg la!!

4.7 ohm Va wall
300 ohm 'lz walt
4.1 ohm 'le watt
4.1 ohm 'la mi!

2.200 pF. palisterolo
una pr. pu tomb

1M ohm 'In WI!!
1.000 ohm potolv. Un.
10.000 ohm 'le watt
414000 ohm potenz. Lln.

precisione, abbiamo percio scartato a priori il
sistema basato sul battimento di due frequenze.
ed abbiamo impiegato. per realizzare ll nostro
cercametalll, ll prlnclplo del filtro a quarzo.

Vedlamo prima di presentarvi lo schema elet-
trico di questo cercametalll. come funziona un
cercemetalll basato sul prlnclpio del -filtro a
quarzo -. Se l'oscillature della bobine esploratrice
oscilla ad esempio alla frequenza di 1 MHz
(1.000.000 Hz). e questa frequenza viene appllcata
ad un terminale dl un quarzo. da t MHz. II segna-
le dl AF generato dalla bobina lo ritroveremo dalla
parte opposta del quarzo con I'identica ampiezza
come se questo componente non esistesse.

Se la boblna esploralrlce dell'oacillatore per la
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330 ohm 'le wall
100 Ohm 'la VIII!
410 ohm 'lz watt
22.000 ohm V: watt

100 pF. pin-up o ceramioo4
220 pf. variabile
330 pF. 'Hip o :cranico
120 pF. pin›up o ceramico
41.000 pFA polisterolo
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ge
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presenza di un metallo variasse leggermente di
frequenza, anche solo dI poche decine dl Hz. Il
quarzo sl comporterà come una efflcace Impe<
denza di AF. Ovviamente il quarzo non risulta
tanto selettivo da lmpedire che una frequenza
che rleultl variata dl pochi Hertz In plú o in meno
rispetto a quella dl lavori:` non lo attraversi com-
pletamente (la banda passante di un quarzo sl
aggira in llnea dl massima sul 200-300 Hz). occor-
re però far notare che il segnale di AF che ritrove-
remo ln uscita rlsulterà molto attenuato e
tale attenuazlone dlventa tanto piú rilevante quan-
to plú ci sl allontana dalla frequenza fondamentale
del quarzo4 per cul tramite I'ausíllo dl un mllllam-
parametro e poeelhile rilevare differenze dl fre-
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DVI
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2 pF. pin-up o ceramico
4.100 pF. polisterolo

100 mF. elettr. 16/75 Volt
4.700 oF. polistemlo
2100 pF. polistorolo
22000 pF. polisterolo
41m pF. po erølo
100 of. pin-up o cemleo
41.000 pF. polisterolo
47.000 pF. oolisterolo
41.000 oF. polisterolo

quenza mi ime. circoscritta, anche sull'ordine dl
pochi Hera.

Filassumendo quindi. un cercametalli con filtro
a quarzo, a differenza dl un normale circuito a
battimento. ha il vantaggio dl risultare molto
piú stabile. di consentire una taratura molto piú
facile di essere maggiormente sensibile. In quanto
In grado. tramite lo strumentino. di rilevare mini-
me variazioni di frequenza. e siccome non è ll
battimento di due oscillatorl di AF a generare la
nota di bassa frequenza, per eccitare l'aurlcolare
o l'altoparlante è possibile avere una indicazione
sonora anche per frequenze subsonlche e ultra-
aoniche.
.A nostro awlso dunque, il sistema del filtro a

100 mF. elettr. 25/30 volt L1
100 mF. elettr. 16/25 volt
10.000 pF. polisterolo
720m FF. polimmltl
220 mF. elettr. 16/25 volt

quarzo da 1 MHZ.
dodo varieap IA.102
diodo uner 12 volt 1/4 l III!!
diodo zenef 5.1 volt 1/4 a lvl!!

qualsiasi diodo al sih o
impedenza AF4555 Goloso

vedi articolo
MA. strumento da 0.5 mA Iondo scala
HL. strumento da 0.5 mA folltb

mala
Fn-m hl “110 2NJHI$
101-702 transistor 00200 o Iclll
'I'IL't unlglunzione ZNZMS
'l'l4 transistor ACIZB prlp
TIIS transistor ACI21 nprl
TRE transistor ACIZB pnp
Altoparlante da 8 ohm 1 Watt

quarzo risulta superiore, come caratteristiche. a
tutti i modelli di cercametalii lin'ora presentati al
pubblico.

PROVE DI SENSIIIIJTA`

Sappiamo per esperienza che il lettore. prima
di accingersi alla realizzazione dl un progetto. de-
sidera conoscere esattamente le possibilità of-
ferte dallo stesso.

Una volta tanto il nostro lettore troverà dei dati
che corrispondono alla realtà. intatti non promet-
tiamo che ll nostro cercametalll può rllevara un
chiodo o una moneta a profondità dl 1. 2 o 3
metri. diciamo Invece cha sotto il metro è pos-
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sibile rilevare massa metalliche di grosso dimen-
elonl.

Dobbiamo inoltre aggiungere le questo non e
stato mei precisato) che le sensibilità In profon-
dità è In funziona anche della natura del terreno:
cosi in un terreno aoqultrlnoso la sensibilità rl-
aulta inferiore rispetto a quella riscontrabile In un
terreno asciutto, mentre sulla sahbla la sensibilità
e ancora maggiore [se la sabbia è asciutta) un
terreno roccioso non offre lo stesso rendimento
dl un terreno argilloso e cosi via.

Non si puo quindi In linea dI massima stabilire
un valore definitivo In quanto anche la natura del
terreno lnfluisoe positivamente o negativamente
sul rendimento. Anche la forma delle masse me-
talliche nascosta ha notevole Importanza: un rita-
gllo dl lamiera dl ferro o di alluminio di 20x30 cm.
e dello spessore di 1 mm. e rilevabile ad una
profondità dl 45 cm., ma se ls stessa lastra svas<
sa uno spessore di 10 cm. lnon Importa che sia
una massa plana, e Il discorso vela anche per
una semplice scatole internamente vuota). la rile-
vazione awlene a 5560 om. dl profondità.

Per le nostre prove abbiamo provato u lotter-
rlre In un terreno asciutto. varl metalli. come rl-
tsgll dl ferro. alluminio, rame. ottone. eco.

l dati lndlcativl che vi diamo sono molto pre-
clel a lo stesso lettore Ii potrà prendere come rl~
ferimento per il collaudo. controllarii a confrontarll
deducando che le nostre affermazioni corrlapon~
dono alla realta. Del resto sarebbe poco sario al-
lettsre Il lettore con dati lnesatti ed eeaoerati.
dato che la realtà e facilmente veriflceblle.
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Flo. 2. Le bobine eeploretri-
oe L1 deve risultare evvolh
entro un tubo dl reme eome
vedeel In questa foto. Consi-
derate le difficoltà di reella-
Mona ebblemo provveduto l
fuel prepeme queen sonde
eepioretrlce da Industrie del
remo. II eoeto delle lond-
pmmn e di i.. :sno più
epeee postali.

Rifecendo la prove In casa, senza eotterrare l
pezzetti di metallo. Il lettore troverà tollarlnxe di
pochi millimetri. i

Ecco l dati dl collaudo per la prove di profon-
dita:

1 coppette dl potenziometro
In alluminio 1,5 cm. di prof.

2 monete da 100 lire adia-
centi 1 cm. di prof.

6 monete da 100 llre odie-
centl 14 cm. dl prof.

18 monete da 100 lira sparse
ma alquanto vicine 21 om. dl prof.

1 lamiera dl alluminio cm.
2x0 11 cm. di prof.

1 pila quadra da 4.5 volt 15 cm. dl prof.
i lamiera dl rame cm. 6x6 18 cm. dl prof.
1 lamiere di alluminio om.

1x9 10 cm. di prof.
1 lamiera di ottone om. 7x9 19 cm. dl prof.
1 lamiere dl alluminio cm.

15x30 40 om. dl prof.
i lamiera dl alluminio cm.

19x30 44 omfdl prof.
1 scatola alluminio ottone o

ferro cm. 15x23x38 60 un. dl prof.
1 scatola da biscotti In ia-

miera cm. 22x14x6 37 cm. dl prof.
1 scatola l'n ferro cm. 20x

30x10 55 cm. dl prof.
1 cofano in alluminio o reme

cm.16x30x15 55 cm. dl proi.



Ouestl sono l detl piú significativi. ed è owlo
che aumentando la massa metallica sl aumenta la
profondità di rilevazione; tuttavia esiste un limita
oltre li quale non è possibile andare anche se le
messe metalliche sono molto grosse.

AI massimo si potrà raggiungere con il nostro
cercametalii la profondità di 1 metro. 1.30. ma non
ai abbia la pretesa di utilizzare il nostro stru-
mento per cercare un vaso di bronzo a 3-4 metri.

Dobbiamo far presente che questo cercametalli
è ugualmente sensibile e tutti i metalli, quindi si
comporterà nello stesso modo per rilevare oro.
argento. ottone, rame, bronzo. alluminio. zinco.
ferro, ghisa. feroxcube, stagno. piombo e relative
leghe. `

SCHEMA ELETTRICO

In fig. l troviamo lo schema oompleto del cer-
cametalil da noi progettato.

La bobina L1 rappresenta le sonda espioratrioe,
dlmenslonata in modo da accordarsi, tremite li
condensatore variabile CA. sulla frequenza esat-
ta di 1 megahertz. ll fet FTi costituisce il gene-
ratore di AF. la cui frequenza di oscillazione, come
gia accennato, viene determinata dal circuito di
sintonia L1/C4.

Lo schema di questo oscillatore è stato stu-

ng. a. Neu. rm u
puo notare come risul-
ta fissata sull'utreml-
ti dl un tendine dl IO-
!M. Il bobina sonda
o Il scatola mmlllea
contenente lo studio
omillatore dl AF ll
quarzo da i MH: o l
truulator Till-TRL

dleto per poter ottenere prestazioni elevate. cioè
un'eievata stabilità di frequenza ed un'alta sen-
sibilità della bobina L1 in presenza di metalli en~
tro il suo campo dl influenza

il segnale di AF generato. viene prelevato dal
drain del fet tramite un condensatore di capacità
molto rldotta (08 da 2pFl e applicato ai gate
di un fet, indicato nello schema elettrico con la
sigle FT2.

Questo stadio viene Impiegato come separa-
tore, cioè in un tipo dl configurazione nella quale
ll transistor non amplifica in tensione un segnale
dl AF. ma sl limita ad adattare le diverse impe~
danze In gioco, senza eovraccaricare l'osciilatore
che ooaì appare come completamente lsolato dal
resto del circuito. a tutto vantaggio della stabilita
ln frequenzaV

Del source di quest'ultlmo fet verrà prelevato
ll segnale dl AF ed applicato ad un terminale del
quarzo da 1 MHz, Indlcato nello schema con le
sigla XTAL Dal terminale opposto delle stesso
quarzo preleveremo Il segnale di AF che verra
rivelato tramite ll diodo D81.

La tensione positiva ottenuta. viene sfruttata per
polarizzare la base dl TRl. ln serie ell'emettltore
di tale transistor e posto lo strumentlno da 500
microampere [0.5 mA] utile per l'lndloazlono vl-
siva.

L'lndloezione fornite da tele atrumentlno e ab-



bastenza lineare ovvero permette di valutare esat-
te variazioni di frequenza. anche piccole. e puo
quindi fornire dopo un po' di pratica Indicazioni
approssimative della distanza o della dimensione
della massa metallica rivelata.

A tel punto Il cercametaill potrebbe conside-
rarsi completo. Non appena Infatti la bobine capta
trice sl trova in prossimità di un metallo la lan-
cetta ha un guizzo verso lo zeroA Per migliorare
Il çomplto dl ricerca. abbiamo voluto aggiungere
oltre all'lndlcazlone vlelva anche un'lndícazlone
acustica; in tal modo ai potrà evitare dl tenere
qll occhi continuamente fissi sullo strumento ln-
dlcatore. certi che In presenze dl metalli Il suono

Flo. 4. Circuito mlnpam l grun-
deue nlturlie dello stadio cooli-
lotnro AF o di rivelazione. Ouo-
:to circuito stampato viene tor-
nlto gli Incisa eu fibre dl vetro.

emesso dall'eltoparlante richiamerà la nostra ut-
tenzione:

Il funzionamento dl questa parte del circuito
e il seguente: tramite una resistenza ed un diodo
i082), viene prelevata la tensione positiva pre-
sente sull'emattltore di TRt quando l'oaclllatore
dl AF risulta perfettamente tarata alla frequenza
del quarzo. Tale tensione va poi e polarizzere.
dopo essere stata opportunamente dnsata tramite
il trimmer R15 di cui ci oocuparemo particolar-
mente nelle note sulla taratura. ii transistor TR2.
che è cosí tenute in conduzione.

ll punto d'incontro delle resistenze R16 ed R17
risulta dunque pressoché a massa. ln tali condi-
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zioni il condensatore C21 non potra compiere II
suo ciclo di carica e scarica per cui all'altopar-
lanta non giungerà alcun segnaleA In presenza dl
metalli verra a mancare la tensione sull'emetti-
tore di TR1 per cul anche TH2 risulterà interdet-
to. L'osclllatore a rilassamento costituito dall'unl-
giunzione puo ora entrare in funzione essendo
ii condensatore (221 alimentato dalle due resi-
stenze in serie R16. ed R17. dal cui valore oltre
a quello di €21 dipende la tonalità della nota
presente sulla base 1 di TRI!A

Il segnale audio è pol inviato ad un piccolo arn-
pllflcatore costituito da TR4. TRS. TRE che lo por-
tano ad un livello di un paio dl centinaia di mil-
liwatt. piú che sufficiente per un buon ascolto e
pur tuttavia non eccessiva buona intensità eo-
nora.

Il circuito dell'osclllatore di AF come vedesi
nel disegno a prowleto dl un circuito dl sintoniz-
zazlone per la bobina eeploretrlce a diodo varlcap.

Hfl.$. Diapoolzlonldel componenti sul cin
oultoahrllpetoLX'lflA.Sinoflcormldue
estremi del tubo di rame dove lntermmom
i avvolta Ia bobina LI al congiunge al due
oondenutorl C162. Nel montare I compo-
nenti fare attenzione alle polarità del diodo
Mmunoredlrlvoiaflomoalmnimll
GDS del fu

indispensabile per ottenere una perfette taratura
del cercametalll. infatti ere assolutamente Incon-
ceplbile portare il condensatore di sintonia della
bobina distante dal circuito dell'oscillatore e In
posizione tale da risultare comoda ell'operatore.
In quanto si sarebbero lntrodotte delle perdite di
ÂF e aggiunte della capacità parassita tall da Im-
pedlre il regolare funzionamento dell'osolllatore;
Inoltre. data la precisione di taratura. ottenere
cioè 1 megahertz con una tolleranza masalma'di
5-8 Hz In piú o ln meno. risultava necessario un
circuito preciso. maneggevole. e questo io al e
ottenuto appunto utilizzando Il sistema a sintonia
con diodi varicap.

ll potenziometro R11 che alimenta il diodo ve«
rlcap serva per una regolazione line. mentre Il
secondo potenziometro R9 ha Il compito di con-
sentire una taratura micrometrica della frequenza
dl sintonia.

Il lettore troverà molto utile quest'ultimo co-
mando per riportare sulla frequenza esatta dl I
MHz la bobina esploratrloe. poiche slittamenti di
iii Hz sono abbastanza frequenti. specie in que-
sto apparato. che può lavorare in certi casi a
temperature troppo variabili (d'eatate esposto ai
raggi del sole. d'lnverno al freddo rigido). quindi
translators e componenti. al variare della tempe-
ratura esterna. na variano le caratteristiche e di
conseguenza provocano quelle variazioni di fre-
quenze che occorre correggere per ottenere la
sensibilità desiderata.

Tutto II circuito. come visibile. risulta alimen-
tato a 18 volt. tensione che otterrerno Imple-
gando quattro pile da 4.5 volt poste In serie.

REALIZZAZIONE PRATICA

Le parte piú difficoltosa della realizzazione ri-
siede nella costruzione dalla bobina sonda. Que-
eto componente infetti costituisce la parte piú
critica dl tutto il cercametalll, In quanto non solo
deve essere realizzato in modo da accordarsi con
i valori indicati. che risultano gli ottimali. sulla
frequenza di 1 MHz. ma anche perché. se realiz-
zata bene. presenta ii vantaggio non indifferente
dl essere altamente sensibile a variazioni indut-
tlve. per qualsiasi metallo (il metallo modifica
I'Induttanza della bobina e quindi la frequenza),
mentre risulta insensibile agli effetti capacitivl.

Awicinandola quindi al terreno, o awicinando
le mano alla bobina sonda. l'a frequenza deli'oscll-
letore non verra modificata.

Per realizzare questa bobina sarebbe necessario
utilizzare della trecclola di rame dei diametro
compreso tra l 0.354,40 mm.. Ieoiato In plastica e.

NII- 347



non ultima. una elevata dose dl pazienza per av-
volgerla entro al tubo dl remo che funge da
schermo: quindi possedere un frequenzlmetro dlgi-
tale con relativo oscilloscoplo per controllare che
l'eventuale differenza dello spessore dal tubo dl
rame In cui va interamente awolta la bobina. o
tolleranze del diametro del fllo non cl porti note-
volmente lontani dalla frequenza richiesta, cioe
i MHz.

Per ovviare a tutti questi inconvenienti e Ige-
volarll abbiamo pensato di far awolgere e ditte
attrezzate tale bobina. e fornirvi quindi la -perte
piú critica di tutto il circuito gia pronta per ll
montaggio, in quanto non in tut-te le citta e pos~
sibile reperire il tubo di rame e il filo richiesto
o possedere la necessaria attrezzatura per con-
trollare la frequenza di oscillazione.

Per i lettori che volessero invece realizzarlo
direttamente diamo comunque le caratteristiche
della bobina L1:

Tubo di ramo (dove internamente va avvolta
la bobina L1)
diametro esterno mm. 12
diametro interno mm. 10
dlametro anello mrn. 280 (misura esterna)
lunghezza tubo mm. 820

Fllo per la bobina Li
diametro filo rame a treccia mm. 0.350,40
diametro esterno con isolante
lsolato In plastica mm. 1.6
apire avvolte entro Il tubo n. 17-18

Il fllo dl rame andre awolto entro al tubo infi-
lando con tanta pazienza fino ad ottenere le 11-18
spire necessarie per farla accordare sulla fre-
quenza di 1 MHL

In possesso della bobina, Il montaggio del clr-
culto non presenta alcune difficoltà.

Come sl potrà notare. Il clrculto e stato sud-
diviso ln due sezioni: la parte oscillatrlce compo-
sta da Fil - TRI - FT2 piu li quarzo da 1 MHz. e
una seconda. completa del circuito dl rilevazione
e dell'oscillatore dI nota.

In fig. 4-5 vI presentiamo I due clrcultl siam
patl a grandezza naturale e nelle fiq. 5-1 la dl-
aposlzione del component! sui relativi circuiti.
Owlemente | due circuiti dovranno risultare rac-
chiusi entro due scatole di allumlnlo In modo che
entrambi risultino completamente schermati.

La prima scatola, contenente I'oscllletore. verrà
fissata ad una estremità dl un supporto cilindrico
che potra essere costituito da un tubo di allumi-
nio o dl altro metallo. oppure più semplicemente
utilizzando ll manico di legno dl una vecchia
scopalll

Ma w

Flg. 6. Circuito stampeto a grandezza nam-
rale dello stadio finale dl IF e del generatore
i non coetitllto dal translator unlgllmxlone
m.

Sempre ln basso. vicino all'oaclllatore, fisse~
remo la bobina esploratriceV Facciamo presente
che le due estremità del tubo dalla bobina esplo-
ratrlce non devono risultare cortocircultate tra
dl loro. ma. come vedesl nello schema elettrico
e in quello pratico. dovranno congiungersl a due
condensatori (Ci e CZ).

Questo'e ll punto -crltlco- dl tutto Il mon-
taggio: Infatti cortocircultando le estremità del
tubo di rame il cercsmetalli non funzionerà se In-
vece l due estremi non risultano collegati e que-
stl due condensatori, la bobina sl infuenzerà anche
per effetto capacltlvo. cioe awieinandola el ter-
reno. anche In assenza dl metalli. si otterrà delle
variazioni dl frequenza.

l due condensatori C1 e C2 debbono lnol›
tre risultare della capacita da noi indicata diver-
samente si verra a modificare la sensibilità ln-
duttlva a vantaggio di quella eapacitlva.

Ancora Importante e rispettare la polarità del
diodo varlcap. e sul disegno e facilmente distin-
guibile la fascia bianca che troverete riportata
pure sull'lnvolucro.

La seconda scatola verrà fissata sempre sullo
stesso manico, ms dalla parte opposta, in posi-
zione comoda all'operatore ln modo da poter rna-
novrare. con una certa facilita. l vari potenziome-
trl di sintonia e dl volume.

Per effettuare l collegamenti tra le due aezlonl
(scatola Inferiore e scatola superiore) ocoorrerì
utilizzare del cavetto achennato coassiale per TV.



USCITA 18 VOLT

rlcordandoel dl collegare a massa sul due circuiti
stampati. le calze metalliche di questi cavi. Solo
per I'allmentazione positiva dei 16 volt [il nega-
tivo giungerà al circuito dell'oscillatore tramite
la calza-schermo dei cavetti] si potra impiegare
del filo comune flessibile ricoperto in plastica.
ricordendosl pero [e cosi dicasi anche per i ca-
vetti schermati) dl tissarlo al manico con nastro
- scotch v. in modo da non avere lill volanti che.
muovendosi, potrebbero lnfluenlare la bobina
esploratrlce.

Terminato tutto Ii montaggio, occorrerà perdere
ancora qualche minuto per la taratura perché sen-
za le quale. come constatarete, appena colleghe-
rete l'alimentazione` la lancetta dello strumento vi
resterà immobile auilo zero e dall'eltoparlante

Flg. 1. Disposizione del nom-
ponentl sul clrouloo stampato
LXIOI. La rigo nera ptuonto
sul oot'pu degli olettrollflcl
Indico ll poalllvo.

[E

a I R20

IB

uscirà in continuità una nota di bassa frequenza
che non varlerà assolutamente anche se appog-
gerete sulla bobina esploratrlce una masse me-
tallica grande come un carro armato.

TARATUHA

La cosa piú importante da ottenere con I'ope-
razione della taratura è quella di accordare la bo~
blna esploretrice esattamente sulla frequenza di
1 MHz. Poiché pensiamo che nessuno dl vol avrà
ancora a disposizione un frequenzimetro digitale
[Il cui progetto vI sera prossimamente presen-
tato sulla nostra rivista) occorrerà spiegare come
procedere con la minima attrezzatura disponibile
a un dilettante.



Per la taratura procederemo eseguendo le se-
guenti operazioni:

1) Collegheremo in sostituzione del milllampe-
rometro. se ancora non l`aveta acquistato. il vo-
stro tester posto nella portata 100 mA tondo-scala,
e reqoleremo il trlmmer R13 alla sue massima
sensibilità. cioe con ll cursore volto tutto verso
l'emattltore dl TRi.

2) Regoleremo a metà corsa i potenziometrl
R11 per la sintonia normale e R9 per la s|n~
tonia micrometrica.

Eseguite questa operazioni con un cacciavite in
plastica o con una chiave per taratura (può ser-
vire anche un supporto In plastica dl una comune
penna a sfera da 50 lire. riscaldata leggermente
in modo da fargli prendere la forme del perno del
variabile Cd] ruoteramo Il perno dei condensa-
tore variabile 64 iino a trovare una posizione In
cui lo strumento cl Indlchera la massima devia-
zione. e l'amplliicatore cesserà di emettere la nota
di bassa irequenza [motore ll perno molto len-
tamente).

Puo succedere che. ottenuta questa condizione.
togliendo ìl cacciavite dal perno del variabile. al
ritorni nelle condizioni di partenza e riappala in
altoparlante la nota di BF. mentre le lancetta sl
riporta sullo zero.

Questo è normale In quanto vi abbiamo precl-
sato, che occorrerà una taratura con precisione di
6-8 Hz su 1.000.000 Hz e quindi anche ii più pic-
colo spostamento del perno del potenziometro e
In grado di far spostare la frequenza di 200-300
Hz con estrema facilità.

Ouando si esegue questa taratura. la scatola
contenente l'osciilatore deve risultare chiusa. quin-
di in precedenza dovremmo aver praticato su que-
sta un foro per consentire al cacciavite di rag~
giungere ii perno del condensatore variabile inol-
tre. le sonda esploratrice dovrà risultare colloca-
ta. durante tutta l'operazlone. su un tavolo di le›
gno che non abbia rifiniture metalliche e controi-
lsndo che nel cassetti non siano presenti oggetti
metallici.

Cureremo ancora che ln prossimità della bobina
non vl siano attrezzi o minuteria metalliche. quali
pinze. cacciavlti, dadi. viti e chiodi. Ritornando
alla taratura. dopo questa operazioni Il nostro cer-
cametalll sarà accordato - quasi - su 1 MHz. ma
non ancora esattamente su tale frequenza.

Dovremmo quindi agire sul potenziometro R11
della sintonia a diodo varlcap. ruotandolo lente-
mente fino a trovare la posizione in cul l'lndlce
dello strumento andrà a fondo scala.

A questo punto. ruoteremo ii trimmer R13 per
ridurre la sensibilità dello strumento. ritocche

“0.350

remo ancora la sintonia tlne agendo sul potenzlo~
metro R9. rltoccheremo se necessario anche
quella dal trimmer R13 ln modo che la lancetta
dello strumento non vada oltre II fondo-scala.
Dopo due o tre ritocchi saremo riusciti come
desiderato ad accordare ll nostro oscillatore _eaat-
tamente sulla frequenza di 1 MHz. e a far de~
vlare la lancetta dello strumento tutta a destra.

Occorre ancora procedere alla taratura del trim
mer R15. Tale trimmer determina Il punto d'inne-
sco dell'oscillatore di bassa irequenza. per cui
sarà possibile fare in modo che la nota acustica
ecaturlaca appena la lancetta dello strumento co-
mincia a muoversi. oppure quando e già a metà
della scala; al lettore la scelta delle condizioni
preferite, Noi consigliamo dl porre l'unlglunzlone
quasi sulla soglia d'inneaco. ma pur tuttavia con
un certo margine per non rendere troppo critico
l'indlcazlona acusticaV

Ottenuta questa condizione II nostro cercamo-
talll e già pronto per le prove dl collaudo. Per
le prime prove provate ad avvicinare alla bo-
bina esploratrlce un pezzo di alluminio o dl rame
(ad es. un'aletta di raffreddamento dl un transl-
ator o un tegame); se la taratura e perfetta note-
rete che, awlclnando lentamente questa massa
metallica. la lancetta dello strumento si sposterà
lentamente verso sinistra per deviare poi brusca~
mente verso lo zero.

Se al contrario la lancetta dello strumento. pri-
ma di scendere lentamente verso sinistra tenderà
a deviare anche di pochi gradi verso destra. qua-
sto sta e significare che la bobina non è accon-
data esattamente sulla frequenza desiderata. do-
vremo quindi rltcccare ll potenziometro della sin-
tonia ilne perché diversamente in tali condizioni
si ha una diminuzione di sensibilità.

Ricordatevi che la sensibilità di questo cerca-
motalll dovrà corrispondere alla tabella Indicata
all'inlzio dell'artlcolo e voi stessi potrete control~
lare se la taratura risulta perfetta. che quanto af-
iermato corrisponde e verità.

Potremo anche aggiungere che piccole dlfteren~
ze di qualche centimetro potranno rllevarsl solo
se la taratura non e perfetta (noterete sempre ln
questi casi che avvicinando a distanza un metallo
la lancetta dello strumento prima di scendere
verso sinistra devierà leggermente verso destra).

Se Invece rlscontrerete una sensibilità interiore.
possiamo già tln d'ora anticiparvi che esista nel
circuito qualche componente difettoso, ad esem~
pio un iet, le estremità dello schermo della bo-
bina esploratrice non collegate bene al conden-
satori 01-02. oppure una resistenza e dl valore
errato o le pile scariche.



Per terminare sarà utile preclsarvl che appena
acceso. tarando Ia sintonia micrometrlca per far
deviare Ia lancetta ai fondo scala, potra accadere
che dopo qualche secondo questa al sposti verso
sinistra. Ciò è normale in quanto tutti l compo-
nenti si debbono prima stabilizzare In tempera-
tura; In seguito piccoli ritocchi possono essere
necessari dl tanto in tanto ed è per questo che
abbiamo ritenuto opportuno Inserire, oltre ell'ln-
dicatore acustico, anche quello visivo costituito
dallo strumento.

Se invece si avessero variazioni continue. cioe
regolati: lo strumento al massimo dopo qualche
secondo esso si sposta, regolato nuovamente.
dopo qualche secondo si ritorna a spostare verso
sinistra e casi per 5<6 minuti. significa che nel
circuito esiste qualcosa che non è perfetto.

Questo potrebbe essere causato dal potenzio-
metri HQ e HH difettosi, dal condensatore 63
cha ha un coefficiente dl temperatura eccessivo
(Occorrera sostituirla con un altro di eguale ca<
pacltà a mica a In ceramica).

AL'Inconvenlente dello slittamento può essere
causato inoltre da un eccessivo riscaldamento
dei diodi zener e puù essere attribuito ad Improv-
vise escursioni termiche esterne (vento Improv-
viso In una giornata estiva), d'aitronde VI assicu-

riamo che fare un oscillatore libero. con una sta-
bilità ln'frequenza pari a quella di un oscillatore
quarzeto, non è facile come si potrebbe pensare.

In ogni caso I`osclllatore che noi abbiamo adot-
tato risulta molto stabile e poco critica a una
volta stabilizzato in temperatura non e soggetto
a slittamenti.

Preclsiamo tutto questo affinche Il lettore non
ritenga un difetto. quello che risulta una normale
condizione di funzionamento.

00810 COMPONENTI CERCAMETALLI
Bobina sonda pretarata L. 2.500
Quarzo filtro 1 MH: L. 3.500
2 circuiti stampati ln fibra di vetro

LXIUA-B L. 1.100
La scatola completa di questo cercarnetalll (bo-

bine sonda - quarzo - transistor - tet - uniglunzione
- variabile . varicap - altoparlante - circuiti stam-
pati - resistenze - condensatori - contenitori in
alluminio per l due circuiti - potenziometri, escluso
solo Il mllliamparometro e il manica che funge da
am e tile per i collegamenti) costa al pubblico
L 17.500 piú spese postali che assommane e
L. 500 per pagamento anticipato e L. 800 per rl-
chiesta In contrassegno
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Collegate all'uscita del vostro rice-trasmettitore a tran-
sistor per la citizen-band questo amplificatore lineare di
AF e la potenza del vostro trasmettitore aumenterà auto-
maticamente fino a 50 watt massimi

-LINEABE di AF
per i 27 MHZ

Promettlamo che questo progetto ci e stato for-
nito da un nostro collaboratore toscano che, In
aria, sl presenta con lo pseudonimo di 1-Fl-Alia
Romeo e che desidera ovviamente mantenere l'in-
cognito. perché oltre ad essere molto conosciuto
nell'ambiente del radioamatori. ha installato que-
sto amplificatore lineare sulla propria auto utiliz-
zandolo per collegamenti mobili, non ancora con-
sentiti dalla Legge.

Noi non presenteremo questo progetto per
I'auto. quindi traiascleremo di presentare la se-
zione allmentatrice. costituita da un dlnemotor in
grado dl erogare In uscita i 600 volt necessari
per i'alta tensione.

Ci limiteremo invece a presentarla per un uso
-ceselingo -. dove I'elta tensione necessaria ci
verra fornita da un secondario di un trasformatore.
'previo raddrizzamento di una tensione alternata
di 400-500 Volt tramite due diodi raddrizzatorl o
con una valvola raddrizzatrice.

Seguendo il principio della -pignoleria- che
abbiamo fatto nostro. non ci siamo accontentati
di ricevere dei lettore il solo e semplice schema.
ma abbiamo voluto provare Ii prototipo nei nostro
laboratorio per aver modo dl controllare tutti i da-
ti e convalidarne le prestazioni.

Possiamo quindi affermare che Il progetto fun-
ziona in modo perfetto e quindi ii lettore che de-
siderera aumentare la potenza in AF del suo tra-
smettitore CB. lo potra realizzare con piena tran-

.qulllità, certo che otterra. a montaggio ultimato.
i vantaggi da noi descritti.
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Le caratteristiche tecniche di questo amplifica-
tore lineare risultano le seguenti:

Valvole = due ELM In parallelo
Gammadilavoro = daìiìaullllz
Tensione di lavoro = 600 volt
Corrente morbita per la max potann=$iHM mA
Potenza In antenna pllohho
da un TX da 1Watt=2540wltt
Potenza in antenna AF pliotato
hunTX III Swatt=40-55Wlt\
Tensione per l filamenti = 12 volt o 6,3 volt
Mlnlrna potenza di pilotaggio = 0,5 Watt
Massima potenza di pilotaggio = 1 Watt

Come si potra notare, la potenza output di AF.
cioe quella realmente irradiata dali'entenna. e In
lunrione della potenze dl pilotaggio. cioe della
potenza I'rradlata dal nostro trasmettitore CB a
transistor, pertanto con un trasmettitore da 0.5
Watt nel potremo ottenere In antenna circa 10-20
Watt, mentre con trasmettitori da 2-3 Watt la po-
enze In uscita aumenterà fino a raggiungere i
4055 Watt.

Con un piccolo trasmettitore quindi. senza ne;
cessltà di costruire grossi ampiiiicotori di BF per
la modulazione. potremo troverei in arie con po-
tenze rilevanti. piú che sufficienti per mettere de-
gli ottimi DX nelle ore diurne.

Durante le prove di collaudo. pilotendo questo
lineare con il TXB, collegarsi con Parigi. Bruxelles.
Israele o con l'lnghilterra o la Jugoslavia ere cosa
semplicissima.



SCHEMA ELETTRICO
Il circuito elettrico di questo amplificatore li-

neare è visibile in tig. 1. Sulla presa d'entrata
varrà applicato. tramite un corto spezzone dl cavo
coassiale da 52 ohm, ii segnale di AF disponibile
sulla presa d'antenna del ricetrasmettitore che de-
sideriamo impiegare come stadio pilota.

ll segnale dl AF. tremite ìl condensatore CS.
giungerà ai catodl delle due valvole EL 34 colle-
gate In parallelo.

L'impedenza .IAFi risulta indispensabile, In que-
sto circuito. per poter alimentare l cetodl della
valvole senza che si abbiano perdite di AF.

Sempre dalla presa d'entrata, tramite il conden-
satore Ci. verrà prelevata una parte di AF che.
raddrizzata dal diodi DSi-DSZ. ci servirà per otte-
nere una tensione sufficiente d eccitare ii rale
di comando dall'ampllficatore.

In pratica. quando il ricetrasmettitore. dalla rl-
cezlone passerà alla trasmissione, l'alta frequenza
generata. oltre a pilotare le due valvole Vi-V2.
ecciterà anche II relé e questo prowedera come
vedasi nello schema elettrico a fornire l'alta ten-
sione alle placche delle valvola.

Hiportando iI rlcatrasmettltore nella posizione
- ricezione - il relé si disecciterà. togliendo alle
valvole la tensione anodlca.

L'altra sezione libera del relé (Il relé ha due
deviatori) verrà impiegata per attenuare la corn-
mutazione dell'antenna. il cavo coassiale. colle-
gato all'antenna radiante. sarà oongiunto al ter-
minale centrale di commutazione: Il contatto su~

perlore alla presa 1 entrata - dell'ampllflcatore ll-
neare. e quello interiore alla presa -antenna-I-
del rlcetraamettitore CB.

In questo modo. quando Il relé è dlseccltato, il
segnale. tramite il relã, potrà giungere direttamen~
te dall'antenna al ricetrasmettitore. quando Inve-
ce risulta eccitato (cioè ln trasmissione) all'an-
tenne lrradíante giungerà il segnale di AF presen-
te sull'uscíta dell'amplificatore lineare.

Chi non avesae e disposizione del relé a baeae
perdite. per la commutazione dell'- antenna - po-
tra utilizzare Il deviatore del relé presenta nel
circuito per eccitare la bobina mobile di un se-
condo relé Impiegato esclusivamente per la sola
commutazione dell'antenna.

Dalle placche delle due valvole ELC-ld preleva-
remo ii segnale di AF amplificato che. tramite il
condensatore di dlsaceopplamento C4 verra appli-
cato ad un filtro a plgreco. costituito da CS-Li-Cô.
indispensabile per accordare I'ampllilcatore linea-
re e l'antenna radiante.

SI potrà notare come. vicino alla bobina L1. dal
lato uscita. risulti collegata con una spira una
lampadina da 90-120 volt, al neon; questa lampa-
dina, come potrete constatare. risulta utilissima
In quanto ci permette. con Ia sua luminosità. dl
controllare l'etficienza e l'accordo deli'impllfica-
tore lineare e controllare altresi la modulazione.

Facciamo preaente che. anche senza accopplare
le lampadina al neon con una spira alla bobina
Li. ma solo Inserendola o appoggiandola con un
terminale ad un estremo della bobina stessa. la
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41.000 ohm tflrnlner
.100 pF. oerernloo

tom pr. mummia
4.700 DF. ceramico
10.000 pF. 1.500 volt lavoro
100 pF. variabile In arie
500 pF. variabile In elle
10.000 pF. polimrolo
4.100 pF. ceramicofi
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II m = 3 pF. ooremioo
Usl-0824058084 = dlodl OMI o lllllllll'l
JAFt-JAFZ = vedi articolo
L1 =1ep|refilod12mmlvvolhltlflr

metro dl 20 rnm
LN! = Lampedlneelneonùßvolt
HELE' = da 2.000 ohm clrn
Vl-llz = valvole EL'M
MA = strumento rh 1 mA. tornio mio

lampadina al neon si lllumlneri ugualmente bene.
Comunque. oltre e questo semplice circuito-

apie. suii'usclta risulta Incluso pure uno strumen-
to In grado dl Indicercl. con maggior precisione.
quanta alte frequenza mandiamo In antenna.

Infatti Il condensatore CS eppllceto eull'ueclfl
del pI-qreco. trasferisce II segnale dl AF el due
diodi D83-D84 che lo reddrlzzeno; le tensione
continua ottenuta viene poi applicata allo etru-
mento per la letture.

Come tensione enodica i'eutore utllizze 600
Volt. comunque ll circuito funziona anche con
tensioni inferiori, ottenendo ovviamente una ri-
duzione dl potenza In uscita. Se el use questo
lineare In auto, occorrerà collegare ì due tile-
mentl In serie. in quanto ogni valvola richiede une
tensione dl 6.3 Volt. ma poiche riteniamo che le
maggioranza del lettori lo Impletno come posto
fisso. alimentendo Il tutto dalla rete-luce. è con-
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eigliabile alimentare i due filamenti In perellelo
a 6.3 Volt._

REALIZZAZIONE PRATICA

Per Il montaggio di questo amplificatore linee-
re l'autore non ha Impiegato il sistema del cir-
culto stampato perché li limitato numero dei com-
ponenti e la semplicità del circuito rendeva. con
tale sistema, plú complessa le realizzazione.

ll lettore che vorrà reeiizzarlo dovrà qulndl `adot-
tare. come supporto. un piccolo telaio dl ulluml-
nio, sagomato secondo le personali esigenze. so-
pra al quale verranno fleeati tutti ì componenti ne-
cessari alla realizzazione.

L'autore. come vedasi nelle fotografie. ha eo-
quisteto una ecetole matellios Teko ed ha ap-
plicato una equedrette e meta ecetoie In modo de
disporre orizzontalmente sulla sinistra le due val-



vole, sotto ll rale. e nello apezlo disponibile a de~
stra ha applicato i due variabili del u finale r piú
la bobina L1.

il montaggio non risulta critico. comunque si
consiglia di effettuare collegamenti corti e dl ae-
gulre quel consigli che vI daremo via via.

Cercate dl scegliere gli zoccoli delle valvole In
ceramica e fissate!! l'uno accanto all'altroI ma non
troppo vlclnl. Occorrerà cioe lasciare. tra valvola
e valvola, uno spazio di almeno un centimetro.
per permettere all'aria dI circolare liberamente e
poterle oulndl sufllclentemente raffreddare.

Per JAF1 consigliamo di avvolgere attorno ad
un suppone dl ceramica dei diametro di circa
1,5 cm. 100 spire adiacenti, lmplegando filo da
0.35 mm.

L'autore ci ha precisato che a volte. aumentan-
do o riducendo II numero delle spire da 00 a 120.
sl possono ottenere dei risultati diversi. quindi.
per ricavare il massimo rendimento, è conslgila~
bllo sperimentare diverse Impedenze con piú o
meno spire fino a trovare quella che cl fornirà
In uscita piú sita frequenze.

in effetti anche nol ci troviamo d'accordo sulla
criticità di JAFi. quindi. anziché awoloere questa
Impedenza sopra un supporto di ceramica, con-
siglieremo Invece dl provare ad ewolgerla sopra
un piccolo spezzone dl feroxcube per antenna
lungo circa 6-7 cln. [consigliamo di usare uno
spezzone dl antenna cilindrico). oppure dI modifi-
care. come splegheremo piú Innanzi. il circuito
d'entrata con un circuito sintonizzato.

Per l'impedenza JAF2 l'uutore he impiegato un
nucleo In ferroxvube cilindrico dei diametro di
1 cm. e lungo 12 cm.. e lo ha riempito completa-
mente con fllo da 0.35 mm. smaltato. awolgendo
le spire unite tra loro.

La bobina LI verra realizzata avvolgendo sopra
un supporto del diametro dl 20 mm. 1 spire con
fllo dl rame del diametro dl 2 mm. Tale bobina

dovrà risultare in aria e allungata In modo da _
ottenere un solenolde lungo circa 30 mm.

I condensatori verlablll 05 e 06 debbono essere
dei tipo -ad arla -. Possono essere facilmente
Impiegati condensatori veriabiil per ricevitori.

Per CS sarebbe sufficiente una capacità messi-
ma di too pF. ma. non riuscendola a trovare. al
potra benissimo scegliere un variabile da 250400
pF massimi; per 06 Invece. essendo richiesto un
valore dl circa 500 pF. occorrerà scegliere un con-
densatore doppio da 300+300 pF. collegando In
parallelo le due aezlonl in modo da raggiungere
circa 600 pF.

E inoltre indispensabile che il condensatore Cl
risulti dl ottima qualita e adatto per tensioni dl Ia-
vero da 1.500 Volt in su. Non riuscendolo e trovare
in commercio, sl potranno impiegare due conden-
satori. in ceramica o in polistirolo. da 4.700 pF
1.500 Volt. collegando!! in parallelo. oppure acqui-
stare due condensatori da 22.000 pF 600 Volt e
collegarll In serie. In modo da dimezzare la capa-
cità e raddoppiare la tensione di lavoro.

Ricordatevi che Il collegamento dal bocchettone
d'entrata ai catodl della valvole. dal variabile CH
al rale (cambio antenna) e da questo alla presa
d'usclta, cioe alla presa - antenna -, dovrà essere
eseguito tutto con cavetto coassiale da 52 ohm.
collegando owlamente e massa ogni estremo della
calza metallica.

Prima di passare alla taratura vl presentiamo
alcune modifiche che permetteranno al Iettore dl
migliorare maggiormente Il rendimento dl questo
amplificatore lineare.

LE MODIFICHE

L'autore del progetto ha fatto giustamente pre-
sente che i'impedenza JAFI presente sull'entrata,
e critica. Infatti Il circuito d'entrata va collegato
ad un ricetrasmettitore la cui uscita e normalmen-

Fig. z. Se alimentate l filamenti a Il volt
ricordatevi dl collegare tra II pledno 2 a la

di ogni valvola un condensatore (010-
011) da 4.700 pF. Anche u l due flllmentl
venissero alimentati in parallelo (6.3 volt)
risulta sempre necessario applicare sul tan
mlmle di ogni valvola un condensatore da
1.100 pF par fugare a massa Ivelltuall raelùll
di
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te tarata per un'impedenza di carico di 52 Ohm;
se questo presenta un'lmpedenza notevolmente
diversa. viene a modificare! Il rendimento del ri-
cetrasmettitore e logicamente anche quello dalA
i'ampiificatore lineareV

Per poter adattare in modo perfetto l`|mpeden1a
d'entrata dell'amplliicatore lineare con quella del
ricetrasmettitore, la soluzione piú Indicata sarebbe
quella di impiegare. anche per l'entrata, un cir-
cuito di adattamento d'lmpedanza a pi-greco ana
logo a quello impiegato per l'usclta. composto
cioè da due variabili ed una bobina

Il lettore. quando gli si propone un filtro a p|«
greco. storce quasi sempre il naso. dichiarando
in questo modo una spiccata antipatia per questo
tipo di circuito. forse perché Impiego due variabili
per la taratura.

Pertanto, tenendo In considerazione questo par-
ticolare, consigliamo al lettore un altro sistema
d'accordo per lo stadlo d'entrata, che ci offre, pur
nella sua semplicità. un elevato rendimento e
l'elimlnazlone dell'impedenza JAFI. componente
questo molto critico.

II circuito,-come sl vede In tigA 4, è costituito
semplicemente da una bobina` L2, avvolta sopra
un supporto dl plastica o ceramico del diametro
dl 2 cm circa. tenendo le splre leggermente spa-
llate. Tale bobina avrà una presa per Il collega-
mento dei catodl a circa 1/3 delle spire totali.
cioè a 3-4 spire dal lato della massa.

Sopra alla bobina L2, sempre dal lato verso mas-
sa. [in pratica la bobina L1 andrà lntercalata tra
le prime spire dl L2 tra la presa di massa e quel-
la del catodo). si avvolgeranno due spire con fi~
lo dI rame ricoperto dl plastica (comune filo elet-
trico da campanelli). che costituirà la bobina L1.
Un capo della bobina Lt andrà collegato a massa.
I'altro capo alla presa d'entrata che andrà poi
a congiungersi. con cavetto coassiale da 52 ohm.
alla presa - antenna ~ del rlcetrasmettitore a tran-
cistor.

In questo circuito ll condensatore variabile as-
sume una capacità di circa 120 pF. quindi potre-
mo benisslmo impiegare un condensatore ad arla
da 25080!) pF per ricevitori Utilizzando questo
circuito. noi eliminaremo l'impedenza JAFi e per-
metteremo al circuito d'entrata di adattarsi in mo-
do piú completo all'impedenza d'usclta del rice-
trasmettitore.

L'altra semplice modifica che consigliamo ri-
guarda ll circuito del relé che cl permette dl al?
candore o spegnere automaticamente l'amplifi-
catore lineare passando dalla ricezione alla tra~
emissione. intatti, per far scattare il rele bisogna
disporre di almeno 1 watt. in uscita al ricetrasmetA
titore e lo stesso relé dave avere una resistenza
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Flg. 3. Foto Intorno dol-
I'lmplitlcamro Ilnuro. Sl
noti la bobina L1 posta In
vicinanza dalla lalnpodlna
la neon LNt.

di circa 2.000 ohm e risultare molto sensibile
tanto da poter scattare con pochi milliamper.

Modificando invece il circuito come si vede in
lig. 5. cioe disposto in modo che la tensione con-
tinua raddrizzata dal diodo. anziché venire impie-
gata per eccitare la bobina del relè, risulti impie-
gata per polarizzare la base di un transistor di
media potenza, noi potremo ottenere. anche con
poca potenza in entrata. l'eccitazlone dl qualsiasi
rela' da 9-12 volt`

MESSA A PUNTO E TAHATURA

Terminata la realizzalione dovremo avere a dl-
aposlzíone un qualsiasi alimentatore dl rete ln
grado di erogarci, in uscita. una tensione conti-



nua dl circa 500500 volt, ed una alternata di 6.3
volt per i'accensione del filamenti delle valvole.

Per questo consigliamo dl utilizzare un comune
trasformatore per apparecchi a valvole prowlstl
di un primario a 220 volt e un secondario AT di
250+250 volt ed uno a 6.3 volt.

Utilizzando. del secondario AT, I due estremi.
noi otterremo 250+250 olt, cioè 500 volt che rad-
drizxati cl forniranno 600 volt e'plú.

Per raddrizzare l'alta tensione possiamo impie-

Prima dl fornire tensione al circuito. ricordatevi
sempre che in uscita occorre sia già collegata le
antenna che dovrà presentare l'impedenza carat-
teristica di 52 ohm. Se ancora non l'avete Instal-
lata potrete collegare, come carico provvisorio, ii
resistenze a carbone (lnsistiamo sul fatto che de-
vono essere a carbone e non a filo in quanto
queste ultime risultano induttive) da 560 ohm 3
watt In parallelo.

In questo modo noi otterremo circa si ohm di

L1 LI

INVIATA

Fly. 4. Modiflcmdo Ilrclrculib d'ontratn con
Ino atedlo eintoninato Lt-LZ-Gl'l ei migliore
Il rendimento doll'arrtpiiflcetoro e ei riesce ed
eliminare l'lmpodonn JAFI che come spie-
gato i alquanto critica. l dati dl reallnazlono
delle due bobine sono Indiceti nell'artlcoio.
Per II condono-toro variabile C11 poterne
ecogllerelllcepecitàeolnpreeatraltme
lmpF.

gare una comune valvola raddrlzzetrice oppure del
diodi al silicio da 1.000 volt i amper.

Ottenute le tensione richieste, potremo paeea-
re alla taratura.

Ricordatevi che non lavoriamo con del transi-
etors ma con delle valvole. oulndi non è assolu-
tamente - igienico › toccare con le dlte qualche
punto del circuito In quanto 600 volt hanno un ef-
fetto ben diverso da quello provocato da una ten-
sione di 12 o 30 voltt

Cauteia quindi, se volete in futuro continuare a
leggere I Nuova Elettronica -›

Per il collaudo, consigliamo, per le prime prove.
di escludere il relá collegato sul lineare in quan-
to non sappiamo ancora se Il circuito da voi ecel-
to può funzionare con l'alta frequenza generata dal
vostro ricetraamettltore. Ouindi o fate funzionare
prima tale relé (per questa prove è bene che
non diate l'alta tensione alle valvole) oppure e-
scludete, come già accennato. tale componente.
collegando direttamente i'alta tensione al circui-
to, agendo con un Interruttore. o ancora meglio
eccitando ii relé con una pila o altra tensione
continua.

carico in grado dl dissipare 3540 watt. Ponete i
due condensatori 65-06 alle massima capacità.
date tensione al vostro ricetrasmettltore e contem-
poraneamente all'ampllficatore lineare e. senza
parlare di fronte al microfono [l'ampliflcatore non À
e ancora tarato), regolate leggermente CS fino
a trovare un punto dove lo strumento posto in
uscita ci indicherà la massima deviazione. Rego-
Iate ora ll trimmer R1 In modo che la lancetta
dello strumento arrivi ali'inoirca ad 1/4 di scala.
quindi ruotate il condensatore variabile CG fino
a trovare una posizione di massima deviazione dei~
la lancetta dello strumento. E' owio che ee la lan~
cetta dovesse sbattere a fondo-scala dovremo ri-
durre la sensibilità agendo sempre su R1.

Dopo questa taratura ritoccheremo ancora nuo-
vamente CS e CG fino a trovare la posizione che
ci offrirà in uscita il massimo segnale di AF.

Se. nello stadio di entrata. avete impiegato la
Impedenza JAFi, potrete provare o aostituiria con
altre che abbiam un numero dl spire diverse per
controllare se il segnale aumenta o diminuisce.
Ovviamente al lascerà quella che ci dara In u-
eclta sempre li massimo segnale.
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Se avete invece adottato ll elateme dell'eccordo
con bobina e condensatore variabile. come viai~
bile in tig. 4, dovrete ruotario fine e trovare quel-
lo posizione che ci permette di avere in uscite
il massimo rendimento.

Vi ricordiamo che, torondo ll condensatore va-
riabile, sl dovrà trovare un punto ben preciso dl
accordo, quindi ee otterrete il massimo segnale
in uscita a condensatore variabile tutto aperto
(minima capacità). significa che occorre togliere
alla bobina una o due spire. oppure abbassare la
presa del catodo; se al contrario otterrete ll mao-
eimo segnale a variabile tutto chiuso. occorrerà
aggiungere una o due splr eoppure alzare le pre-
sa del catodo.

Terminate le taratura non vi reeta altro da lare
che andare - In aria - e attendere la risposta del
vostro corrispondente per conoscere ii risultato.
Se il vostro corrispondente e sempre lo eteeeo col
quale vi collegavate anche ln precedenza senza
l'auaiiio di questo amplificatore lineare. rimarrà
aenz'eltro stupito di ricevervl oggi con tanta po-
tenza e vi chiedere quali modifiche avete appor-
tato al vostro piccolo trasmettitore da i watt.

Potrete spiegare che tutto cio io avete ottenu-
to realizzando semplicemente un circuito apparso
eu questo numero - Nuova Elettronica - e potrete
essere certi che entro pochi gioml anche la po-
tenza del euo ricetraamettltore risulterà. come la
vostra. maggioram.

Fig. 5. So non poeoorlm per la eornnum-
zione un rolo mito aerulbll'. potrete appon-
kro allo :charm originale questa urnpllco
modlficl lmploglndo un uanaiotor ZNl'llt.

¬<`I
I" u von'

ll'l = HIM ohm 'la m
H2 = 22.1130 ohm 'la Il!!
ci! = 100 pF. ceramico
ci! _ 22000 pF. polinomio
CM 100.000 pF. pollmrfilø
615 l'10 pF. pin-up
616 1.000 pF. elottr. 16 volt
005 qualalul diodo al silicio
DSG = diodo al alilelo dl 0.5 olllpor
DZ! = diodo zoner do 3,3 vol! 1/4 di watt
'mi = mlmr 2N1111
Rolo = 300 olun I! volt
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UN llTTllVlll PREAIVIPLIFIGATURE
Dai giusto equilibrio tra I diversi componenti

trae origine la perfezione dl un Impianto Hi-Fl.
Oulndi per realizzare un ottimo impianto Hl-Fl

bisogna scegliere un buon altoparlante. un valido
stadio finale` ma soprattutto un ottimo preampll-
flcatore.

Infatti l'attuele tecnologia del semiconduttori
permette di realizzare degli ottimi stadi tinali di
potenza in grado dl raggiungere - risposte dl tre-
quenzs n eccezionalmente ampie e, ln genere. no-
tevolmente superiori alle massime e minime tre-
quenze che il nostro senso biologicamente più
evoluto. l'udito. cl permetta di percepire.

Date quindi per scontate la linearità della rl-
eposta e le caratteristiche dello stadio finale` e
proprio Il preamplliicatore che contribuisca a de-
terminare il timbro e, di conseguenza. la bontà
dell'ampiiflcatore per alta fedeltà.

Sulle pagina della nostra rivista non sono certo
mancati schemi dl preampiiilcatori. pur tuttavia
continuano a piovercl addosso, con pressante con-
tinuità, richieste dl lettori che ci invitano a rea-
lizzare e pubblicare ancora schemi del genere.

La spiegazione e owla: ogni preampllflcatore
presenta delle caratteristiche proprie, diremmo
-personall~; e tall caratteristiche si ritrovano
assai difficilmente In un altro apparecchio pres-
soché similare.

Vediamo dunque dl sintetizzare quella che rap-
presentano ie caratteristiche più salienti di que-
sto preampllflcatore. affinché Il lettore possa ren~
dersi conto e decidere se questo progetto e In
grado di soddisfare le sue esigenze oppure no.

Diremo subito che questo preampllficatore. non
è per niente critico. dispone di controlli di toni
bassi e alti assai eiticienii: e previsto di In-
gressi per radio e per ione. sia con testine ple-
xoelettrlca che con testina magnetica [quindi adat-
to anche per chitarre elettriche).

Comunque questa è la tabella riassuntiva delle
principali caratteristiche tecniche dei nostro ap-
parecchio.
Tensione di alimentazione = ill volt
Assorbimento = 8-9 mA.
lande passante a 1dB. 1540.1100 Hz
Rapporto segnalo disturbo = 65 rtl. ca.
Distorsione ad IV. d'usclta ed a 1.000": = 02%
Controlli = s: 20 di. I 60 e 12.000 Hz.

Pig. 332

Sensibilità d'ingresso per 1V. in uscita = da 3 o
5 millivolt.

Come si vede dunque da questa caratteristiche
che noi vI assicuriamo e che sono assolutamente
corrispondenti alla realtà, non lanno altro che con~
fermare quanto abbiamo sopra detto. per cui sie-
mo certi che tale preampllticatore non mancherà
di darvi le dovute soddisfazioni

CIRCUITO ELÈITRICO

Come e possibile notare dallo schema elettri-
co di ilg. i l transistors Impiegati per tale realiz-
zazione sonu in numero di quattro. l primi due
sono del tipo 501096, sostitulblll con l BC 209€.
mentre gli altri due sono del 30108, sostituibill
con BC 208.

i primi sono ad alto guadagno e basso rumore
e vengono esplicitamente consigliati dalla casa
costruttrici per l'impiego in stadi d'lngresso di
apparecchiature di bassa frequenza: amplificatori.
registratori, preampliflcatori. a simili. Sono quin~
di quanto dl piú adatto cl possa essere per la
nostra utilizzazione. Gli altri. invece. sono per im-
piego generale in BF.

In ingresso, come vedesl in tig. 2. è presente
una serie dl partitori adatti a permettere il coi-
iegamento con le diverse fonti di segnale: testina
magneticav plezoeieitrica. radio. chitarra od altri
strumenti musicali.

l primi due transistors BCiliSC sono connessi
In continua, cioè il collettore del primo è colle-
gato direttamente alla base del secondo senza
i'ausilio di nessun condensatore per migliorare ii
responso sulle frequenze dei bassi. Tra il collet-
tore dl TR2 e l'emettltora di TRI [tramite i'elettro-
iitico C31. troviamo inserita la rete di equiiizza-
zione RJAA.

Infatti, come ban sapete. l dischi vengono inci-
si secondo una precisa norma internazionale. che
è appunto la RJAA. consistente. per dirla in pa-
role povere, in un aumento degli acuti a svantag-
gio delle irequenze piú basse e ciò per evitare
che la punta di incisione del disco, subisca varia-
zioni a spostamenti eccessivi in presenza dei
bassi.

Durante il riascoito, se la risposta del pream-
pliflcatora fosse lineare. sl assisterebbe ad una
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riproduzione strldente e priva di haeal. assolute-
mente diverse da come ll suono è nella realtà. e_l "' `

Perciò bisogna correggere nel preamplificatore un
questo scompenso. in sostanza, modificare la cur- "I
va di risposte dello stesso. ln modo da attenuare I
le frequenze acute e accentuare quelle dei bee-
el, cioè lare l'invereo di quanto è stato praticato n
durante l'incleione del disco. ed n ciò provvedo-
no l componenti dl oontroreazione 03. C4. CS.
R4 ed R7.

Dopo essere stato opportunamente amplifica-
to ad equalizzsto il segnale raggiunge. tramlte ll
condensatore elettrolltlco CS. la sezione dl con-
trollo del toni. Tale compito è svolto da TR3. dal
potenziometri dl controllo che. devono essere del
tipo lineare, e dai componenti facenti capo ad
essi.

Il potenziometro R10 prowede alla regolazione
del toni bassi, mentre R13 prowede al controllo mi..

i

n

e. madl quelli acuti. La configurazione circuitale adot-
tata per tele stadio e quelle conosciuta coi nome
di - BAXANDALL- attivo. in tale circuito le dl-
veree frequenze vengono realmente esaltata od
attenuate. e seconda delle esigenze. cioè non cl FILTRO D'INGRESSO DEI-
el limitav come nei correttori dl tono. ad attenuare "HMPUFICÂTOIE
piú o meno gravi ed acuti. ma dl amplificarli. GOMPONENTU

Infattl le rete di controlli presente tra base e m = "m0 °h"'
collettore di un transistor (TR31. si comporta In
grosso modo come l'equaiizzatore presente sul
due primi transistor: con la sola dilferenza che
ora variano il guadagno el variare della posizione
del cursore del potenziometrl sia per le frequenze
acute che per quelle del bassi. Ouestl controlli
dl tono, come constatarete. risultano assoluta-
mente doice e lineare e molto lnclelvi. A questo
punto II nostro preampllllcatore potrebbe conel-
derarel finito,

Flg. 3. Circuito etelnpeto l grendem naturale del preeniplltl-
cetore ELBS.

PIE 364



infatti. dopo il potenziometro R15 che ha Il
compito di dosare II volume. ll segnale. e già
disponibile gia amplificato e opportunamente equa-
llzzato. sul cursore dl R15 i'emplezza massima
del segnale non supera i 100 millivolt. L'esperien-
za ci insegne che sono in realta pochi gli stadi
finali di potenza in grado dl funzionare con un
«segnellno- dl entrata di appena 0,1 V., quindi
per ottenere in uscita un segnale piú che suffi-
ciente a pilotare un qualsiasi gruppo finale di po-
tenza. occorre necessariamente impiegare in quar
to transistor. `

Il TR4 presente nel circuito serve appunto per
elevare ll livello d'uscìta da i00 milllvolt circa
al valore piú comune dl 000-900 mlillvolt. Una
nota merita la resistenza R21: dal valore dl tele

Nel malaugurato caso di una autosclllazlone ed
alta frequenza e comunque possibile aumentare la
capacità di CIS flno ad un massimo dl 330 pF.

REALIZZAZIONE PRATICA

Onde evitare possibili errori dl montaggio. ao
biamo creduto opportuno, come è nostra consue-
tudine. di preparare l'appoalto circuito stampato.
che l lettori, volendo. potranno richiedere già In<
ciso presso la nostra redazione. Difficoltà di ca~
rattere tecnico non ve ne sono; basta osservare
poche piccole precauzioni, indispensabili per la
buona riuscita del montaggio. Sl monteranno dap-
prima le resistenze ed I condensatori, prestando
un poco d'attenzione alla polarità nel caso si
tratti d'eist-trolltlcl ed attenendosi allo schema

componente dipende infatti il livello d'uscita del
preampliflcatore.

ll valore da noi consigliato e 180 ohm ma. do-
siderando un'uscita maggiore, e sufficiente ri-
durre fino ad un minimo di 100 ohm tale valore.
volendo invece ridurre la massima uscita. il va-
lore della R21 potra essere aumentato fino ad un
massimo di 210 ohm, a tutto vantaggio della
fedeltà.

ll condensatore elettrolitico 02 e lo zener DZi
hanno rispettivamente il compito di filtrare e sta-
bilizzare la tensione dl alimentazione; lo tener
Inoltre abbassando la resistenza Interna dell'ali-
mentatore; previene pericolosi Inneschl a frequen-
za ultrasonlca. che si manifestano normalmente
come una pulsazione ritmica sovrapposta In gra-
do di modulare il segnale amplificato, oppure co~
me una serie dl toc-toc piú o meno veloci. Anche
al condensatore 015 spetta il compito di elimi-
nare le autosclllazioni a freguenza ultrasonica che
sl manifestano sempre come sottili sibili e fru-
scii appena udiblll. variabili con la posizione dei
controlli di toni e volume.

pratico, ma controllando pure lo schema elettri-
co. nel caso si abbia qualche dubbio circa un com¬
ponente. Gli ultimi ad essere montati rlsulteran~
no diodo e transistor. il collegamento tra ll cir-
culto stampato ed l tre potenziometrl deve esser
effettuato. sempre con cavetto schermate: lo stes-
so dovrà esser fatto per i collegamenti d'ingres-
s'o e d'usclta. La calza del cavetto schermato en-
drà collegata a massa, cioè al negativo. ricordan- '
dosi che anche le carcasse del potenziometrl e
del commutatori devono risultare collegate a mas~
sa per evitare ronzll di alternata.

Vl abbiamo già accennato che questo preamplifi-
catore richiede per la sua alimentazione una ten-
sione dl 1648 volt tensione, questal che viene
sempre prelevata dallo stadio finale di potenza.
solitamente alimentato con tensioni superiori ai
25 volt.

In base alla tensione presente sullo stadio fina-
le. occorrerà calcolare il valore ohmmlco di R23.
per agevolarvi in questo compito vi elenchiamo qui
l valori da scegliere a seconda della tensione di-
sponlblle.
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ENTRATA

Flo. 4. Diepoelllcne del
conlponentl sul circuito

volt prima dl m valore ohmmlco dl
N V. 820 ohm
35 V. 1.200 ohm
40 V. 1.500 ohm
45 V. 1.000 ohm
50 V. 2200 ohm
00 V. 2.100 ohm
10 V. 3.300 ohm
80 V. 8.900 ohm
90 V. 4.100 ohm

1M V. 5.600 ohm
Ouando inetalierate questo preamplllicatore en-

tro ad un mobile dove risulti già sistemato lo
stadio finale e il relativo alimentatore. cercate di
flesarlo non troppo adiacente al trasformatore ae
volete evitare dl ascoltare in altoparlante ll laati-
dioso rumore prodotto dalla tenaione alternata.

Ottimo sarebbe riuscire e schermare completa-
mente tutto ll circuito del preampliticatore reo
chludendolo entro una piccola scatola dl alluminio.
o In mancanza di altro, applicare tra questo cir-
cuitov e lo stadio di potenza un piccolo schermo
di alluminio (collegato owlamente a massa). Se
notnste ancora del residuo di alternata. applicate
anche lotto ai circuito stampato alla distanze dl
1 cm. circa un'altro echermo di alluminio.

Volendo realizzare un preamplíflcatore per un
amplificatore stereo. occorrerà logicamente rea-
lizzare due preamplllicatori, e applicare sull'uscita
un controllo dl bilanciamento.

Oueeto lo ei può ottenere facilmente applicando
sul due terminali d'ueclta di ogni preampllilcatore

mom

J...
Dll

un potenziometro da (LODO-50.000 ohm lineare.
prelevando ll segnale dal cursore centrale. Se im-
plegherete un potenziometro doppio. in modo da
ottenere un solo comando. dovrete logicamente
invertire eulle due aezlonl il terminale che al col-
lege alla massa. In altre parola ee sul primo poten-
ziometro il terminale di destra e collegato alla
messe. e su quello dl alnistre entro ll segnale BF
del preempllflcatore, sull'altra sezione, dovremo
collegare a massa ll terminale di sinistra ed appli-
care sulla destra il segnale di BF dei secondo
preamplillcetore. In questo modo tenendo il poten-
ziometro al centro eu entrambi gli stadi finali
giungerà un uguale segnale. Se ruoteremo il po-
tenziometro verao elnietra. ridurremo ll segnale
su un solo amplificatore aumentendolo proporzio-
nalmente aull'altro o viceversa.

IEPEHIIILITA' MATERIALI

l lettori che volessero lntreprendere la realiz-
zazione dl questo montaggio potranno richiedere
presso la nostra Redazione le scatola di monteg-
oio completa al prezzo . L. 4.900

Nel presso aono inclual I petenziometrl. li com-
mutatore d'entrata con i relativi filtri (vedi fin. 2)
circuito stampato, condensatori, tranaletor e reci-
atenze. Al costo occorre aggiungere le colite epo-
ee postali L. 400 per pagamenti anticipati e L. 100
per i contraaaeonl.

Costo del colo circuito etampctc . .L. 100

USCITA
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MARK 200
Amplificatore HiFi. interamente transistorizzato. realizzato espressamente per tutti quegli
impieghi ove sia richiesta una elevata potenza con caratteristiche HlFl di distorsione e
banda passante. come per esempio strumenti musicali. sale da ballo4 discoteche. ecc.
In esso sono state adottate particolari soluzioni per renderne più sicuro e semplice Il fun-
zionamento. quali ii connettore per l'alimentazione e l'uscita. la stabilizzazione della cor-
rente di riposo e del bilanciamento. la doppia compensazione termica realizzata o transl-
stors e termlstori. nonché Il raddrlzzamento e llvellamento incorporati nell'lmpllflcatoro.
GARATTERISTICHE:
Tensione di alimentazione: 30+30 Vca 5 A Benda puunto: 10+20000 Hz à: 1 dB
Potenza d'uscite: 260W picco (130W off.) Dinorslono: 0.3 % a SOW 1KHz
lmpedenze dl uscita: da 3.5 ohm 1130W) Reddrizzamento e llvellemento lnoorporotl.

a 16 ohm (50 W) Impiego: 20 semiconduttori - 12 'tramiatore-
Sensibilità per max. potenze d'ueolh Mole- 8 diodi - 1 termistore.

bile: da 0,3 e 1Vpp su 100 Kohm. Dimensioni: 185x132x120 mm.

Montato e collaudato L. 39.000
..alieni onu-n. human" e meno vaglia mio o tremite nm mio comme poetalle minato 011W. Non al m
eeeegril di o.i:. bancario Per Memlntl lnllelpotl maggiore" I.. :Il e In mntznumo mmlorlro dl L. m PO' lo." MI!

A T T E N Z l O N E l
A causa delle attuali a itazionl del pollgralici nonché alla concomitante lnetabilità del prezzi
di mercato dei materialeg elettronico. siamo stati costretti a rinviare l'usclta del CATALOGO.
Nello scusami per ll rltardo con tutti coloro che lo hanno già richiesto ed ei quali non appena
pronto verrà tempestivamente inviato. teniamo a fare presente che l'edlzlone -19121973 - del
catalogo. la cui usclta è prevlsta per Il prossimo autunno. conterrà numerose novità sia per
ciò che concerne l nostri prodottl sia rlguerdo Il settore componenti.
Conoeuionari:
CATANIA - Antonio Renzi - via Papale. 51 - 95128 ROMA - Committierí a Allie -
FIRENZE A Ferrero Paolettl - via il Pratot 40/r - 50100 via 1;A da Castelbolognese. 211 › 00100
GENOVA - Di Salvatore a. Columbínl SAVONA - DI Salvatore a Colombini

p.za Brlgnole, 10/r - 16122 c.so Mazzini. 77 - 17100
MILANO - Marcucci F.Iil - vie F,Ili Eronzetti, 37 - TORINO-0.12 T.V di Allegro- c.su Re Umberto 31

- 2012911112
PARMA - Hobby Center - via Torelli. 1 - 43100 VENEZIA- Bruno8Mainardi - vla Campo del Furl 3014

11.9.2487



- 200 WATT di BF in l'li-Fi
Da tempo notiamo che le industrie e la stam-

pa tecnica non fanno altro che proporre circuiti
dl amplificatori ad alte fedeltà con potenze corn-
prese tra I 10 e I 50 watt: schemi che in effetti
hanno piú o mano le stessa caratteristiche e che
sl differiscono l'uno dall'sltro soltanto per il va-
lore di qualche resistenza. o per avere impiega
to ad esempio un transistor ATES anziché un SGS.

Abbiamo anche notato che gll autori dl questa
modifiche prendono come riferimento le caratte-
ristiche denunciate dal progetto base. senza preot:4
cuparsi di controllarle. per cui potenza e distor-
sione sono ben lontane da quanto dichiarato, e
chi possiede un buon wattmetro e un distorsime-
tro avrà avuto modo di stabilire che le potenza
dichiarata si raggiunge solo con distorsione del
20%. Riducendo l'usclta a metà potenza la distor-
sione e dell'ordlne del 5%, ma siamo ben lontani
da quell'i% o 0.1% solitamente dichiarato. Am-
plilicstori di potenza superiori el 60 watt sono
rari. ed anche noi non abbiamo elargito al lettori
molti schemi. li motivo non e certo dovuto a man-
canza di capacita. rna a difficolta nei reperire lI
materiale.

Se a noi puo risultare facile progettare un am-
plificatore dl elevata potenza che, montato. funzio-
nl egregiamente. s'lncontrsno | primi guai non
appena Il montaggio viene effettuato dal lettore.
Prendiamo corna esempio ll transistor 2N3055. che
dovrebbe possedere le seguenti caratteristiche:
tensione collettore-emettltore max = 80 volt

m- SGI

15 ampere
1.3 mHz

corrente collettore max_ =
frequenza dl taglio max =

Reperlre In commercio un 2N3055 che disponga
dI queste caratteristiche e cosa difficilisslma in
quanto la maggior parte dal 2N3055 sono del - fal-
sl n. Ovviamente vol forse non pcssederete uno
strumento adeguato per eoliaudarll. ma se lo s-
veste potreste constatare che l 2N3055 si posso-
no suddividere In varie classi: quelli che hanno
tensione di lavoro massima di 30 volt. quelli da
38 volt. quelli da 50. da 60, ma pochi riescono a
raggiungere gli 80 volt.

E questi sono soltanto l dati che rlguardeno
la tensione; esiste ancora una suddivisione che
riguarda il - beta -. una che riguarda la frequsn~
za dl taglio [che In certi tipi non supera l 0.5
MHz contro gli 1,3 MHz che dovrebbe avere] ln-
fine quella che riguarda la corrente di fuga, che
In eertl tlpl risulta peggiore di quella dei comuni
transistors al germania.

Cosi il lettore acquistando un tale componen-
te a inserendolo In un progetto che risulta perfet-
to. non solo non riesce ed ottenere la potenza ri-
chiesta ma dopo pochi mlnutl questo u pseudo-
2N3055 si brucia e come iul tutti i 2N3055 cho sn-
dremo a sostituire. se appartengono alla stesse ce-
tegorls.

Non e possibile infatti alimentare un transistor
e 60 volt se questo ne riesce a sopportare solo
38. e nella maggior parte del casi ll lettore ri-



Un ottimo amplificatore di elevata potenza che ha il pre-
gio di poter fornire 180-150-100-70-50-40 Watt senza ap-
portare sostanziali modifiche al circuito. Con questo pro-
getto desideriamo accontentare tutti coloro che deside-
rano un amplificatore per orchestra, per sala da ballo.
per cinema o per il proprio giradischi, ma di potenza su-
periore ai soliti 30 Watt

terrà responsabile il progettista e non il nego-
ziante. Parliamo di negoziante e non dl iahbrlcan-
te. in quanto le case costruttrici. quando un oorn-
ponente non rientra nelle caratteristiche, non lo
lmmettono sul mercato, ma solitamente ll vendo-
no a atocklstl per essere montati su apparecchia-
ture di poca importanza e di caratteristiche ordi-
nerle.

iI guaio e che invece di essere Impiegati in tall
apparati vengono amerciatl ai negozianti a prez-
zi lrrlsorl, e da questi acquistati perché garanti-
:cono un margine di guadagno superiore. Comurr
que un 2N3055 buono costa al rivenditore intor-
no alle 700-750 lire. includendo ige. spese di tre-
sporto e un minimo di guadagno del 10% do-
vrebbe essere rivenduto a 000-900 lire.

Si deduce allora che ohl vende un 2N3055 a
500 lire non è un onesto rivenditore che si accon-
tenta di guadagnare meno: al contrario rlvende a
prezzo esoso un transistor che avrà pagato poche
lire in quanto dl scarto.

Riteniamo che nessuno acquisterebbe un com-
ponente a 750 lire per poi rlvenderlo a 500. e
questo ragionamento il lettore è bene io tenga
presente specialmente per i translators. Cosi. sa-
pendo come vanno le cose, sarebbe stato presso-
che Inutile e dispendioso per ll lettore proporre
amplificatori dl potenza che impieghlno del 2N3055.

Impiegando degli ottimi 2N3055 si possono ot-
tenere, sovraaiimentandoll, 100 watt; per ottenere
del margini di sicurezza o per raggiungere poten-

ze maggiori è bene passare ai 2N3442 o al 2N3773
che ci garantiscono la possibilita di raggiungere
potenze dell'ordlne del 100-150480 e anche 200
watt.

L'ampllticatore che noi vi proponiamo, siglato
XL39 è In grado di erogare in uscita 200 watt con
una tensione di alimentazione dl 110 volt. Ridu~
cendo la tensione senza apportare alcuna modi-
fica ai circuito, è possibile. come abbiamo ao-
cennato all'inizlo. scendere fino a 40 watt. per-
ciò chi realizzerà questo progetto porta facilmen~
te ricavare da questo amplificatore qualsiasi po-
tenza comprssa tra l 40 e I 200 watt. variando
semplicemente la tensione di alimentazione. ,

Prima dl descrivere io schema elettrico, vl pre-
sentiamo la tabella della caratteristiche ricavate
dal prototipi realizzati nel nostro laboratorio:

Potenza eflieece mex 180 watt
Potenza di picco m Watt
Tensione di alimentazione 05100 volt
Corrente asorblta In uunn di eegnele 100 mA
Corrente aeeorblu ella meeeirne potenn 5A
Impedenza di carico (altoparlante) 4 ohm
Massimo segnale in entrate per mex

potenza 0.8110"
Distorsione e 1/3 delle potenza massime 0.7%
Distorsione a 1/2 della potenza massime 1%
Distorsione alle meeelme potenze (prima

delle semrezlona] 4%
lendepeeeenteaiadldezililzelii.ü0llz
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E' owlo che variando la tensione di alimenta-
zione. varlerù proporzionalmente le corrente e
riposo e la corrente alla massima potenza, men-
tre tutti gli altri dati. riguardanti distorsione, han-
da passante ecc.. rimarranno ali'lncirca Invariati.

Anche per quanto riguarda la Impedenza dl ca-
rico. questa potrà variare de 4 a 8 ohm. percio
chl ha degli altoparlanti da 4-5-7-8 ohm. potrà Im-
piegarli tranquillamente senza modificare il clrcui~
to; unlea cosa che dobblarno fare presente è che
impiegando altoparlanti da 8 ohm anziché de 4
ohm. la potenza in uscita risulterà Inferiore. e
cosi dicesi per i'assorbimento alle massima po-
tenza.

Come potrete constatare. con un segnale In
entrata dl circa 0.8 volt. si riesce ad ottenere tut-
ta la potenza in uscita, quindi qualsiasi pream-
piificatnre è in grado normalmente dl erogare ta-
le tensione. comunque consigliamo di utilizzare
il preampiiflcatore presentato su questa rivista e
siglato ELSIS.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico deil'ampiifioatore e rappre-
sentato in flg. i. Lo stadio di entrata Impiegato in
questo circuito è costituito da un amplificatore
differenziale (TRl-TRZ) che presente, rispetto ed
un normale circuito. un maggior guadagno e un
minor fruscio. ll segnale di BF prelevato del coi-
lettore di TRI. viene applicato alla base di THS
con funzione di stadio prepliota.

Il segnale presente suil'uscita di Tli5 servirà a
pilotare i transistors 'l'Rô-TR7 i quali esplicano la
sola funzione dl invertitori di fase. Il nostro em-
plifioatore e inoltre prowlsto di un circuito corn-
posto dal transistor TRA. utile per ottenere una
compensazione automatica della corrente dl ri-
poso. con la completa eliminazione della distor-
sione di cross-over. il transistor TR4. come vede~
si nello schema, viene inoltre alimentato da un
generatore di corrente costante; tale funzione e
svolta da TRI! in quanto i normali alimentatori a
partiture resistivo. pur funzionando discretamere
te. non potevano offrirci le stesse garanzie e 'ca-
ratteristiche offerte da questo circuito.

Dai due sfasatori di potenza TR7 e TRG Il se-
gnale passerà al due transistors TRB e THQ, Im-
piegati come pilota dl potenze.

A molti sembrerà che. per questo stadio, ab-
biamo voiuto eccedere impiegando due transi-
stors finali di potenza mentre. come è possibile
vedere da molti schemi. come pilota vengono so-
litamente impiegati translators dl potenza molto
piú limitata.
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In linea teorica à infatti un controsenso. ma del
punto dì vista pratico troppo spesso I translators
dl media potenza. per erogare in uscite la cor-
rente massima richiesta. sl surriscaldano troppo,
giungendo perfino a bruciarai dopo qualche ora
di funzionamento in servizio continuo e denneg»
qlando spesso irreparabilmente anche gli altri
transistor: che compongono l'amplificatore.

il prevedere l'impiego dl un transistor maggio
rato non e pura fantasia. ma e suggerito delle in-
numerevoli prova dl laboratorio che abbiamo ei-
fettuatl. quindi occorre procedere come noi con-
sigliamo. `

Dopo l piloti troviamo I flnalll costituiti da due
coppie di transistors 2N3442 postl in parallelo.
Controllando con maggior attenzione lo schema.
potrete constatare che TRiD-TR12 risultano posti
ln parallelo tra dl loro. e cosi dicasi per TR11-
TR13.

Per compensare eventuali differenze dl ampli-
ficazlone dei quattro transistor finali. sl è dow-
to alimentare la base di ogni transistor separata-
mentel è questo lo sl e ottenuto collegando le
resistenze R22 - R26 e R23 - fl28 sul relativi emet-
titorl.

l diodi che trovate Inseriti tra emettitori e eol-
lettorl del quattro translators servono per proteg-
gere I translators stessi dal picchi lnversl pro~
dotti dali'altoparlante. Se sl togllessero non ai
noterebbe'probabiimente nessuna differenza. ma sl
prlverebbero l translators finali di una ottima pro-
tezione col rischio divederll bruclera facilmente
e misteriosamente.

Lo stesso discorso vale per la resistenza R30
con in serie Il condensatore 610. Questo sempli-
ce circuito serve per rendere costante l'impeden-
za di carico alle varie frequenze. quindi impedisce
la rotazione dl fase dei segnale dl BF a frequenza
elevata.

E' imponente aggiungere che. se le casse a-
custiche che lmpiegharate dispongono dl filtri
cross-over per la separazione delle varie frequen-
ze. se cioe la cassa acustica è dotata di altopar›
lenti per bassi, medi a acuti. risulta necessario
collegarle a questo amplificatore Inserendo In se
rie una impedenza composta da una resistenza
da 220 ohm 2 watt sulla quale avremo awolto
circa 20-25 spire di filo da i mm.. In quanto l'usci-
ta dell'ampllflcstore prevede l'inserlmento di un
solo carico Indumvo.-mentre i flltrl crossover
hanno un carico misto capacitlvo-lnduttlvo.

Per ottenere le potenza massima e necessario
alimentare I'arnpllflcatore con una tensione di 110
volt.
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Fig. 2. Circuito stampato a grandezza nm
tutela dell'ampllflcnore di potenza do 200
Witt.



Ii trasformatore dovrà risultare della potenza
di 500 watt. ed il secondario e 70.;-90 volt al-
ternati dovrà essere in grado di erogare 5 amper.
Come raddrlzzatorl occorrerà scegliere quattro dio-
di In grado di erogare la corrente richiesta e seo
portare come minimo 150 volt.

Coloro che desiderassero un amplificatore con
potenza d'useita piú modesta senza apportare el-
cune modifica ai circuito, riducano semplicemen-
te le tensione di alimentazione. Se ci si eccon-
tenta di 30-40 watt al possono sostituire soltanto
I quattro finali TRIOTR12-TR11-TR13 e i due pilo-
ti con altri di potenza e costo Inferiore Lasclen~
do i finali da nol consigliati l'ampliflcatore puo fun-
zlonare anche a 3045 watt. ma li costo totale rl-
aulterà maggiorato poiché I 2N3773 o 2N4442 han-
no prezzo superiore el normali 2N3055.

Per agevolarvl possiamo euggerirvl quale poten-
ze e posalblie raggiungere riducendo le tenaione

dI alimentazione e qirall translatora e poulblie Im-
piegare per I quattro finali.

Riduoendo la potenza e la tensione ovviamente
endra riveduta anche le parte ellmentatrice. quin-
di occorrerà un trasformatore dI dimensioni piú
modeste. un ponte raddrizzetore di minori cerat-
terlstlche ecc.

tanllona dl potenza Translstoro flnall
alimentazione ottenuta oonaigllatl

Volt watt tipo

100-110 100-1-200 '0137734110442
05-100 1m 2N3173-2N3442
05-00 130 2N3713-2N3M2
75-00 110 2N3712
05-70 00 2113172
5500 M 2N3712
45-50 40 2113055
3042 U 2113055

In questa foto. I'ampllfloatore completo del quattro translator finali di poterla. Le alette
vlaibill nella foto anno sufficienti per potenze lull'ordlno del 50-60 Watt. volendo ottenne
o superare l 100 Watt aara necessario raddopplama Ia auperflcle.
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Flgá. Diapoalxlone del componenti sul circuito stampato LX”. ll translator TM. come
spiegato nell'artlcalo serva per la regolazione automatica dalla corrente dal linall. pertanto
andrà flauto sopra ad una loro alette dl raffreddamento.

REALIZZAZIONE PRATICA

il' circuito non e critico. quindi la realizzazione
puo essere lntrapresa utilizzando un circuito atam~
pato o eseguendo ll cablaggio a filo.

Noi consigliamo il montaggio su circuito stam-
pato ela per un fattore estetico, ala per evitare
errori di cablaggio ed eventuali cortocircultl che.
a causa delle tensioni ln gioco, sarebbero perloo~
loelealml per la vite dei translators.

Per realizzare il circuito stampato consigliamo
dl lmplegare come supporto la fibra dl vetro che
e piú resistente ed oltre la garanzia dl un Isola-
mento maggiore. ll disegno del circuito stampato
a grandezza naturale e vlslblie In llgA 2. ll letto-
re che volesse evitaral l'incomodo di ricoplarlo e
inciderlo lo potrà richiedere direttamente a noi.

In iig.3 è vlalblle la disposizione del componem
ti. Durante il montaggio occorrerà dedicare parti-
oolare attenzione alla polarità del condensatori a-
lettrollticl e del diodi.

Per i soli translators Tm-Tliì può essere o-
messa l'aletta dl raffreddamento, mentre risulta
invece Indispensabile a dl buona dlmenalonl per I

png. :m

ALTO PARLANTE

100 VOLT

rimanenti translators. anche se nel disegno prati-
oo cio non appare.

ll transistor TR4 non andrà fissato sul circuito
stampato ma appoggiato sull'aletta_dl raffredda
mento dal translators finali. Solo in questo modo
avremo una regolazione automatica della corrente
dl riposo, all'aumentare della temperatura dei tran~
aiators finali.

A tale scopo si potra partire dal circuito stam-
pato con tre llll di colore diverso attorclgliati tra
loro. e oongiungere le estremità ai terminali E-
B-C del translator TR4 che avremo fissato con una
leacetta a due viti autoiilettanti o semplicemente
incollato all'aletta di raffreddamento dei finali.

Se trovate difficoltoso saldare i terminali di qua-
stl llll a quelli del translator TR4. consigliamo dl
fissare vicino ai transistor un ancoraggio in ba-
chelite a quattro terminali. e saldare eu questi
terminali del transistor e dei tre flll che provarr
gono dal circuito stampato.

Ci raccomandiamo di impiegare. per TR4, un
transistor con involucro In epoxy [cioe In plastl~
ca) perche quelli metallici hanno sempre il col-
lettore oollegato ail'involucro e logicamente. fia-
sandolo al metallo della eletta di raffreddamento.



TM:

provocheremmo un cortocircuito. Fate anche mol-
te attenzione che, pur utilizzando un translator In
epoxy, i suol terminali non vadano a contatto
con nessuna parte metallica del circuito.

L'aletta di raffreddamento dei quattro translators
finali andrà sovradimensionata per evitare che la
temperatura degli stessi traneistore superi. in
condizioni normali di funzionamento. gli 00 °C
[questi translators funzionano anche con tempe-
rature dl 150<1B0 °C. ma e bene non superare i
100 °Cl.

Non limítatevl percio ed applicare I finali su
quattro semplici alette di raffreddamento, come
è stato Invece fatto per l pilota TES-THQ. ma uti-
lizzate alette ricavate da un trafilato dl allumi-
nio possibilmente anodizzato nero lunghe almeno
2030 crn: e Impiegatane almeno due (inserendo
due translators per ognuna). specialmente nel ce-
eo che l'ampliflcatore venga impiegato per sale
da ballo e funzioni quindi Ininterrottamente per
4-5 ore o piú.

Per fare qualcosa dl altamente professionale
potrete applicare posteriormente un ventilatore
che consenta un raffreddamento forzato a tutto
il complesso. ll costo delle realizzazione verrà

maggiorato di circa 10.000 lire. ma tenendo con-
to che in commercio un amplificatore di tale po-
tenza costa oltre le 250.000 lire. le dlecimilalire
spese in piú non incideranno di molto sulla ooo
nomleltà del complesso.

Terminato il montaggio. prima di dare tenaione
all'ampllfioaxora controllata per sicurezza ll cir-
cuito elettrico con quello pratico, onde assicurar-
vi di non aver confuso il valore di una resistenza
o invertito ia polarità di qualche diodo.

Ricordatevi infine che non bisogna mal dare
tensione se l'altoparlante non risulta Inserito, quin-
di per evitare In futuro qualche brutta sorpresa.
fate in modo che il bocchettone dell'altoparlante
abbia quattro spinotti. del quali due serviranno per
alimentare l'altoperlante stesso. e due. posti In
cortocircuito. serviranno come Interruttore di ai~
corazza.

Se seguirete questo consiglio e farete In modo
che l'entrata del 100 volt positivi passi attraverso
tale spinotto. nei caso in cul accidentalmente ve-
nisse tolta le presa dell'eitopariante, o ei accen-
desae l'amplificatore dimenticando di inserire I'el-
toparlanta. all'ampllflcatore non giungerà tensione.

MESSA A PUNTO

Anche se rlaulta possibile procedere alla tera-
tura deli'ampllficatore applicando subito la ten-
alone massima del 100 volt, noi consigliamo di par-
tire con un valore piú modesto. ed esempio con
60-70 volt.

Questo suggerimento tiene conto dei fatto che
molti lettori. dopo aver applicato la tensione. non
si preoccupano di regolare subito la corrente di
riposo e la tensione al centro (punto dl congiun-
zione del collettore dl TRIS di CS e dl R27). ma
la loro prima operazione consiste nei provare co-
me risponde l'ampllflcatore toccando col dito la
presa d'entrata.

E questo e un errore perche le prime operazio-
ni da compiere riguardano ia regolazione della
tensione centrale e della corrente di riposo. An-
zi e rigorosamente vietato toccare col dito l'in-
grasso dell'ampllficatore in quanto cosi facendo
si Inseriscono dei picchi - pericolosi - per l`integri-
ta del transistor. Appliceto perciò sulla presa di
uscite l'altoparlante, oppure una resistenze da 4
ohm~100 watt a filo.

inserite quindi, tra Il collettore di TFHJ e la
massa. Il vostro tester nella portata dei 100
volt. regolate Il cursore del trimmer R2 in mo-
do che sl trovi in mezzo; Il trimmer R11 dovrà
trovarsi tutto ruotato verso il collettore di Tha e
applicate tensione.
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A questo punto dovrete procedere alla regola-
zione del trimmer R2 In modo da leggere. sul ta-
ster. meta tensione. In modo cioè che. con tensio-
ne di alimentazione di 60 volt. la regolazione del
trimmer sia tale da consentlrci di leggere sullo
strumento un valore dl 30 volt nel punto di mez-
zo, con tensione di alimentazione di 10 volt un va-
lore di 35 volt etc.

liegolata la tensione al centro è ora necessario
procedere alla regolazione della corrente dl riposo.

Per questa operazione occorrerebbe un milli-
amoerometro con portata su 100 milliamper fon-
do-scela. da Inserire In serie all'eiimentazione dal
60 o 70 volt. ma ll possesso di tale strumento non
e Indispensabile in quanto è possibile utilizzare
per lo stesso scopo il tester usato per controlla-
re la tensione al centro commutandolo sulla por-
tate del 500 mA fondo-scala. Riappilcste. e questo
punto, tensione. a regolate Il trimmer RH fino a
far assorbire 100 mllllamper.

Effettuando questa operazioni di - messa a pun-
to - e buone regola cortocircultare a massa a la
entrata -. onde evitare che vengano amplificati
del segnali spurll.

Effettuate questa due taratura. potremo ora ap-
plicare la tensione dal 90-85 volt. in quanto. essen-
do l'ampllflcatore pretarato, non lncorreremo piú
nel pericolo dl alimentare una sezione dallo sta-
dio finale con tensione superiore a quanto dovuto.

Ovviamente. variando le tensione di alimentazio-
nefoccorrera rlcontrollare nuovamente la tensio-
ne centrale che ora dovrà risultare dl 45-47 volt. e
correggere eventuali variazioni agendo su R2. An-
che la corrente di riposo andrà ritocceta agendo
su R11.

Coloro l quali volessero fare le cose a regola
d'arte. potrebbero controllare separatamente l
quattro translators finali. onde assicurarsi che, a
riposo. assorbono tutti le stesse corrente.

Non e infetti da escludere. conoscendo le tol-
leranze del translators. che uno dl questi assorbe
una corrente maggiore rispetto agli altri e, anche
se la corrente a riposo corrisponde globalmente
al valore voluto. cio non toglie che tale transistor
ala maggiormente sollecitato rispetto agli altri
tre coi risultato dl poter - partire - subito e met-
tere fuori uso anche gli altri.

La corrente che deve scorrere su ogni transistor
deve risultare dl circa 25-28 mA.

Per effettuare tale controllo. dovrete inserire.
in serie tra l'emett'itore e Ia relativa resistenza dl
polarizzazione dl ogni transistor .Il vostro tester
commutato sulla portata di 100 mA fondo-scala
controllando che l quattro translators abbiano l-
dentico assorbimento.

. m. 31a

Vi ricordiamo infine che la resistenze R13 deve
avere il valore da noi suggerito. Modificando tale
valore. In plú o In meno. sl vengono a modificare
la sensibilità e le distorsione. Infatti riducendo ii
valore dl R13 sl ottiene una maggiore sensibilità
ma sl peggiora Il fattore distorsione.

Non abbiamo altri da aggiungere; vI consiglia-
mo solo dI non provare a casa vostra. l'ampilfi-
catore a tutto volume. per non far sobbalzare sul-
la sedie gli ignari inquilini dell'ultlmo piano. Ouo-
sto amplificatore Infatti, data la sua elevata po-
tenza, serve esclusivamente per sonorizzare Iocall
molto vasti, come sele da ballov campi sportivi.
saloni d'albergo ecc.

Soltando riducendo la tensione di alimentazio-
ne a valori inferiori avrete la possibilita di Imple-
garlo come amplificatore domestico

IMPORTANTE: Consigliamo ai lettori di non ep-
portare nessuna modifica al circuito. nè sostituire
I transistor elencati con altri. In quanto non esi-
stono per costoro nessuna equivalenza.

Solo alimentando l'ampllflcatore con tensioni in~
feriorl al 60 volt e possibile lmpiegare transistor
che abbiano una tensione di lavoro attorno agli
80 Volt. Scegliete Infine sempre transistor dl 1'
scelta anche se vl costassero qualche centinaia
dl lire In piú, un solo transistor dl scarto puo
mettervi fuori uso tutti quelli efficienti.

00870 DELLA SCATOLA DI MONTAGGIO

Su richiesta del lettori possiamo farvi perve-
nire tutto il materiale necessario a questa reallz~
zazione ei prezzo dl L. 22.500 piú spese postali.

La scatola e completa dl tutti I transistor. resi-
stenze a filo. alette dl raffreddamento per THB-
TRS e per TR5-TR3-Tfl7-TH7, condensatori. diodi.
(sono escluse solo le alette per “quattro transi-
stor flnell e l'altoparlante]

Costo del solo circuito stampato .
Costo del 2N3442 (cadauno) .
Le richieste vanno lndlrizzate e:

Rivista Nuova Elettronica - Vle Cracovia. 21 -
Bologna.

L. 1.700
L. 2.000



SERGIO CORBETTA
20147 Mil-ANO- Vla Zurlfln, 20- Tel. 41 .a ' i

Scotchcai
FoTosENslBILE “__M

per le vostre etichette
m metallo o plastica

-scotcAL- Metal Label e Plastic Label sono sm- anche III wmnllfc Sifl9°|°
tlll togli di alluminio o dl plastica. autoadeslvl. ricoper-
tl da una speciale emulsione iotoeenalblie. che per-
mettono dl realizzare rapidamente etichette autoade›
elve In piccole aerle o eaemplarl unici.

.EMPI D'USO
Esecuzione dl etichette. diagrammi. letruzioni einottlche. segnali. prototipi. schemi dl cablaggio.

› pleni dl lngreaaaflolo. contrassegni di identificazione. Istruzioni di manutenzione. quadranti dl
etruógårlnrtèssrìanneL¦ frontali di apparecchiature elettroniche. ecc. con caratteristiche nettamen-
te ONAL

cmrrmsncfl:
- Repldità. facilità ed economia dl eaecmiona.
_- Manipolezlone In luce ambiente.
_ Assenza di bagni chimici di sviluppo
- Stabilità dimensionale. _
- Supponi metallici (alluminio) -o plastici (poliestere) autoadeeiVI.
- Quattro colori disponibili (rossonero-bluwerde).
- Quattro formati disponibili (da mm. 254x305 a mm 610:: 1220).
_- Mlnlmo spessore (da mm 0,08 e mm 0.231.
- Ottima resistenza delle etichette realizzate: Il tipo in alluminio nero ha una reeletenza mi-

nima dl 3 anni all'apertoA
_- Reeietenza alla alte e basse temperature (de-SPC a +121 `(i).
_ Ottima resistenza egli agenti chimici, olll e solventi.
- Autoeatlngusnti.
- Rispondentl alle norme MIL-P6906.
- Stampa a contatto da un originale poeitivo 0 negativo eaeguito eu truparente.
_- Mlnlma attrezzature necessaria: lampade a ragni U,V. ¬ al «marzo lodio - di Wood - ed

arco - macchina eiiogreflca, ecc.
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ALIMENTATURE stabilizzato
Precisato che la tensione in uscita di un alimen-

tatore stabilizzato in CC non risulta perfettamente
continua. ma pulsante, tale tensione risulta piú
che idonea per la alimentazione dI apparecchiature
per le quali la frequenza dl rete non costituisce un
fatto predominante, Ouando invece dobbiamo all-
mentare un motorino in corrente alternate. oppure
un primario di un trasformatore. riduttore o ele-
vatore di tensione e indispensabile che questa ten-
slone stabilizzata pur potendosi variare da un mi-
nimo ad un massimo. conservi inalterata la fre-
quenza ed identica e quella di rete. cloè 50 Hx.

5) Variare una tensione alternata da 100 a 800
volt per alimentare apparecchiature mediche, o
amplificatori lineari a valvole termolonlche par I
27 o 144 MHz [per ottenere questa condizione
sara sufficiente applicare sul terminali .t d'usclta -
del nostro alimentatore un primario dl trasforma-
tore adatto ad una tensione di rete di 220 volt e
prowlsto di un secondario a 800 volt).

6) Variare la tensione di alimentazione da 12 a
0 volt negli alimentatori del trenini, variendone
coal la velocità [sara sufficiente collegare alle
uscita dell'allmentatore la presa primaria del tra~

Tutti i nostri lettori che monteranno l'alimentatore stabi-'
lizzato, che abbiamo presentato sul numero precedente,
avranno modo di apprezzarlo e di ricavarne grosse soddi-
sfazioni. Ma anche a coloro che non faranno tale esperien-
za e che non avranno perciò la possibilità di controllare
le sue straordinarie caratteristiche ed i suoi molteplici
usi, consigliamo di realizzare questo nostro nuovo stabi-
lizzatore che, per la presenza dì un triac, ha la facoltà
di erogare in uscita una tensione alternata.

Le applicazioni pratiche del nostro alimentatore
stabilizzato in alternata risultano praticamente in-
finite. Desideriamo ugualmente indicarne qualcuna
per dere la possibilità ai nostri lettori. meno do-
tati dl fantasia, dl avere una vlslone. anche solo
Indicativa dei molteplici impieghi che puo avere:

i) Alimentare qualsiasi tipo dl motorino, con
tensione variabile ma stabilizzata.

2) Alimentare saldatrici per materia plastica,
con possibilità dl regolarne la temperatura, agen-
do sulla tensione.

3) Alimentare in alternata apparecchiature. per
le quali anche minime variazioni della tensione dl
rete potrebbero provocare seri guai a tutto Il cir-
cuito, ad esempio televisori, strumenti di labora-
torlo chimico o medico.

4) Alimentare lampade per bromografi. per In-
grenditorl fotografici o per la stampa a colori.
dove piccola varlazlonl dl tensione, variando la
luminosità della lampada. modificano sulla stampa
la tonalità dei colori.
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:formatore del trenino. logicamente modificando
la tensione ln entrate da 40 a 220 volt. otterremo
sul ›secondarlo del trasformatore. une tensione
variabile da 2 a 12 volt).

7] Realizzare del semplici alimentatori varleblll
In alternata o in continua. con tensioni diverse da -
quelle indicate al punto 5, collegando all'usclta
del nostro alimentatore un trasformatore con un
primario a 220 volt e con un secondario che abbia
la tensione massima da nol richiesta. Se la ten-
sione anziche alternata la desideriamo continue.
sarà sufficiente applicare sul secondario dello
stesso trasformatore del diodi raddrizzatori.

Ouelle da noi indicate sono solo una piccola
parte delle applicazioni dl questo alimentatore; ve
na sono tante altre in campo Industriale. che sa-
rebbe Inutile elencare ln quanto interessano sol-
tanto dei particolari settori, e quindi sono proble¬
ml che riguardano solo chi è nell'ambiente. Rias-
surnendo, questo alimentatore eroga ln uscita una
tensione in alternata stabilizzata che non risente



in ALTERNATA
minimamente anche di elevate variazioni della
tensione dl rete.

Ovviamente. come già abbiamo spiegato per
l'alimentetere in CC, le stabilizzazione risulta ef-
ficace se l'appareto viene fette funzionare ad una
tensione inferiore a quella d'entrete. Infatti se
noi ellmentaulmo un qualsiasi apparato. prele-
vando dall'alimentatore le massima tensione for-
nita dalla rete. ad esempio 220 volt. l'allmentatore
risulterebbe efficace solo per eventuali aumenti
della tensione di rete, ll che significa che se la
tensione di rate aumentasse a 240 volt noi In
uscita avremmo sempre 220 vuit, ma se questa

u *un
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«10.000 ohm 1/1 wltt i00.000 ohm transistor UJ'I' : transistor unigiunz. 2N1611
12.000 ohm 10 watt a Ille 10.000 ohm 1/2 vm! “Mc “Am o .un d. m volt 1 w
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00 nhln 1 watt

tuo mi. alam. ts/ß vuit ISI = punte midimmm m volt 1 Am
mmm pp, polisgemln 1'1 : nucleo tornidale In femxeuln
100.000 pF. 400 volt LN1 : lampadina al neon

pag. :m



dlminulsse ad esempio a 180 volt. in uscita ritro-
veremmo anche noi 180 volt. Aiimentando Invece
un apparato a 180 volt. noi potremo essere certi
che In uscita ii nostro alimentatore ci fornirà 180
volt anche se ie variazioni di rete sublssero degli
sbalzi da 180 a 240 volt.

Nel caso pertanto si desiderasse disporre In
uscita di una tensione stabilizzata al valore sten-
dard di 220 volt, sarebbe necessario impiegare un
trasformatore elevatore con un primario ad esem-
plo a 160-180 volt, provvisto di un secondario che
eroghi 220 volt.

La potenza massima erogabile da questo alimen-
tatore è subordinata alle caratteristiche del trlac.
Ouesto dovrà necessariamente essere scelto per
una tensione dl lavoro di 400 volt (o più] e con
un amperaggio superiore alla corrente massima
necessaria. Normalmente questi trlac si possono
reperire e 36-8-10 amper quindi impiegando diodi

- da 3 amper potremo collegare come massimo un
carico che risulti inferiore e 500 watt i220><3=660
watt); con diodi da 6 amper un carico di circa i
Kilowatt [200x6=1320 watt) eco.

CIRCUITO ELE'ITRIOO

In flg..1 è visibile il circuito elettrico di questo
stabilizzatore In alternataÀ Lo schema non sì dif-
ferenzia sostanzialmente da quello In corrente cori-
tlnue in quanto il principio di funzionamento ri~
sulta analogo: troviamo infatti un raddrizzatore a
ponte RSI collegato alla rete dei 220 volt e ne-
cessario per poter ottenere In uscita una tensione
pulsante alla frequenza di 100 Hz4 Tale tensione
verrà impiegata per alimentare un osclliatore co-
stituito dal transistor unlglunzione che nello sche-
ma troviamo indicato con la sigla UJT.

Agendo sul potenziometro R6 nei possiamo mo-
dificare ia frequenza degli impulsi dell'oscillatore
da un minimo di 100 Hz ad un massimo di 3000
Hz circa; tramite ii trasformatore Ti questi im-
pulsi verranno applicati ai gate del diodo triae.

Quando al gate del diodo giungeranno gli im-
pulsi a frequenza minima. avremo In uscita una
tensione minima, ad esempio 20 voli; alla mas-
sima frequenza dell'osoillatore` raggiungeremo la
tensione che è dl 200 volt.

Compito quindi del potenziometro R6 è quello di
regolare la tensione dl uscita sul valore da nol
desiderato'. 50-100-120-160 volt eco.

La stabilizzazione della tensione In uscita la sl
ottiene, come abbiamo già visto nello schema
dell'alimentatore in CC, da Râ-Hd-Ct.

AI capi dl questo circuito noi prelevlamo una
tensione di riferimento che sl aggira sui 10 voltv

US
CL

Fig. 2. circuito stampato o grandezza natu-
rale doit-Im otlllllinlto In alternata.

FiglbiDES'l'flA. qooizlonodoioom
nenti sul oireiuto stampato. SI noti ll trator-
momre Ti avvolto entro un'lnello in hrrox-
cuhe. Questo mforlnltora omne mom
In articolo puo essere sostituito con uno a
lamlerino.

e che. per la particolare disposizione del circuito.
risulta Influenzabile da ogni eventuale variazione
della tensione di rete, Cio significa che se la
tensione di rete dovesse aumentare o ridursi di
un 4%. anche la tensione dl riferimento ai capi
di Ct sublrebbe proporzionalmente ls stessa ve-
riallone.

Queste variazioni modificheranno automatica-
mente la frequenza dell'osclllatore In piú o In
meno. a seconda che la tensione di rete aumenti
o si riduca. '

Da un punto di vista pratico. se la tensione dI
riferimento aumenta. l'osciilatore diminuirà di fre-
quenza. mentre se la tensione di riferimento si
riduce. la frequenza dell'osclliatore aumenterà e
dl conseguenza || trlac. proporzionalmente al dl-
minulre o all'aumentare della frequenza degli im-
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pulsl, diminuirà o aumenterà Ia tensione In uscitaY
In pratica l'unlca differenza esistente tra quello

alimentatore variabile e stabilizzato In alternata
e quello equivalente in continua è dovuta unica-
mente alla presenza dl un triac. anziche di un
SCR, e all'accoppiamento che per II trlac viene
effettuato tremite un trasformatore a rapporto 1:1.
anziché per via diretta come facevamo per il
diodo SGH (alimentatore In continua). inoltre sl
potrà notare che ll triac viene alimentato diretta-
mente dalla tensione dl rete mentre, per i'ailmen-
tutore in CC. l'alimentazione veniva prelevata dal
positivo del ponte raddrlzzatore.

Nel circuito. la lampadina al neon LNi. con in
serie la resistenza Fit. serve unicamente come
lampada-spia. quindi, eliminando questo compo-
nente. ii progetto funzionerà ugualmente.

Il potenziometro RS serve per regolare la ten-
sione stabilizzata che desideriamo ottenere In
uscita, cioè 100-110-150 volt ecc.

Il trimmer R8 serve per determinare la tensione
minima che vogliamo raggiungere con il nostro ali-
mentatore, per cul, se a noi Interessa, con Il po-
tenziometro R6. ottenere una regolazione da 150
a 180 volt. noi potremo regolare una volta per
sempre RB In modo che la tensione minima ai ag-
glrl sul 150 volt e non oltre.

lI trimmer R3 è Indispensabile per poter rego~
lare II nostro stabilizzatore in funzione del carico.
In -rnodo da ottenere la miglior stabilizzazione
possibile; ad esempio, regalando Ji nostro alimen-
tatore per una uscita dl 180 volt. questa tensione
dovrà rimanere costante anche se la tensione dl
rete da 220 volt scendesse a 185 volt.

Oulndi R3 andrà regolato una volta per sempre
sul punto dove. in uscita. lo tensione rimanga co-
stante. anche al variare della tensione di entrate.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica di questo progetto non
presenta alcuna difficolta, soprattutto se utiliz-
zeremo Il circuito stampato che appare In tig. 2.
riportato a grandezza naturale4 ,

Su questo circuito I componenti verranno dl-
sposti come Indiceto in fig. 3. comunque possiamo
assicurare ii lettore che. non avendo parti critiche.
ll circuito funzionerà sempre anche se montato
In qualunque altro modo.

Nella realizzazione pratica dovremo logicamente
autocostrulrci il trasformatore d'accopplamento
Ti. costituito da un anello circolare in ierroxcube.
del diametro dl crn. 1,5 . entro il quale awolge-
remo. per Il primario. 5 spire con filo -ricoperto
In plastica (filo dl qualsiasi tipo e diametro: ad

Film

esempio: filo per impianti dl campanelli), e per
ll secondario un Identlco numero dl spire.

Non reperendo in commercio l'aneilo in fer-
roxauhe, questo trasformatore potra essere av-
volto su un piccolo nucleo da 0.5 watt lnucleo
per trasformatori dl accoppiamento intertransisto-
rlalli tenendo presente che ll numero di spire può
variare notevolmente a seconda della qualita del
lamierino impiegato.

Generalmente pero questi trasformatori sono
realizzati con lamierini dl buona qualità, e, dalla
prova da noi effettuata su tali nuclei, risultano
necessarie 20-30 spire per Il primario con filo ds
0.20. e altrettante per il secondario con lo stesso
filo.

Logicamente. se noteremo nel triac difficolta
d'innesco. dovremo aumentare le spire dell"awo|-
glmento secondario, e per questo occorrerà pro<
cedere sperimentalmente.

li diodo triac potrà essere montato `sul circuito
stampato senza alcun radiatore. purché la corrente
di assorbimento risulti limitata; correnti elevate
faranno owlamente surriscaldare il triac.

Per forti carichi consigliamo quindi di fissare
ii triac su dl una aletta di raffreddamento di di-
mensioni adeguate. in modo che Il diodo. anche
dopo qualche ora di funzionamento. non superi
i 40 ltc dI temperatura, e collegare i terminali di
questo sul fori del circuito stampato.

Rlcordatevl che il diodo andrà lsoiato dall'aletta
dl raffreddamento con un'apposita mica e relative
rondelle, ad evitare di ricevere spiacevoli scosse
elettriche. toccando Inawertitamente tale com-
ponente.

Una volta montato. ii circuito dovrà funzionare
senza alcun Intoppo. sempreche non si siano com-
messi errori nella disposizione del terminali del
transistor unlgiunzione. dei diodo zener o del rad-
drlzzatore. A differenza del circuito a corrente
continua. il ponte raddrizzatore R51 dovrà risul-
tare adatto, In questo progetto. per una tensione
di lavoro di 400 volt - 0.5 amper massimi. cioè sw
bordinato al carico collegato al trlac4

Terminato Il montaggio potrete controllare se
il progetto esplica le funzioni richieste, collegando
sul terminali dl uscita una lampada a 220 volt.
Ragoiando Il potenziometro R6. la tensione dovrà
diminuire fino ad una tensione che noi potremo
scegliere a nostro piacimento.

Sperimentalmente invece regoieremo. una volta
per tutte. II trimmer H3. in modo da trovare quella
posizione che ci assicuri la stabilità della ten-
sione in uscita anche per variazioni di 30-40 volt
in piú o in meno della tensione in entrata.

Ricordiamo che. per questa prova. occorrerà re-



golare la tensione In uscita su un valore Inferiore
a quello della tensione in entrata. e spleghlemo
nuovamente con un esempio questo punto fonda-
mentale: se la tensione di rete è s 220 voltl noi
potremo ottenere In uscita 220 volt stabilizzati
solo se le variazioni della tensione di rete sono
- In aumento -. cioe se tale tensione, dal 220 volt`
si porta a 230-240250 volt; ma è praticamente
Impossibile poter disporre in uscita di 220 volt
stabilizzati quando le variazioni sono - In diminu-
zione ~, quando cioè la tensione sull'entrata scen~
de a 190-180 volt.

Occorre percio regolare Ia tensione in uscita ad
un valore piú basso rispetto a quello della ten-
sione in entrata, per esempio a 180 volt. In modo

da stabilizzarla sia nel caso che la tensione dl
rete scenda da 220 volt a 180 volt, sia nel caso
che aumenti a 250 volt. ~

OOSTO DELLA SCATOLA DI MONTAGGIO
La scatola di montaggio completa dl THIAC. nu-

cleo T1. circuito stampato transistor unlglunzlone.
potenziometro trimmer e resistenze, raddrìzzatore
[escluso cioè la sola lampadina al neon) può es-
sere richiesta `alla nostra redazione: Rivista NUO-
VA ELETTRONICA - Vle Cracovia. 21 › BOLOGNA.
al prezzo di L. 6.100. piú spese postali.
(spese postali L. 400 per pagamenti anticipati e
L. 700 per l contrassegni).

Solo circuito stampato L. 600

ERRATA COHHIGE PER IL N. 23

Alimentatore stabilizzato rln 4-6 lnlper
Nella lista dei componenti, a peg. 250. sono pre-

senti degli errori tipograflcl:
R5-R7-FIB-R9 = la potenza di tali resistenze non
e da 0.5 watt, bensi da 5 watt a filo. come sl
può facilmente lntuire dalla forma delle resistenze
visibile nei disegni pratici.
R18 = è un trimmer.
DS1-D82-D53DS4 va corretto in R81.

Superatorodina per l 21 MH:
NeIIo schema elettrico i disegnatori hanno corn~

messo un errore (lo schema pratico ed il circuito
stampato sono perfetti).

In pratica. come si puo notare nello schema
pratico. la tensione positive per alimentare l'alto-
parlante di ICI (TAASH/B) non viene prelevata
dopo la resistenza 832, ma prima: mentre per
alimentare il transistor osclliatore TRS ed il Fet
Fi2. la tensione viene prelevata dopo la resistenza
R32.

Tale precisazione e necessaria per evitare che
II lettore, trovando qualche discordanza tra sefiema
elettrico e pratico, non ci sommerga dl lettere per
sapere qual'è lo schema che risulta preciso. Ouin-

ERRATA _ _
GORBIGE '
di ripetiamo, lo schema pratico ed Il circuito stam-
pato sono esatti.

Sempre nella lista componenti esistono tre er-
rori tipografìci che iI lettore avrà già sicuramente
intuito: -
C36 = è Indicato 1.00 e va corretto 1000 (mille)
pF.
DGt-DG2-DG3 = Indicetl DABS dovranno essere
corretti con OABS o OA91.
Tflt = indicato BF238 va corretto BF332 [in corn-
mercio purtroppo esiste anche il BF238. e Il let-
tore. se lo ha acquistato. evre notato che non ha
la stessa sagoma visibile nel disegnß; il BF332 è
di forma trapezoidale mentre il BF236 e cilindrico
ed inoltre le connessioni EB-C non corrispondono.
Se il lettore volesse impiegare il BF238 facciamo
presente che rispettando le connessioni EAB.C.
(quelle del BFZSB non corrispondono con quelle
del BF332) il ricevitore funzionerà ugualmente
bene. In quanto anche questo transistor e per alto
frequenza.

Sullo schema pratico di pag. 294. el e ucciderl-
talmente cancellato nei disegno. la figura della re-
sistenza che slltrova collegate in parallelo o C18.
A peg. 298, le connessioni del Fet sono raffigurato
viste da sopra. quindi vlste dal lato dei terminali:
S e a destra ll D e al centro e Il G a sinistra.

peg. 383



Osservando questi Integrati stabilizzatori da 5 -
9 - 15 volt è facile conionderli con dei comuni
transistors della serie 2N3055; poiche come que-
ati dispongono dl un Identieo contenitore e di due
terminali che ricordano da vicino un emettitere ed
una base.

Se prendiamo In visione lo schema elettrico di
questi componenti, che vengono costruiti della
SGS e che vengono indicati con LOOS - LOCiS -
L037 - oppure con TBA625A - TBA435 - TBASZSB -
TBAGZSC. possiamo constatare che dentro a tale
Involucro sono racchiusi 14 translstors, 14 resi-
stenze. 2 diodi zener. 1 diodo al silicio e 2 con-
densatori [vedi llg. i).

Tutto questo ci da la possibilita dl ottenere un
completo alimentatore stabilizzato per Il quale è
sufficiente applicare In entrata una qualsiasi ten-

_ai0ne continua. per ottenere in uscita una ten-
sione perfettamente stabilizzata e protetta contro
i cortocircultl. a tensione fissa e senza la nooeaA
sità di alcuna regolazione esterna4

Come indichiamo nella tabella a parte, questi
integrati. in pratica, sono realizzati per ottenere
ln uscita 5 . 9 - 12 - 15 volt a corrente limitata.
però, come spiegheremo, pilotando con tale ten-
sione un transistor dl potenza. è possibile otte-
nere In uscita valori dl corrente piú elevati. del-
l'ordins dei 2 - 3 ed anche 4 amper.

I vantaggi di questi Integrati sono molteplici:
ad esempio, impiegando un solo Integrato da 5
volt. nol potremo ottenere una tensione stabiliz-
zata per alimentare un qualsiasi apparato digitale.
come orologi4 contasecondi ecc.. impiegando un
Integrato da 9 volt un apparato radio, une da 12 o
15 volt qualsiasi ultra apparecchiatura che richieda
di essere alimentata da tale tensione.

m- 384

Raccomandiamo di non superare in entrata la
tensione massima. nè quella minima. suggerite
dalla tabella delle caratteristiche. altrimenti l'all-
montatore non potrà fornirci in uscite una tensione
perfettamente stabilizzata. La corrente che pos-
siamo erogare. servendocl di questi integrati. non
è dl valore elevato, ma. come già abbiamo accert-
nato, potremo impiegare questi componenti per
pilotare del translators, ottenendo in uscita una
corrente maggiore.



Se dovete realizzare dei semplici alimentatori stabilizzati
con valori di tensione fissa, per alimentare circuiti inte-
grati, ricevitori, apparati di misuraecc.. vi consigliamo di
impiegare questi circuiti: avrete in uscita una tensione
perfettamente stabile ed un alimentatore protetto contro
i cortocircuiti

con i som INTEGRATI)
__- Tensiona uscita

Itabilluatl
Corrente
massima

L.005 20 10 5 500
LJJJB 27 21 12 400
L.037 21 24 15 350
TEAGZSA 20 10 5 140
TBA 435 211 16 0 140
TBASZSB 27 22 12 140
TELGZSC 21 24 15 140

ng. 1. Nell'lmmu
di questi integrati
sono rinchiusi co-
me vodesl in questo
.dim 14 RIMI-
stør 14 resistenze
2 diodllener 2 con-
densatori e un tull-
simr al silicio.

A .mmm u i»
m dell'allrmmatoro
ELIH come li pro-
flml I montaggio
uitirrmn.
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Fl'. 3. Sdnuu llatrleo dl ammo non
un solo Imigrltn. `
01 = 1.000 mF. alam. 25 volt
02 = 100 mF. alam. 1525 volt
03 = 100.000 pF. polllmlo
Il81 = punto raddrln. 30 volt 1 AM
'l'1 = vldl nrtlcolo
Tci=hmgmnmßtwwvohmdm

H9. I. Camion! dal Mnlmll ùll'lnb-
m mi» In lrlleolo.

Hfl. 4. Scholl- prltleø dl mumlo.



Flg. 5. Circuito stampato a grandezza natu-
roIo. Il lettore puo richiedere alla nostro
relhziono lI circuito gli Inciso su fibra dl
vetroclpnzudlplúspuapo-iall.

Come per ogni transistor. anche gli integrati
devono essere provvisti dl un'edegueta alette di
raffreddamento che consenta loro di poter dissi-
pare il calore generato.

connessioni
Su nessuno dei cataloghi da nol consultati sono

Indicata le connessioni. e neppure l rivenditori al
quali ci siamo rlvolti per procurarsi I prototipi
per le prove, ci hanno saputo indicare a cosa cor-
rispondessero i terminali che. solitamente nei tran-
sistors. vengono denominati E-B-C.

Abbiamo cosí dovuto identificarli noi stessi e
In tig. 2 vi presentiamo il disegno nel quale ab~
biamo riportato. in corrispondenza dei terminali.
le lettere E-U-M.

La lettera r E. corrisponde al terminale d'en~
trata. cioe il terminale al quale dovremo Inserire
ia tensione positiva da stabilizzare, la lettera - U -
corrisponde ai terminale d'uscita dal quale prale~

veremo la tensione stabilizzata, la lettera - M -
corrisponde al contenitore dell'integrato e Indice
la -massa- che andrè collegata al negativo di
alimentazione.A

CIRCUITI DI APPLICAZIONE

Se avete la necessita di alimentare un piccolo
apparato digitale o un ricevitore che non assorbe
una corrente maggiore a quella indicata nella ta-
bellal potrete impiegare il solo Integrato. ln questo i
caso realizzerete un semplice alimentatore, im-
piegando un trasformatore, un raddrizzatore a pon-
te. due condensatori elettrolitici ed un condensa
tore a carta, come lndicato nella fig. 3.

Il circuito proposto è valido per qualsiasi inte-
grato da 5-9-12-15 volt, occorrerà soltanto a
seconda della tensione stabilizzata che deside-
riamo ottenere In uscita. scegliere I'integrato ap-
propriato. utilizzare un trasformatore che eroghl
sul secondario une tensione non interiore elle mi~
nima e non superiore alla massima indicate nella
tabella, ed Impiegare condensatori elettrolitici con
tensioni di lavoro adatte alle tensioni presenti.

Lo schema da noi presentato è relativo ali'inte-
grato LDOS, in quanto lo riteniamo molto utile.
data la sua capacita dl farci ottenere i 5 volt-ne-
cessarl ali'aiimentazione, di qualsiasi apparato digl-
taleV

Di questo schema vi presentiamo, in fig.5, il
circuito stampato o grandezze naturale siglato
ELJH; in fig.4 è Invece visibile la realizzazione
pratica.

in fig. 6 vi presentiamo anche lo schema elet-
trlco di un alimentatore stabilizzato In grado di
fornirci. in uscita, una corrente di valore elevato
e comunque sull'ordlne dei 34 amper.

Tale valore di corrente dipende dal transistor
di potenza TH2 impiegato e dalle dimensioni del-
l'aletta di raffreddamento.

Anche questo circuito può essere impiegato per
qualsiasi Integrato. cioè per quelle da 5. da 9. da
12 o da 15 volt.

Per realizzare questo schema potremo lmpiegare
per TRI un transistor di media potenza al silicio
NPN del tipo BFY64 o similare, per TR2 e neces-
sario scegliere invece un transistor PNP di po-
tenza, quale ad esempio il tipo ASZifi o ASZiö
oppure ASZw (per i 5 amper). ADHQ (per i 2
amper), ADiSZ [per 1.5 amper).

In pratica abbiamo constatato chel per il tran-
eiator TRZ, inserendo un qualsiasi transistor al
germania o al silicio. purché del tipo PNP` li cir-
cuito funziona sempre egregiamente.

A nostro avviso. comunque. e bene usare degli

peg. 387
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flg. 6. Volando nallnln Ill
llllnumtau a canalone mu du
.ruflll In ulclh una comu
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mmm.
li = Iuhmlwattlvødlhnn)
lì = 100 ohm 'lg wlfi
M = 4.1 ohm I watt
Ci = 1M mF. ølmr. 35 Will
62 = 100 mF. alam. 18 volt
c: = mamo pr. mummia
'mi = pnp Il alllclo IFYN
'm2 = pnp al garminlo A82!! +
Ici = lrmgrato LMS
II81 = nddrlmtara IMI/08200 USCITA
'Il "dl articola
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da 34 Impar. ll clreulto mm-
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ll costo dl questo alimentatore
escluso Il solo trasformatore ì
dl L. 7.000 plú spese postali
(L. 400 per pagamento antlclpato
e L. 700 In contrassegilo).
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ADMQ o degli ASZiS-ASZtS o ASZ18, anche se
questi ultimi possono erogare Auna maggiore cor-
rente. in quanto e suliiclente aumentare il valore

'delle resistenza R1 per ottenere una limitazlone
della corrente di uscita.

Tutto ll circuito. per merito dell'integrato. ri-
sulta automatlcamente protetto dai cortocircuíii.

Coloro che volessero realizzarlo nelle varie ver-
sioni. dovranno variare` oltre ali'integrato. pochis-
simi componenti. Ovviamente dovremo acquistare
un trasformatore dl alimentazione con un secon-
dario In grado di erogare una tensione compresa
tra il mlnlmo e il massimo lndiaate nella tabella

Foto dell'nllmum da 3-4
amper- El..fl2 duertm nell'efll-
colo.

precedente, e che possa erogare Inoltre le cor-
rente richiesta, cioè 1-2-3 o 4 amper.

Anche i condensatori elettrolitici dovranno ee-
eere scelti tra quelli che hanno tenslone dl la-
voro superiore alla tensione presente eul punto
dl collegamento, mentre II transistor TR? dovrà
essere provvisto dl una alette di raffreddamento
di dimensioni maggiori rispetto a quella prevista
per il nostro circuito stampato, se si vuole una
corrente di prelievo superiore ai 2 amper.

La resistenza R1. come già accennato, serve
per limitare la corrente massima in uscita. quindi.
In base alla successiva tabella. il lettore potrà

Flo. 9. Semplice alimen-
tatore dl 3 Imper lprov-
vlflo dl promozione per ll
menor dl potenn.

m

I" = 4.1 ohm l Wlfl
ci =1M0 lnF. oloflr. 25 volt
C! = 100 mF. elettr. 16 vol!
ca = 100.000 pr. pollmlø

3

“i
n c:

IDI

'm = mmmfim
Ici: lnbgnm .
IS! = polmdalovohflm
'H vodlerlieolo
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Ci-CZ=1.000 mF alam.
03-64=100 mF eletti'.
DS1-DSZ=rllodl al elli-

mz-Tu=mm|mr `
IFXAS o slmllarl

lcl-lC2=dua Integrati

T1=lru|ormnoro con
due secondari da_
18 volt 0.3 unper

conoscere ii valore da impiegare. In modo che.
superando la corrente in uscita. il circuito dl pro-
tezione entri immediatamente in lunziorie4

Valore di R1
ohm

Corrente massima
amper

1 ohm 4 watt
0.65 ohm 4 watt
0.5 ohm l watt
0.4 ohm 4 watt
0,33 ohm 4 watt
0.30 ohm 4 watt'
0.25 ohm 4 watt

In tig4 1 vl presentiamo il circuito stampato a
grandezza naturale` denominato EL.112, e In flg. 8
il montaggio pratico.

ll lettore che volesse realizzare un circuito piú
semplificato, potra eliminare |l transistor TRI
(flg. 9].

Sempre Implegando lo stesso circuito è possi-
hlle realizzare anche alimentatori simmetrlcl. con
uscita differenziata. cioe 5+S. 12+12, 15+15. per
alimentare integrati che richiedano una tensione
positiva rispetto alla massa ed una tensione nega-
tiva sempre rispetto alla massa.

Già impiegando due soli integrati. come Il let-
tore avrà certamente intuito, è possibile ottenere
tale condizione con estrema facilità. comunque
coloro che desiderassero uno schema piú perfe-
zionato potranno realizzare lo schema di flg. 10.

Tale circuito è in grado di bilanciarsi automati-
camente nel caso in cul un braccio tornisse una
tensione maggiore, o nel caso in cui l`assorb|-
mento. ad esempio sulla sola tensione positiva,
risultasse maggiore rispetto a quella negativa. con
relativa possibilità di sbilanciamento.

Con questo schema è possibile anche sfruttare
l due soli estremi, ottenendo cosi un raddoppio
della tensione fornita in uscita: e possibile cioe.
impiegando due Integrati da 15 volt. sfruttare
i`alimentazione per ottenere una tensione stabiliz-
zata dllterenziata di 15+15 volt. oppure una ten-
sione stabilizzata di 30 volt.

Da questi semplici schemi esplicativi. che Il let-
tore potrà tranquillamente realizzare con II solo

'ausilio dello schema elettrico da noi presentato.
è facile dedurre che questi integrati costituiscono
un grosso aiuto per il tecnico che voglia risol- .
vere ll problema deli'aiimentazione stabilizzata per
un qualsiasi apparato che richieda una tensione
fissa.
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PROGETTI
In Slntonla
OSOILLATOIIE A I MI'I: per APPMATI DIGITALI

Sig. Patella Luciano - Lamezia [02)
Se qualche lettore avesse necessità di realizzare

un ottimo oscilletore e Impulsl a 1 MHz per pilotare
del conteggi digitali. consiglio dl provare lo scheme
che qui allego ottenuto sfruttando I quattro nend
Incluso nell'lntegrato SNNOO.

Oueato circuito e stato da me montato. quindi po-
tete assicurare i lettori dei suo perfetto funziona
mento.

Nel disegno I numeri che appaiono sul varl nend
corrispondono alla numerazione del terminali d'usei-
ta dell'lntegrato SN7400 vlato da sopra.

Owiamente mancano nel disegno I due termlnoil
di alimentazione che risultano Il piedino 7 per ll ne-
gativo e il il per Il positivo dei 5.i volt.

il oompensatore Ci Inserito in serie al quarzo an-
drà regolato in modo da ottenere dali'oscillatore la
frequenza di 1 MHz. Oulndl sull'usoita avremo degli
lmpulsl alla frequenze dl i MHz. per ottenere. come
nel caso di un orologio degli Impulsl ad i Hz occor-
rerà applicare II segnala dl questo oscillatore a del
divisori X 10. (SN'MBO) Dome avete già spiegato sul
numeri 19 e 20 dl Nueva Elettronica.

SEMPLICE CONVERTITORE cc/cA dl 15-80 M
Sig. ROMANO STORANI - Whrbo

Tempo fa ml sono trovato nella necessità di ree-
lizzare un piccolo convertitore CC/CA che mi con
sentisse di convenire la tensione della batteria della
mia auto da 6 volt a 24 volt 0.6A.

Dopo varie prove sono riuscito a realizzare un sem-
plice convertitore impiegando un solo transistor di
potenza. in grado di erogarmi la corrente necessarie.

Lo scheme che VI Invio, se lo rlterrete dI valido
Interesse. potrete pubblicarlo sulla rubrica .proget-
ti ln sintonia -.

Posso ancore preclurill che In seguito. sempre
sfruttando lo stesso schema e aumentando le spire
sul secondario, sono riuscito ad ottenere una tensione
di circa 350 volt (raddrlzxatll In grado di erogarml
40-50 mA. Una tensione che puo servire per 'all~
mentare qualche plceolo apparato a valvola.

Per realizzare questo convertitore io ho Impiegato
un vecchio nucleo In ferroxcube AT per televisione.

L'awolgimento L1 e costituito da 25 spire Imple-
gando filo dl rame smaltato da 0.25 mm.. L2 de 35
spire con illo da 1 mm.

Per il secondarie. (cioe l'awolglmento L3) per ot-
tenere 24 volt ho dovuto avvolgere 68 spire utiilz-

-lII-šII-'B
USCITA

ì

OOMPONENTI :
II = 1200 Ohm
R2 = 2100 ohm
RJ = 1.200 ohm
Il =
Ct =
62 =
XTAL
I mmm sumo
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_undo sempre del filo da i mm.: volando ottenere ad
esempio i2 volt occorrerà awoigere la metà delle
spire. Per ottenere tensioni sull'ordine del 300-350
volt per L3 sono necessari circa 800 spire. Implegan-
do del file da 0.20 mm.

ll convertitore assorbe sotto carico circa 4-5 amper.
Devo tar presente. a chl costruire questo conver-

titore. di fare attenzione a rispettare la fase del due
evvolgimenti L1-L2.

In, pratica montato ll convertitore ee questo nen
oscilla. sarà sufficiente lnvertire le connessioni del-
l'awoiglmento L1. cioè collegare all'emettltore il ca-
po che attualmente al trova collegato aul due diodi
DSi-DSZ, e viceversa.

MI raccomando di eppllcare Ii translator TR1 su
una alette di raffreddamento per ottenere la dissipa-
zlone del calore che sl genera quando l'apparecchlo e
in funzione.

lo ho uaato come transistor un PNP di' potenza tl-
pc ASZiG in quanto con questo ho Il vantaggio dl
poter collegare direttamente a massa il collettore
senza isolerln: Penso comunque che sostituendo que-
ate PNP con un NPN al silicio dl potenza. lnvertendo
owiamente la polarità del condensatori elettrolltlcl e
dello zener. Il circuito funzioni ugualmente bene aen-
za apportare variazioni al valore del componenti.

RICEVITORE VHF

sig. iuvisi ritmo - viqevum
Ammiro molto le Vostre iniziative nel campo del-

elettronica e penso che la Vostra rivista sia l'unlca
alla quale si possa dare una cieca fiducia. Ho deciso
di scrlverVi per sottoporre alla Vostra attenzione un
progetto di semplicissima realizzazione.

Esso consiste In un ricevitore a auperreazlone sco-
perto negli archivi dl un rndioamatore e, dopu averlo
costruito. ho notato che. sebbene aprowisto di an-
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25 IIIF elettro fleo I! volt
m pF

= 500 mF elettrolitieo 50 volt
DSI EM 504, IV 121. EM i" 0 MH altro

EM 504. IV 121, EM SIS D qllllflì .lho
DZi modo uner da 5.6 volt i watt
TF" rmlltnr al germania PNP ASZIG
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n = mslm-mn mmm" (ven mi



tenna. ha una sensibilità davvero ottima. consideran-
do la semplicità del circuito.

Neil'intraprendere la realizzazione. consiglio di u-
tìlizzare un circuito stampato. per owiare a tutti quel
difetti di instabilità dovuti alla superreazione.

Nello stadio ad alta frequenza e impiegato un tranA
sistor che deve avere una frequenza dl taglio dell'or-
dine dl 200 MHz od oltre. Esso puo essere scelto tra
gli AFHB. tra gli AF124 oppure tra gli AFiBG.

Il circuito oscillante e composto do una semi-
epira. avente la lunghezza totale dl 4 cm e un dla-
metro di 3 crn. e da un condensatore da 12 pF. La
eemiapire è costituita da un filo di rame nudo o. eo-
luzlone migliore, da un filo argentato.

Uno del capi del circuito oscillante e collegato dl-
rettamente al collettore del transistor, mentre l'altro
capo e connesso alla resistenza di carico da 820 ohm.
oltre che all'emetiitore ed alla massa tramite due
condensatori da 2.200 pF.

Ouestl condensatori devono essere saldati con i
terminali cortlssimi. onde evitare di disperdere la AF.
Attraverso un altro condensatore da 2.200pF la basa
del translator viene connessa ad una presa effettue-
to o 1.5 cm della semispira. dal lato dell'emittore.

In questo circuito la euperreazlone ha luogo spon-
taneamente e provoca un rumore di tonda assai ln-
tenso che cessa solo quando si ha la ricezione di
una stazione traemittente4 Se si usa un condensatore
variabile dl elevata capacita, superiore cioe al valore
indicato può accadere che la auperreallone si disin-
neschl passando dal minimo al massimo della capo
cità. Spostando eventualmente le presa intermedia
sulla bobina LI e variando la capacita dei condensa-
tore C1 da 2.200 pF. collegato tra base e semisplra
ai puo riuscire ad ottenere la completa copertura
della gamma compresa tra 120 e 150 MHz.

Il segnale presente ai capi della resistenza di ceri-
co e inviato alla BF per mezzo dl un condensatore

Elenoo componenti
_ R1 = 820 Ohm
il: = 22.000 ohm
Ra = I2.700 ohm
m - 500 ohm
ct 2200 pF
02 10 pF vofiùllo
CJ 2.200 pF

Foe - :zoo pr
65 S mF elettrolitleo ti volt
co 2.700 pF
67 _ 2.200 pF
Lt = vedi mm
1111 = AFIM. AH”. ÃFHI. W 'NI I

gerrllenio

da 5 mlcroiarad. La frequenza di spegnimento della
superreazione e sufficientemente alta da non essere
necessario l'uso di un filtro per allmlnarla. Per lo
stadlo- BF consiglio l'ampllficatore che utilizza l'in-
tegrato TAA300. molta volte presentato su questa ri-
vista; tuttavia nulla vieta di utilizzare altri ampllflce
tori. Ed ora. mano al saldatore. e buon Iavorol

ALIMENTATORE SYÀllLIZZATO FISSO DA 35 VOLI i
AMPEH

Sig. FUCCINI GABRIELE - Cremano

Ho sempre trovato. e'ulla rivista. PI'OQettI dl alimen-
tatori stabilizzati variabili. ma mei un alimentatore a
frequenza che eroghi una tensione fissa, ad esempio
di 30-35 volt 2 amper. adatto ad alimentare un quel-
siasl amplificatore Hl-FI stereo.

Da tempo lo ho realizzato un ottimo alimentatore
stabilizzato da 35 volt 2 amper ehe attualmente è
montato sul mio amplificatore. e constantando che
non mi ha dato mal delle nole. ho pensato di inviarlo
a Vol in quanto ritengo che, attualmente in Italia.
- Nuova Elettronica - sia la rlvleta più quotata a per-
fetta4 Non per elogiarvi. ma posso assicurarvi che
per quanti progetti abbia tentato dl realizzare con
schemi prelevati da altre riviste. nessuno ha mai
funzionato; invece quelli pubblicati sulla vostra rivista
funzionano tutti.

lo sono convinto che se vol continuate o curare
cosi la rivista. molti lettori eoeglleranno definitive-
mente l Nuova Elettronica -. come me. eJasoeranno
da parte tutte le altre. che ritengo tecnicamente poco
attendibili.

Ritornando al mio schema. lo ho Impiegato un tra-
sformatore da 100 watt prowlsto di un secondario
da 36 volt i amper,

La tensione viene raddrizzata tremite' un ponte el
elllclo tipo 840/2200 ed applicata al collettore di un
'transistor 2N3055 che iunzlona da - regolatore -. Que-
eto transistor e pilatato la un altro [TH2) NPN ai `
ellìclo tipo 2N3053 (BD 128 o altro slmliare). Ii quale.
a sua volta. prende lo tensione di riferimento do un
terzo transistor (TES). unl semplice NPN 30107 o
86147.

Raccomanda dl applicare sul transistor 2N3055
[TRI] una adeguato alette di raffreddamento. ln quan~
to il transistor durante il funzionamento riscaldare. e
pertanto occorre raifreddarlo. Cosi dicesi anche per
TR2. che lo si potrà raffreddare con una comune eletta
di raffreddamento u a rosetta -.
Risposta

Ringraziando ll gentile lettore per le eue gradlte
espressioni di stima e dl plauso, pubbllchiama volen-
tIerI il suo schema, non soia perche' potrà essere In-
teressante per coloro che desiderano un alimentatore
a tensione lissa, ma principalmente perché Egli cl
ha con/armato dI averlo adeguatamente collaudato ed
e quello che ci preme dl più.

PMI-395
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R1 = m ollln 1 watt 081 = quelelool tllodo ol llllele (lAYt'n
li=33000l|m1wett M1=pormroddrlmtorew£m
Il = 12300 ohm 1 watt 'ml = trlnelator ZNJOSS
ci = 2.000 mF. elelh'. 50/00 WI! 'I'IIZ = Vinilehr 50.128 o ZN3053
62 = 1.000 pF. polistirolo TM = translator lclO'l-IGIM-lmfl
ll=500mF.olettr.ß$/50volt 11=trutomutorode1tlll0wettooneeoonùrlo

36 volt 2 anpor

Vo'rrammo comunque aggiungere. a completamento
dei suo progetto, qualche note che potra interessare
coloro che desiderano una tensione dl 30 o 25 volt,
In quanto non tutti hanno Interesse per quella dl 35
volt.

Per poter modificare Ia tensione ln uscite dl 5 o 6
volt sara sufficiente variare leggermente il valore
del diodo zener D21 e dalla res/stenza H2; il lettore.
modificando sperimentalmente quest] valori. potrà ot-
tenere 30 o 25 volt. Sa Egli fosse Interessato a ten-
`slonl fisse di 23-25 volt, consigliamo di modlllcare
totalmente l valori dei componenti come qui indi-
cato:

1 = Implegara un trasformatore da 50 watt con ae-
condario 25 volt 2 amper

H1 = 1.000 ohm 1 watt
R2 = 24700 ohm 1 watt
H3 = 5.600 ohm 1 watt
DZ1 = Zener da 12 volt 1 watt
D22 = Zener da 12 volt 1 watt
Tutti gli altri componentl, quali translator. e conden-
eatori rimarranno invariati

UN OTTIMO CONTASECONDI

Sly. ÀLFREDO IOLDRINI - Ferrero

ll sig. Boldrìnl ci scrive: Ho elaborato. assieme ad

Plim

un mio e_mlco. un contaeecondl. che delle prove ef-
efiettuete ha dimostrato dl essere molto preciso.

Attualmente lo uso per il mio lngrandltore fotogra-
llco e pensando che vi sono lettori dl Nuova Elet~
tronioa che. come il sottoscritto. oltre all'hobby del-
l'elettronica. possano lnteressarsl anche di fotogra-
tia, ve lo Invio affinché p'ubblleandoio nella rubrica
a progetti In alntonla a lo possiate far conoscere.

Lo scheme come vedasi In figura. Implega sempli-
cemente due transistors AC125 a AC12B.

Avendo usato un reie [con una resistenza da 330
ohm circa) adatto a funzionare a 24 volt, ho allmen~
tato il tutto a 2530 volt. -

ll circullo sotto l'aspetto teorico è molto Interes-
sante. in quanto constaliamo che I transistor: TH! a
m3 formano nel circuito un muli/vibratore monosta-
blle. mentre THZ viene collegato tra l'erriett/'tore dl
TH! e le base di TH3; in funziona del guadagno dl
corrente di questo translator la reslstenza del cir-
culto eumenta considerevolmente, con il vantaggio
di poter ottenere tempi maggiori con condensatori
elettrolitici di minor capacita. Inoltre il circuito, ooai
concepito. e anche compensato in temperatura. e
per questo ll alyÀ Boldrlnl ha constatato una elevata
preclslone del tempi.

Comunque i'autore di tale progetto e stato alquanto
avaro di dati, che sarebbero Invece rilultati molto



Interessanti: primo fre tutti. I tempi che e possibile AI circuira consigliamo di eppaflere questa sem-
ommefa con I “lo” da lu] ing/:ng plice modifica, applicare in salle e H2 una resistenza

De un calcolo teorico questa contaeecondi dovrelr da 2200 Ohm O "ma ohm' dlve'sameme quando Il
be "5,5 un mlmmo d, 0,5 second, pe, raggiungere cursore del potenziameiro 82 cortocirculia al com~

_ _ pista H2 il tempo risulta 0. mentre è più conveniente
un massimo :1130-40 secondi, e possibile aumentare ,agglungam un "ml-,a minima che i, ,errore Pam
Il tempo massimo aumentando la capacità di C1 lino limitare a 1 secondo, e questo Io si ottiene applican-
a 500 o più mF. da appunto la resistenze consigliere.
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Omeondi 4 R1 = 5.000 ohm cd = 4.7 mF ehm. 25 volt
R1 = 1U.000 ohm R0 = 101110 ohm DS! = Diode Il gemnlo OMS
I!! = 220.000 ohm pmnz. R9 = 1.000 ohm 082 = Diode al gnrmenlo 0m
03 = 33.000 ohm 1110 = 41 ohm Dä = Diodo al slliclu dl quel-hd flpo
R4 = 18.000 ohm O1 = 100 mF alam. 50 volt lklì dl 24 volt (330 ohm)
IIS = 10.000 Ohm ci = 100 IIIF Olii". 50 volt TM-TIIZ = Aciìå
HS =1.000nh|n ü=10mFlleflnfliiolt THS=A6120

Sul prmlmo numero. una Invia uloluh per l nolùl
lmorl: L'ACCENSIONE A SCARICA CATODICA.
Une lccemione rivoluzionarie dnlumenh superior.
llll u werlu capacilivn I.
lmullnndoll sulla vostr vettura migllorerete. h velo-
chà, la rlpreu rldumndo Il consumo di urburlnh.
E' un progetta dl I Nulwl Elettronica ›-' collaudato per
B mui su uqnl tipo dl lumvemrl [26.000 Km. pen-
cnrsl).
Solo chl non poulude un'luw. può permettml lI qe
dl perdere ll numero dove vlem preuntlm quello
Imeresunle pmgem. perché questo, i In grido dl
hrvl rllpeunlero un 15-207. dl urburlnte.

m. 891



Tutti i lettori che hanno neceeeita di effettuare
cambi. vendite, o ricerca dl materiale vario. po-
tranno avvalersi di tale rubrica. Le Inserzioni sono
completamente gratuite. Non sono accettati an-
nunci di carattere commerciali. La rivista non si
assume nessuna responsabilità su qualsiasi con-
testazione che dovesse sorgere tra le parti Inte~
reaaate o sul contenuto del testo. Gli abbonati
potranno usufruir di questa rubrica senza nea-
auna limitazione di testo. l lettori non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole.
indirluo escluso.

Q CERCO con urgenu N. 4 Num/a Eianmnica in
buone condizioni. dlapoeto pagarlo ll doppio o cam-
biarlo con l Numeri l (privo dl copertina). 2, 1. della
sopraddette rivista. tutti nuovlealml.
Sig. MAHASDELLI NANNI - Vla Sv Lnrßrllß. 51 - PIL
TIGNANO (HAI.

Q VENDO Trasmettitore Galoeo 64/225. 6.4/226:
ricevitore Geloeu (EA/215. nuovo modello con mani
glie frontali. Tutto In ottimo stato a perfettamente
funzionanti e garantitiv a L. 150.000. Vendo 0aciilo~
eccolo Philips GM 5654, tubo 10 cm. revisionato e in
Ottimo Stilo a L. 80.000.
SIg. VENTURINI ENRICO - Vla Bellaria. 20 - BOLOGNA.

. SUPERCOLOSSALE. cercasi a quelaiui prezzo. pe-
oo Ilno a Ilre 10.000 se In buono atlto. trasformatore
dl ellmentallone con aecondarlo da 300+300 Volt.
"0450 mA; 5.3 Volt 3A: 5 VOII 2^.
Slg. VENTURIN CLAUDIO - Vla Lorelllml 51 < YS -
Tal. isuss.
. TRANSYEST 662 ICE, prove transistor. pmvldlodI.
nuovo. completo puntall. custodia. pila e manuale.
vendo. Mlaure eiiettueblliz ICO: IEO: ICCS: ICCV:
VCO: Vbe; B. DIodl Ve; Ir, L. 8.500. Spese poetell
a Inlo carico.
Sig. GIOVANNONE MARCO › CDI'SO Somellllr, ZS ›
TORINO - Tel. 593l3l.

O Vendo: BC 503 perletto. ellm. 12§+220 VAC..
modillche per MA/MF ed SSE con dlalnaerrlone AVC.
S-Meter, L. n.000: carabina erla compressa cal. 45
Welirrauch nuova con garanxla e cannocchiale i-Iuber`
tua Axis pure nuovo L. 40.000; micrnmetro 0.010+25
L. I5.000 num/o.
Sin. ZABAI OSCAR › vla Lumlaneoco. 18 - :moti
UDINE.

. Generatore Audio Heetllklt mod. lG-'IZ (garrima dl
Iraq. da Il) il: a 100 Hz) montato. eauluternerrte nuo-
vo. Istruzioni In Inglese. vendo n L. 40.0011. piera-i
bllmerlto ad Iwulranta rolldcnlo In Roma.
Slfl. E. CARNITI - Viale MMI-ilo d'Ofl). 283 - wlfi
ROMA.

Q Vendo ln blocco o alnoole 00 rlvlata di Radiorama -
Sistema pratico - CO Elettronica - Radlopratlea. etc.
dl annate varie. in ottimo stato. Cerca deiI'1 al 20 di
Nuova Elettronica.
Slg. SIGNORINI PIER MARCELLO - VIII. Europe. I -
GRIGNASCO (NOI.
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vendo - acquisto - cambio
Q VENDO corso di rueao 20 ore oornpleto. quaei nuo-
vov piú grande voceboierlo Italiano-Russo. più un plo-
cnlu regiarratnre corredato di microfono e cuillette
.anna per lo mom delle lingue. Timo per Ilra :smo
Slß. SILLANO GIOVANNI - Via DI Nanfll 113 - TORINO.

Q VENDO moltlaslmo materiale elettronico recupera-
to. Fra questo. trul. allment, TV. translators nuovi,
uaatI. Gruppi UHF, valvole non piú reperibili. e ma~
teriaia vario tutto perfettamente Iunxlonanta. Prezzi
veramente lmbattlbill,
Slq. PROIA LUIGI - Vla Lulgl Orlando. 1 - Tal. 5120610.

Q rnocEl'rAnoNE Runa-lion. di apparecømarura
logico-digitale, apaclllcare dettagliatamente le esigen-
ze. Per Radioamatori: decndlilca Morse (Lv 65.000);
misuratore velocita dl battuta In lettere/minuto su
lampade digitali (L. 45.0001. Programmatori-temoorlz-
xatorl visualizzati e non, per tempi da un mllionaeirm
dl aecondo In au,
Sig. LOPRIORE LANFRANCO - Vla Renato Fuulnl. :Il
PISA.

Q SONO un ragazzo e tra I mlai augnl piú bslll ilqu-
ra quello dell'elettronioa. Devo uonleeeare che ho po-
che possibilita. Chiedo a tutti I mlel amici cha amano
l'elettroníca dí aiutarmi In qualunque modo. magari
non vecchie riviste o materiale scadente. Cofrlwondo
con tutti e per tutto.
Sig. DUDINE PAOLO o/n MANFREDINI - Via Vllla. iIJ
BIASSOND (Mil.

. VENDO allmentatore atablllnatø 55 Volt ZA. Lira
20.000. Allmentltora atahlllmto 11.5 Volt SOOmA. Llro
5.000. Ampllflßllbrfl 15 W dla!À 0.5%. Lire 20.000.
Dlatoraorl. acutiuatorl cadauno L. 5.000, Tutti I pro
dotti sono Inacatolatl in contenitori TEKO.
Slq. FOGLIETTA GIORGIO - CHIAVARI.

Q vENDO o cambio preampliticemri etereo di ottime
prestazioni. Iattura e invidiabill dimenalonl. cambio
con materiale o apparati anche eutowatrultl. oppure
RXTX Il rlcovitorl 0.0. CGM RXTX 20+” mßfll.
Sig. LUCARINI CLAUDIO - Vla Oaterla Del FInOO-
chlo. 02 › ROMA.

O CEDO dispositivo eiattrunloo Werlak per il coman-
V do deli'lnnafflanrento automatico di pianto. nuovo In-

acaiolato L. 19.000 ed Interruttore creouacolare tam-
porlmtn per illumlnunenre automatico notturno, co
me nuovo. lire 15.000.
Sig. METEORI A Vla del Platani. 153 - ROMA.



generatore PAL SECAM
per televisore B/N e colori
tutti gli standard

GX953
Questo generatore permette la veri-
lica. le riparazioni e la messe e pun-
to di tutti I tipi dl televisori B e N ed
a colori nei sistemi PAL - NTSC -
SECAM
o Indicazione del centro dell'imma-

gine
e Generatore di delinìziene
e B barre verticali di colore norma-
' Iizzeti
o Scale dei grigi
e 4 reticoii di convergenza

PI( ullelloll Magli IIGMQM Il catologo plnorlh o Iololonlli I:
ITI' Metrlx divisione delle ITT Standard
Cologno Monzese (Milano)
Corso Europa. 51
Tel. 91274491 (5 linee) - 01.27.184 (5 lino.)

Ufliclo commerci o
Via Flaminia Nuova. 213
00191 Rome
Tel. 32.36.71

.WW

Q VENDO i numeri 2 e 3 dl Nuove Elettronica. un
lrnpllllcatnre da 100 Watt a translator: e un televi-
Iore GBC. mod. UT 118. di rimettere In auto. ed
un amplificatore da 5 Wett l Integrato.
Sig. TOMADA GIULIANO A Vli Sllcano. l5 › UDINE`

O CERCO Hadioteleionu usato per i 27MH'1. libri dl
elettronica, neatrl magnetici. regiatmnm usato a una'
letta. scatola di montaggio [Radio Elettra). Organo
o planola usata. macchine da scrivere. Cedo rivlete di
Nuova Elettronica. Catalogo La Faiette,
Slp. RECCHIA GIUSEPPE - TRIGNANO - NAM ISOLA
GS - (Teramo).

Q SINTOAMPLIFICATOFIE BIO Mod. 900 12 W po-
tente continua mualcale + 2 casse lcuatiche BLU
con due altoparlanti ciascuna. Il tutto In anime condi-
zioni vendo a L. asotw nun trattabili4
Sig. PANCALLO ALBERTO - Strada Cevoretto. 91/2
TORINO - Tel. 694422.

. OCCASIONISSIMA. Vendo chitarra elettrici Ferl-
der .Ienmaeter come nuove. l'unica chitarra adatte I
quaislasl genera di musica. Tratto nolo per Napoli.
Sig, MAHTUCCI LUCIANO ~ Vic Oronxo Coat.. 9 -
NAPOLI - Tel. 229mil-

O VENDO rimanenze materiale elettronico per alie-
atimento progetti apparsi au meet: rivlata. Fare rl-
cnleata dettagliata4
Sig. LAUHORA RENZO - VII Nepmne. 3 - VIGE-

_ vANo IW).

. VERO ellirel Vendo Corso Fiadio Stereo S.R.E. rl-
legato. schemurlo e vcrl libri di radiotecnlca. videa-
tecnica. piú corno di fotografia S.H.E. a aula Lire
130.000 Trattebili. Oscilloscopio S.H.E. nuovissimo.
L. 40.000.1'aster Elettronico. L. 204000. Omllletore Mo-
dulate L, 'JELDIJUv Prova valvole a Emissione. L. I0.000.
Sig. NUVOLI GIOVANNI › VII CIrGDnVHIIIZIonB. 45
BRUNASCO [TOI4

Q CERCO tubo Philip: DH 74|. funzionante. anche
usato; o equivalente: cerco vuriutori di tensione. tipo
varlek, usati ml funzionanti. anche In pessimo stato;
cambio 2 annate dl MOTOCICLISMO (1910-71), con
2 Innata di rivlate di elettronica qualsiasi.
Sic;4 MASETil LUIGI - Vla Monte Grappa. 5 - VILLA-
STANZA IMI] - Tel. 551755.

Q OCCASIONE: vendo corso complete [con mite-
rínll mai utilizzati] Radio Tecnico - Trenaiatori della
Scuola Radio Elettra piú Corso completo di Radio-
IOCIIICD - Carriere [4 volumi elegantemente rilefllill
e ecl'tA valvole). più varie annate complete Coatrulre'
Dlverte. Selezione Radio TV. Tecnica Pratica, etc.
Sig. TICOZZI LIBEHIO - VII Uruguay. SIA A MILANO
Tal. 305654.

O VENDO In blocco i prlml 7 raccoglitori da -La
Sclenze - Indizione Italiane dl Scientlllc Americani.
come nuovi al prezzo di lire 8.500.
Sil ANANASSO MAURO - Vll Sflblno. 65 - ROMA
Tll. 8392343.
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Q VENDO Mƒ. Goloso nuovo e traaiormetore 10| A
mA.10›IiB-7MB-7DSB-7W-7U-1lìper
Il G 209 - 61/214 64/215. L 7.500. Trulumillnro
5031/14253 L. 5.000. Teater 600 B 20.001) ohm X volt
iCE completo di libretto L. 1.500.
Sly. D'AMBROSIO ANGELO › VII Dlnclezilno. 251
FUORIGROTTA (NA).

. VENDO: N. 71 cui!!! dl RADIORAMA; N. 22 1:01
pll dl SPERIMENTARE; N. 64 Buple dl TECNICA PRA~
TICA~RADIOPRATICA - SISTEMA Av - SISTEMA PRA-
TICO - COSTRUIRE DIVERTE: N. 21 cople dl SELEZIO-
NE RADIO TV: nmo In ottimo stato, a lire 20.000.
Sig. TOMASSETTI GINO - Vil S. eqheritl. 5 - AN.

Q VENDO volumi con echernl. ooncernentl coltru-
lionI. riperuioni di epperecchl Radio Tresmltteml. Ri-
oeventl a valvole e a Tranelmre. Vendo ennete ri-
vine con lciieml del Sieieine Pratico del 1954 ai
1963. Accludere offrano-ture per riapoeta.
Sig. GIANNITRAPANI MANLIO - Vil Del Gandini. 70
ROMA.
Q _CERCO Nn. i. 2. 5. di Ouanrocoee Illustrati: Ven~
do ennate di Redluprltlcl 1910/11. L. 2.000 cadauno.
e ennetl Sperimentere 1910. e L. 2.000: moltiulmo
materlele. lletlno e richiesta. greditwbollo.

. VENDO corea «RADIO ELETTRA- complotto dl
tester. prova velvole. oeclllatore modulato. al migliore
offerente. oppure cemtzio con pieno giradischi emo
mexico o con obiettivi iotograilcl.
Sio. NOVELLIS ENZO - VII Dl Pretele. 9 - PISA.

. CAUSA relllzm vendo: da N.E. N. I l| VHF I
L 2.700. G || PDIIOB Sire!!! I L. 1.3130: dl N.E. 14.
I'EL 50. Lp1. D11, TRI-2 eaeluel. e L. 2.300; allmen~
tatore per 9 V haeea potenza. cm. lxlixì. L. 1m.
mn achema; UK 90. arnpliilcetore telelonlco (8 ohm
15 l elevata eeneibllitl. a L. 4.000. Vendo inoltre
IIIEIDOII N.E.: N. 10. L. 9011: 15. L. 600; 16, L. 5011;
20. L. 400; tutti In nt'tlrno stato. Inoltre 12 translator!
tipo ACISS e 138 + 12 diodi. lire 800. Prevlo emordo.
apedlzioni nontrneegno. o veglie postale anticipato.
Slg. MAIELLARO NICOLA . VII BMIBIIDD lil/C - BARI.

O VENDO chitarra elettrica EKO. 4 microfoni. rego-
latore rli tono. regolatore di volume. 6 timbri ooo
omnendu a pulnnte vibratore. più un lmpliflcetove
Davoli da 15 Watt. Iriunlto dl 4 ingressi con regß
lezioni ione e volume Indipendenti e munito di trer
mulo e vibreto e tre velocltì con regolatore di ln-
Ieneitl. Il tutto a L. 60.000. Cedo inoltre coppia rl-
oetrlernittentl Midland 1 Watt, 2 cenali. eoueloh, all-
menuzione e pile 4o In c.a. attraverso alimentatore.
auricolare. uute In tutto per 2 o 3 ore e i.. 50.000.
Sig. ALONGI ANTONIO - Vla Glrlblldi. 78 - VENTI-
MIGLIA DI SICILIA IPA).

O CEDO alimentatore etahiilxutu EL Bi] con prote-
zione SCR montate e oolleudatn: Radioepla in FM
EL 2. porteta i KM.: Ricevitore gemme VHF modello
EL 33. montato funzionante; lnlettore dl eegnell
AMNTRON UK 220 con pile mercurio. e moito mate
riele elettronico nuovo e di recupero. In cambio di
materiali e strumenti per allestire un laborltorio Io-
ioqrefioo. . '
Slq. GHETTI GIANCARLO - Vle L. Cemlli. 27 -
ROCCA SAN CASCIANO iFOI-

Pill-4m

Q VENDO o cambio oecllloecoplu J" delle Radie-
elettrl con meterlaie eiettmnioo.
Slq. PRISCO ALBERTO - Strada Bueenllnc. 17 - GASSI-
NO TOR. (TDI.

Q CEDO Numeri 3. l. 5. di Nuove Elettronica in ot-
timo nato. in cambio del N. 7 di N. E. In buono nato.
Preferisco trattore con l residenti delle :one di Home.
Sig. FERRACCI SERGIO - Vla Duchelel dl Gllllßrl. 34
ROMA.

Q CAMBIO N. 9 Nuove Elettronici + l lequelill nu-
meri dl CO Elettronico: N. 12 anno 1569: N. i. 2. 5.
1970: Numeri dal 2 Il 12 - 1971: N. 1 - 1972: 1201!
qualsiasi ricevitore VHF iurulnnania + N. iJ Nuove
Elettronica.
Slq. ANTONMARZIO RUGA - Ville B. Brel. 4/1 - GE.

. CEDO volume -Pøckn Book- 1912 NUOVO. In
cambia del volume u Tutta ie radio in 36 ere -, anche
usato.
Sig. COLLECCHI ROBERTO - VII CIIMO. 30 - LI.

Q Tokll 5 W. Ii channel piú alimentatore etebillx-
uto Lube; ALsu. più .ritenne Ringo. piú pelo e m.
con i tirantl. piú 110 ni. covo Ichermaro RGSGU: pre-
tlcemente nuovi a L. 100.000. Accensione elettronica
UKBTS L. Zilli”. lItl'I'l mßdßllo IIII qiilllli L. 31m.
vendo. `
Slq. GAPPABIANCA GIORGIO _ Sir. S. VIDOQI'HD. 40 -
TORINO - TII. 689828.

O CAMBIO BAO SPI atereo uute in ottime nondi-
liuni, per modelli rotablll vepore. elettrici. dleni
RIVAROSSI. Prelerenze ert. iiii v 41115v Oppure er-
ticoli entecedenti enna 1551, ore non piú prodotti.
Serietà. rispondo e tutti. Per GI Duel.
Sig. BALLARINI LIVIO - VII GOIdOI'il. B - RICCIONE
(Forli). -

. AMPLIFICATORE Sleflo M+30 W, InlrI( W, uom-
pleto di preampiIIicawri Pü. alimentatore. lemon.
rumhle. fielologloo. lndiclture dl llvello per l| bilan-
olememo. in elegante mohlie TEKO vende L. 00.000.
Sono gradite vlaite per prove e visione. Cerco oec|l~
ioeeoplo e tener. mntueimente oernblo con mete-
rllil elettronica.
sm. uozzErrl nonsmo - vi. Deipim 91. pnl. e -
ROMA - Tel. 2585050.

O ACDUISTEREI e prezzo contenuto o In eccordo. Il
modello - ROBBYX'S LABORATORV STRUMENTS n III!-
delln 1 (non lIv Robbyx'e leboretory strumento E):
dispongo di RX/TX Geloao e di oeciiloecoplo bltreccll
Fiubbyx'e tipo R 102 BHH che darei oltre ed un veni
mento In denero.
Q CENTO LIRE oedaunl. vendo In blocco Ie seguenti
rivlete: LJ - Ouattmruooe- 1500-11; 51 -Selezlone-
radio TV 190010: 47 -Sperlmentetnre - 1907-70; :i:
I Ouattrnooldi n 1969-11 = Tollle L. 11.301). Vendo
Inoltre: Ampliliceiore Phlilpe atereo 5+5 W tipo
AG 9016/00 = L. 12.000. Altoparlante Phillpa m0 n
Ao :ooo/AM = i.. 1.100. rilevando n tum. per lomrdl.
ecrivere o telelonare ore eenii.
Siq. GUSSO PIETRO - VII S. DOmIIiloù el Vomem. 29
- NAPOLI - Tel. 649588.

Q CEROO N.rl 1.3.4 di «Nuove Elettronica - In nem-
blø Dido NJ'I I. 15 10 Iiwvllalllil.
Sig. VACCA BRUNO - VIa Inoannl. 2 . MILANO.



ANALIZZATORE METRIX L

MX 202 A
40,000 fi/V
Sospensione a bandi:
Commutatore con indicazione
automatica delle portata
Taralura fl automatica

_ qualita'e prestigio
ITT Metrix

ANALIZZATORE
METRIX
MX 001 A
20.000 n/v
Commutatore
di portata laterale
Veramente tascabile

in vendíia pressa i grossisti più qualificati

Per ulteriori dariagli richiedere ii catalogo genera/n o Ieleionaie a:

ITT Metrix divisione della ITT Standard Ufficio commerciale
Cologno Monzese (Milano)
Corso Europa, 51 00191 Roma
Tel. 91.27.491 (5 linee) - 91.27.184 (5 linee) Tel. 32.36.71

Via Flaminia Nucva, 213

ITT
1:12/MX

VIA DAGNINI, 15/2

Telai. 39.60.83

40131 BOLOGNA

Cuella Postale 2034
C/C Postale 8/11390

meg.ß
ELECTRONIC S MEETING

ALIMENTATORI HEALTIC
STABILIZZATI ELETTRONICAMENTE

SERIE AR
Serle a trnnsiatur studiata appoaiiameme per lulu. Risparmia
delle pH. prellvflndn In tensione dalla hatlerle. Complellmemü
ISOIMI4 Dllllflílonl mm 72x21x29 - Entrltl. l2 VOC. › llxítl:
ñv con Interruttori WMA llabllílutl - Ullillli 7.5V IDI] mA
Slihìlllzuli - lluill: BV 300 rIIA Sluhlllulll. Fflrnìtl COII lttlcchl
per Phlllps. Grundig. Sanyn. Nfltlonll. SOfIY.

SERIE ARL
Serie a translator. completamente scherma" in per Pucci
to di radio. margini-astri. mangiadlschl. :intimi in ten-
niona z 20v (tensione dumesticui. Dimensioni: mm sunt 54
- mm.: mv cia. ~ unit.: ev n 7.5v u sv u 400 mA tuav
blilinšii alti con attacchi per vhlilps. Grundig. Sanyo. Natio-
n. . nny.
SERIE Ãflu
Nuüvisslmo IIDD dl Bllmentlture Sllblllllulo. ldlttn per aiuola
utilizzato In auto e In cm. risparmiando l'amulsto dl due ali-
mentlturl diversi. Dllnlnllønlz mln 52 X 47 X 54 › Enti m V
c... e 12V mc. - uscita: HV n 7v a sv 400 mA at Iixuti.
Fnrnltl con uttlcnhl Per Phlllps. Grundig. Slnyn. Nellnnfll. Sony.
SERIE ÃR L. 2.100 lplù L.
SERIE AH [800 IVIÃI l.. 2.700 (Più L. _!
SERIE AR [In mn'. KITI t. 1.500 [più t. 450 i. .

. . a
l.. L. ß

SERIE ARL WII lniù
SERIE Artu .soit [più llmllllfl.@ë

flvb

assumereSudlllullfl III Cnflll'lsseqnc
MIHO CJ. m - RIM BOLOGNA

Nuovo utnloqo e quid. n colori 54 png.
W mit-unum": :a acquisto ai ultra
n. 2000 componenti elettmnlcl mndcrr
sltori vlrlflbill4 iwtenüometrl mliårufønl.
nitoparlanii. medle Irequenza trasior-
muori. maximum. testina. puntine.
manopole. dernoltlnlichs. ciotole micro-
Iunlche. cimnetlflii...
Snødttione: dietro rimborso di L. 250 in
Irlncnhclll.

uNlSPAcE © è ii Ielice risultato della studio per la collu-
celíone raiiüriala degli strumenti del tenníw elettiOninu:
I'utllilluitlne dl 65 WIIIOIIItMI In uno Spilli) verllnentl'

Grazie alla sua struttura (wide su ogni singolo pozzo) puòivem imm immenso moitnpiici miuxitmi.
Dimlnlium: cm 50 x III x 33.
Mnrcttln depositata. Prezzo L. 9350+550 mp.



LO SAPEVl?
E' gli disponibile la ristampa dei primi
6 numeri di NUOVA ELETTRONICA.
AFFRETTA'I'I Id acquiatarli u non vuol
rimanerne lprovvielo.

Q So volete completare la Vostra biblioteca con questi rlcarcaiiulml o rorl
numeri dl Nuova Elektroniea

Q Se avete perso o rovinlm qualche numero arretrato della rivista a nun
riuocile n reparirlo pur pogandolo a prezzi caorhlhntl

Q Sa desiderate una raccolta eomplou di validi schemi. tutti lnurenanti a
utili per il vostro hobby

NOI VI OFFRIAMO in edizione STRAOflDiNARIA 1.2 Kilogrlmml di progetti com-
pletamente riveduli e'corretti. In un lussuoso VOLUME cartone": con copertina
quedrlcromatica plastliiuu.

li tutto o L. 3.500 comprese ie open di spedizione.

Q consigliamo a tutti i lettori che desiderossoro onirero ln poueuo di
questo volume. di inviarci a mezzo VAGLIA ii relativo imperio indirizzandolo ella:

Rivista Nuova ELETIRONICA - via Cracovia. 2| - BOLOGNA

NOIA Anche per I numeri seguenti al 6 già ristampa", è previsto lo prepa-
razione di un secondo volume In confezione LUSSO.


